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Il ministro delle Poste interrotto mentre nel discorso ufficiale faceva riferimento al nuovo clima delle relazioni con Slovenia e Croazia 


Contestato Maccanico al raduno degli esuli 


E così un'iniziativa seria 
si è trasformata in farsa 


di PAOLO RUMIZ 


Una cosa seria è finita in farsa. Poteva essere il Radu- 
no dell'apertura e le premesse, apparentemente c'erano. 
Era iniziato un dialogo coni Comuni minori, le onoran- 
ze ai luoghi della memoria avevano accettato una loro 
«simmetria simbolica». Invece, l'apertura non c'è stata, 
e non solo per le indelicatezze di forma e contenuto di 
un ministro della Repubblica. 

C'era dell'altro. C'era che a qualcuno la prospettiva 
di una apertura risultava intollerabile. Quale spazio po- 
litico avrebbe mantenuto se davvero le foibe fossero en- 
trate nella memoria:nazionale e la questione dei beni 
abbandonati si fosse avviata a una reale soluzione? In 
assenza di ferite aperte, dove buttare il sale? E quali 
fobìe alimentare in presenza di una questione orientale 
risolta? 5 

Ci si chiede allora quanto ci si doveva chiedere anni 
fa. È cantando «Va pensiero» che si risolve il problema 
degli indennizzi? È cantando le note di Verdi che si dà 
lavoro e giustizia alle nostre genti? E così che GL 
parti un'oligarchia ha tenuto il potere per decenni? È co- 
‘sì, con una cantata in piazza, che Trieste si lascia caval- 
care? s 

Ieri in quella piazza c'erano a malapena cinquemila 
esuli. Politicamente e organizzativamente un clamoroso 
flop. Ma soprattutto, un segno gravissimo per il futuro 
della memoria delle nostre genti adriatiche. Perché gli 
altri non c'erano? Dov'erano i figli dei presenti? La loro 
pine non è Un segno grave di una separatezza irrime- 

so ile di quella memoria? — 

ra tutto molto triste ieri, mentre qualcuno faceva 
operetta su un palco. Raduno dopo raduno, gli esuli pa- 
revano un gruppo sempre più piccolo, sempre più vec- 
chio, sempre più intirizzito. E sempre più sfruttato. 


TRIESTE Il ministro Antonio 
Maccanico è stato duramen- 
te contestato mentre pro- 
nunciava il suo discorso, a 
nome del Governo, durante 
il momento centrale del Ra- 
duno mondiale degli istria- 
ni, fiumani e dalmati, che 
si è svolto ieri mattina in 
Piazza dell’Unità d’Italia. 
Fischi, urla, insulti, pro- 
venienti da buona parte de- 
gli esuli presenti (solo 
5.000, a causa anche delle 
pessime condizioni del tem- 
po) hanno interrotto più vol- 
te le parole del 
ministro, so- 


ss _.’ 


te della Federazione delle 
associazioni degli esuli, che 
ha organizzato il raduno, 
ha dichiarato chiusa la ma- 
nifestazione. 

«Mi dispiace — ha detto 
poi il ministro — che non 
sia stato possibile chiarire 
l'impegno mio personale e 
del governo perché il proble- 
ma degli esuli venga risol- 
to. E ovvio che esso compor- 
ta una trattativa con Slove- 
nia e Croazia e mi pare che 
questo non dovesse suscita- 
re le proteste». 

La contesta- 
zione a Macca- 


i 


prattutto quan- ina cianificati nico non ha co- 
do ha accenna- LI mattino significativ munque mes. 
to ai problemi cerimonie alla Risiera so in diano 
legati alla mi- Ù n nei profondi si- 
SE italia" © alle Foibe, presenti gnificati stori- 
Mon Sovente Î sindaci dell'Altipiano. ci e Geni È 
e Croazia e un raduno fit- 
consolidamen: . la Messa del vescovo to di iniziati- 
to dei buoni s “ve, manifesta- 
rapporti con le zioni, convegni 
due repubbliche. e che ha avuto il suo mo- 


Subissato di fischi, Mac- 
canico ha taciuto, anche 
perché, sul palco delle auto- 
rità, i parlamentari Giulio 
Camber (FI), Roberto Me- 
nia (An) e l'ex deputato Ma- 
rucci Vascon (FI) gli si sono 
messi davanti intonando il 
«Va? pensiero» di Verdi, ac- 
compagnati nel canto da 
buona parte dei presenti. À 
questo punto, mentre il mi- 
nistro veniva accompagna- 
to sotto scorta in Prefettu- 
ra, Denis Zigante, presiden- 


mento culminante con 
l'omaggio degli esuli alle 
foibe di Basovizza e di Mon. 
rupino, ma anche alla Risie- 
ra di San Sabba. E alle ceri. 
monie sono intervenuti i 
sindaci della provincia di 
Trieste, anche quelli a mag- 
gioranza slovena, e questo 
è stato un primo concreto 
atto sulla via della riconci- 
liazione. 


@ Nelle pagine 2-3 


La tre giorni del Carroccio si è conclusa con la proclamazione ufficiale della «Repubblica federale» 


Venezia, il «governo padano» ha giurato 


- PROTESTA 


A TRIESTE 


REAZIONI FINI 


- SPECIALE 
STORIA 


Il gesto eclatante 
divide i radunisti 


«Ne riparleremo 
con Violante» 


A 50 anni dal 
trattato di pace 


E Kucan punta 
al dialogo 
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Dal Senatur toni duri e provocatori come al solito: «Ora facciamo da soli» 


VENEZIA Bossi ha chiuso la 
«tre giorni del Carroccio» a 
Venezia con l'annuncio della 
nascita della «Repubblica fe- 
derale della Padania». E do- 
po aver recitato il giuramen- 
to insieme con i 29 ministri 
del governo padano, il lea- 
der della Lega, anche in oc- 
casione del comizio conclusi- 
vo, ha dato fuoco alle polveri 
con il consueto attacco a Ro- 
ma e ai «partiti 
romani». 


Sposti a sentire 
chiacchiere. 
Adesso si deve 
passare al campo della prati- 
ca politica, delle cose vere». 
Anche se apparentemente 
meno violento e polemico 
dei discorsi dei giorni scorsi, 
durante il comizio conelusi- 
vo, durato circa un'ora e 
mezza, Bossi ha usato toni 
duri di fronte a migliaia di 
«padani» (15-20 mila secon- 


Panorama _ 
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Previti. 
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i due poli 
si. ... 
Cresce 

la tensione 
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BOSNIA — 
Voto: Pale 
denuncia - 


i 


do le forze dell’ordine, 50-60 
mila Secondo la Lega), 

. «Basta con le parole. Fat- 
ti, solo i fatti. Ei fatti dico- 
no che ormai siamo allo scon- 
tro frontale, Da una parte — 
ha detto Bossi — FItalia del 
centralismo, dall'altra la Pa- 
dania della libertà». 

È je tunque, il sole celtico 
in laguna ieri a mezzogiorno 
è sorto in campo San Cassia- 
no oo), quan- 
do dal piano no- 


- 0 L'unica «con- 5 bi lazzo 
ITORIA cessioni sta IncampoS. Cassiano Mido 
ED A ta quando il Se- . % la sedi del Nord» è sta- 
i.“ fior ha detto: inagurata À i) a RS il 
Ferrara “e Homa vole _dellscntivo del sole “atto "dc 
. a: i Ai a i 
lasci Secoli, ma ceto ra lntsiasmo edita 
. ASscIa Non siamo di- delle camicie verdi to marinaro co- 


perte dal tor- 
mentone «Liber- 
tà» scandito dai 
fan del Carroccio, poi l’inno 
ufficiale «Và pensiero» che 
commuove Marco Formenti- 
ni, quindi il taglio del nastro 
all'ingresso del palazzo del 
700 acquistato dalla Lega: 
da ieri la Padania ha a Vene- 
zia la sede ufficiale del suo 
governo, 
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Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 
senza muovervi da casa, 
chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 15 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali, 


FORUS:‘ 


SpA 


Numero Verde. 


('167-260498) 


La telefonata é gratuita. 


Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


mutui 
liquidità 
fino a 100 
milioni 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 


Direzione Generale: Milano. 


ROMA L'estate è agli sgoccio- 
li. Trascinata via dalla pri- 
ma, violenta ondata di 
maltempo e dal calo pres- 
sochè generalizzato delle 
temperature. Ieri le «pro- 
ve generali» dell'autunno 
hanno interrotto di colpo 
una stagione surriscalda- 
ta e afosa. Ha piovuto a 
lungo su buona parte delle 
regioni centrali e meridio- 
nali, le zone costiere sono 
State spazzate da forti ma- 
Teggiate e la colonnina di 
mercurio è scesa, anche di 
15 gradi rispetto ai giorni 
scorsi. Non solo: a Trieste, 
in anticipo, ha fatto la sua 
comparsa la bora che ha 
soffiato con raffiche intor- 
no ai 70 chilometri allora 
e con punte di cento. Nella 
tarda mattinata, anche la 
capitale è stata colpita dal- 
la perturbazione con un 
temporale improvviso che 
ha provocato l’allagamen- 
to di strade e scantinati, 
crolli di cornicioni e rami 
spezzati. 


Indigesta la cernia «rossa» 


TRIESTE La cernia «rossa» dall'occhio non 
troppo limpido ha scatenato la bagarre al- 
la cena di gala del Congresso nazionale fo- 
rense l’altra sera nel piazzale delle Milizie 


al castello di San Giusto. 


La serata con mille commensali alla qua- 
le era presente addirittura il sottosegreta- 
rio alla giustizia Antonino Mirone si è con- 
clusa verso mezzanotte con un blitz dei ca- 
rabinieri di via Hermet e degli addetti del- 
l'Azienda sanitaria mentre alcuni avvocati 
gettando i tovaglioli per terra se ne sono 
andati via sdegnati e con la pancia vuota, 
Nel mirino è finita la «Camst» di Bologna, 
una cooperativa «rossa» che si occupa di 
maxi catering che pochi giorni fa ha orga- 
nizzato un cena peril presidente del Consi- 
glio Prodi e poco tempo prima una anche 


per il Papa. 


Ma cosa è successo? «Un sruppo di colle- 


E da cominciato a rumoreggiare fin dal- 
inizio brontolando per la qualità del cibo 
tra cui appunto la cernia», ha ricordato di- 
vertito un avvocato presente alla cena. 

Poi la protesta è montata e il numero de- 
gli «incazzati» è cresciuto coinvolgendo al- 
cuni tavoli, circa una trentina di persone. 
A questo punto sono stati chiamati i cara- 
binieri e gli addetti dell’Azienda sanitaria. 
Trenta sono state le denunce che i legali 

anno sporto nei confronti della «Camst». 
Ma fino a ieri sera nessun avvocato si è ri- 
volto al pronto soccorso. 

Ma c'è chi dà un’altra lettura dei fatti. 
La protesta è arrivata da alcuni avvocati 
che si collocano in un’area di destra e la 
«Camst» è una cooperativa «rossa». Che 
cernie arrivate da Bologna puzzino quan- 
do il commensale non è politicamente omo- 
geneo? 

Corrado Barbacini 


L'estate sta finendo: una serie di perturbazioni sulla Penisola 


Nubifragi, vento e freddo: 
prove generali di autunn 


= SERIE A DS —_ 
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n 
Pari tra Roma e Juventus 
LÌ n n 
Inter e Fiorentina in testa 

CITA ROMA Dopo Milan-Lazio, an- 
che la partitissima del po- 
sticipo serale Roma-Juven- 
tus finisce in parità (0-0) e 
così dopo la seconda di 
campionato rimane al ver- 
tice la coppia Inter -Fioren- 
tina. I nerazzurri hanno fe- 
Ago ieri il primo gol 
dell’asso brasiliano Ronal- 
do mentre i viola sono sta- 
ti trascinati al successo 
dall’argentino Batistuta. 
E già si prevedono scintil- 
le per il prossimo confron- 
to tra le due squadre lea- 
der del torneo. 

Ma intanto è già tempo 
di Eurogol con le coppe eu- 
ropee di scena a metà setti- 
mana. Grande attesa peri 
bianconeri friulani che 
esordiranno in Europa in 
Polonia contro il Lodz. 


@ InSport - 


NEZIA GIULIA 


a 
Brrmisn ScHnoor Ofrui 
(, 


Trieste - via Torrebianca 18 - tel.369.369 


Home Page: www.eaquals.org/british-fvg 
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Maccanico, interrotto da sonore proteste da parte 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 


_ 


della folla (circa cinquemila persone) convenuta in piazza Unità, non riesce a terminare il discorso 


Finisce tra i fischi la celebrazione dell'esodo 


Camber e Menia si impossessano del microfono e, sottobraccio, attaccano a cantare «Va pensiero» 


TRIESTE Non c’è pace per Ver- 
di. Mentre Bossi cantava 
«Va’Pensiero» a Venezia 
con le masse leghiste, un’al- 
tra piazza - con tuttaltri in- 
tenti, dietro altri capipopo- 
lo ma esattamente contro 
lo stesso governo - seguiva, 
con non poche stonature, il 
medesimo spartito musica- 
le. Era piazza dell’Unità a 
Trieste, ieri monopolizzata 
dal raduno mondiale degli 
esuli istriani, fiumani e dal- 
mati. Una cosa seria finita 
in farsa. 

Istanti da moviola. Il mi- 
nistro delle Poste, il mite 
Maccanico, sommerso di fi- 
schi al discorso conclusivo, 
si impappina, si blocca, poi 
riprende. Non capisce que- 
sta strana piazza dove il Le- 
one di San Marco sventola 
assieme al Tricolore e dove 
il patriottismo è anti-roma- 
no. E’ un grande manovra- 
tore, ma come oratore è ne- 
gato. In fondo, non dice 
niente di diverso rispetto a 
chi lo ha preceduto - la gior- 
nata è iniziata sul piede 
giusto, con un omaggio an- 
che alla Risiera e i sindaci 
dei Comuni minori presen- 
ti sul palco - però usa paro- 
le che agli esuli fan venire 
l’orticaria. «Transfrontalie- 
ro», «Slovenia nella Nato», 
«Collaborazione con i vici- 
n». 

Il finimondo, «Va a casa 
mona» gridano i più esagi- 
tati, i fischi si moltiplicano, 
il ministro tace, si toglie gli 
occhiali spessi, si Sete 
L’imbarazzo della autorità 
è palpabile, la folla e i gior- 
nalisti fanno ressa sotto il 
palco. Fremono labari e ga- 
gliardetti, la folla chiede 
sentimento, non calcoli. 
Per il senatore Camber, in 
cravatta aperta da combat- 
timento con accanto la fede- 
le Marucci Vascon, è come 
avere davanti un vaso di 
nutella. Irresistibile. Vici- 
no c'è l’onorevole Menia: 
tra i due non corre buon 
sangue, ma che importa. 
Con mossa da grandissimo 
gigione, piglia sottobraccio 
l'ex Balilla di An e lo spin- 
ge, sorpreso, davanti ‘alla 
sua folla. 

Afferra il microfono ab- 
bandonato dal ministro a 
un imbarazzante silenzio e 
che ti fa? Canta «Le aaali 
doraaate», e la gente die- 
tro. Menia, come dirà più 


tardi, non ha scelta, deve - 


seguire gli umori della fol- 


TRIESTE «Mi dispiace che al- 
cuni parlamentari abbiano 
colto l'occasione per una 
manifestazione non degna 


credo sia stato un piano pre- 
ordinato, una trappola per 
il ministro. Gli esuli sanno 
che sono al loro fianco, e 
non da oggi». 

Un'ora dopo la contesta- 
zione subita in piazza Uni- 
tà, più dal palco che dalla 
platea, il ministro Maccani- 
co indice una conferenza 
stampa nel palazzo del go- 
verno, affiancato dal prefet- 
to De Feis. Ha come al soli- 
to l’aria mite e un tono di 
voce tranquillo: «Mi dispia- 
ce DEE quello che è accadu- 
to. L’avvio era stato positi- 


la. Camber, teriorile, sfiora 
il falsetto in «Va ti posa sui 
lidi», Maccanico abbandona 
il palco, pare sincèeramente 
avvilito. Lo abbandona an- 
che l'onorevole Gastone Pa- 
rigi di An, vecchio piccona- 
tore di lapidi slovene, al gri- 
do di «Mai più in tribuna i 
ministri dell'Ulivo». Tutto 
dura pochissimo, ma Cam- 
ber gongola, tutte le Tv lo 
hanno immortalato. Non 
importa nemmeno se le pri- 


nei due dopo; 
tale, regione balc 
dalmata» organizzato 


quello di pri 


della classe dirigente. Non. 


Si inaugura oggi il convegno internaziona- 
le «Trasferimenti forzati di popolazione 
erra: Europa centro-orien- 
regione istro- 
d stituto regio- 
nale per la cultura istriana di Trieste, in 
collaborazione con le Amministrazioni lo- 
cali e l’Università di Trieste. Lo scopo è 

Sponte una riflessione compa- 
rata su uno dei grandi fenomeni che han- 
no caratterizzato la storia del Novecento 
in Europa, vale a dire gli «esodi» di popo- 
lazioni legati alla volontà degli stati na- 
zionali di garantire l'omogeneità etnica di 
aree territoriali determinate. Il convegno 
lascia così sullo sfondo altri grandi movi- 
menti di popolazioni — peraltro già ampia- 
mente studiati — come gli sconvolgimenti 
legati al tentativo nazista di costruire'un 
Nuovo Ordine continentale su base razzia- 
le, e come le deportazioni di interi popoli 
dell’Unione Sovietica staliniana in cui 


alcanico-egea, 
alli 


vo. Sono stato interrotto 
proprio uando volevo 
esporre lo stato delle tratta- 
tive sulla questione dei be- 
ni abbandonati. Una certa 
esasperazione degli esuli la 
comprendo, il debito che ab- 
biamo nei loro confronti è 
ancora grande, Il governo 
continuerà a fare il proprio 
dovere perchè le loro aspira- 
zioni vengano soddisfatte». 
Gli viene riferito che Fini 
ha detto che dovrebbe licen- 
ziare chi gli ha preparato il 
discorso, «Fini deve sapere 
che quando un ministro par- 


la a nome del.Governo - ha. 


replicato Maccanico - deve 
tener conto delle più varie 
esigenze e non può esprime- 
re solo giudizi personali». 


me file non chiamano lui 
ma gridano «Fini, Fini, Fi- 
ni». Il dettaglio è trascura- 
bile. Ci vuole abilità anche 
a cavalcare la piazza di un 
altro. 

Si smobilita, alcuni resta- 
no sul podio un po rintrona- 
ti. C'è imbarazzo tra gli or- 
ganizzatori che non si at- 
tendevano la strumentaliz- 
zazione: tutto è avvenuto 
troppo in fretta. «Addio leg- 
ge sui beni abbandonati» di- 


E oggi incomincia la riflessione degli storici 
sugli esodi che hanno sconvolto l'Europa 


prevalenti furono le considerazioni di ordi- 
ne geo-strategico. Durante tre giornate di 
lavori, la prima dedicata ai fatti, la secon- 
da al contesto e la terza alla storiografia e 
alla memoria, l’attenzione degli studiosi 
si concentrerà invece sulla sorte dei milio- 
ni di individui, appartenenti a culture da 
secoli insediate nella Mitteleuropa, nei 
Balcani e nell’Est europeo, che vennero 
espulsi dalla loro terra in concomitanza 
con l’affermarsi del principio dello «Stato- 
Nazione». Conseguenza ultima di tale pro- 
cesso di «semplificazione etnica» è stata 
la distruzione quasi integrale di quella 
forma di civiltà multinazionale, plurilin- 
gue e multiculturale che aveva rappresen- 
tato una delle peculiarità dell’area centro- 
europea. In questo ampio contesto si inse- 
risce ovviamente l’esodo degli italiani 
espulsi da Zara, da Fiume e dall’Istria, 
passate alla Jugoslavia dopo la seconda 


guerra Moni 


Il ministro replica ai dissensi ma non crede all’«imboscata» 


«Scene non degne di parlamentari» 


E° più o menolla stessa ri- 
sposta che il ministro ha da- 
to a Illy, Il sindaco ha affer- 
mato: «Se avessimo visto in 
anticipo il suo discorso, gli 
avremmo suggerito di to- 
gliere certe parti», «Ho una 
grande stima per Illy e non 
avrei avuto difficoltà a sot- 
toporgli il mio discorso - ha 
risposto il ministro - ma 
parlando a nome del Gover- 
no, non potevo deciderlo io 
da solo,» 

«Però c'è stato un aspetto 
particolarmente positivo 
questa manifestazione - ha 
concluso Maccanico - la riaf- 
fermazione dell’unità della 
nazione e dell’indivisibilità 
della patria». 

sim. 


cono i più prudenti. «Un di- 
scorso delicatissimo di aper- 
tura è stato impedito dal- 
l'impoliticità di Maccanico 
e da un’assurda piazzata». 
I sindaci dei Comuni mino- 
ri se ne vanno scuotendo il 
capo: «E’ davvero impossibi- 
le il dialogo». Intanto, Cam- 
ber ha ritrovato un palco 
per uscire dall’angolo politi- 
co in cui si trova, e anche 
gli amici della vecchia guar- 
dia nelle organizzazioni de- 


Deposte corone d'alloro, dopo le onoranze in Risiera da parte degli organizzatori del Raduno 


L'omaggio alle foibe dei sindaci del Carso 


TRIESTE Il penultimo ad arri- 
vare è stato Riccardo Illy e 
l’ultimo, a passo di corsa, Ro- 
berto Di Piazza. Gli altri 
uattro, Giorgio Depangher, 
Fora Pangerc, Tamara Bla- 
sina e Alessio Krizman, tut- 
ti i sindaci carsici della pro- 
vincia di Trieste, erano già 
da alcuni minuti ritti in pie- 
di sotto le sferzate della bo- 
ra, le gocce di pioggia e il fre- 
sco di una fine estate im- 
provvisamente impazzita. 
La scena si è svolta alle 
9.25 di ieri mattina alla foi- 
ba di Basovizza, luogo di tra- 
pedia, di odio e di eccidi a 
Jc evitato da ampi setto- 


ri della comunità slovena e 


degli ambienti di sinistra, co- 
sì come sottovalutato o addi- 
rittura ignorato era stato 
l’esodo di trecentomila istria- 
ni, fiumani e dalmati. 

La manifestazione pro- 
pro degli esuli e proprio sul- 
a foiba era una doppia circo- 
stanza probante per valuta- 
re il significato della presen- 
za o dell'assenza dei sindaci 
di lingua slovena o di fede 

ostcomunista, E alle 9.25 

i ieri mattina la presenza 
di quelle sei fasce tricolori 
una accanto all’altra aveva 
fatto sperare a quelli che 
avevano voluto percepirlo 
fra il paio di centinaia di per- 
sone presenti che le certezze 


di una storia vista a senso 
unico si sono finalmente in- 
crinate e che i tempi per 
una riappacificazione si av- 
viavano forse a maturare. 
Una speranza che sareb- 
be stata troncata in modo 
farsesco meno di tre ore più 
tardi dalla «maccarena irre- 
dentista» messa in scena da 
due parlamentari e un ex 
parlamentare del Polo sullo 
stesso palco su cui pure il 
sindaco Illy era stato applau- 
dito, mentre le parole del mi- 
nistro Maccanico hanno fat- 
to scattare i fischi e le urla 
di protesta. 
ja contemporanea presen- 
za dei primi cittadini, ma 


pressochè senza spettatori, 
si era manifestata già in pre- 
cedenza alla risiera di Ei 
Sabba e alla foiba di Monru- 
pino. Sono stati questi infat- 
tii tre siti scelti come teatro 
delle onoranze per ricordare 
le peggiori tragedie consu- 
matesi nelle nostre zone a 
seguito del secondo conflitto 
mondiale, 

E l’inelusione dell’omag- 
gio alla Risiera, unico cam- 
po di sterminio nazista esi- 
stente in Italia, dove il 25 
aprile il presidente della 
Provincia Codarin era stato 


fischiato, ben difficilmente 
sarebbe apparso in un pro- 
gramma di cerimonie di esu- 


L'estemporaneo coro dei tre rappresentanti del centrodestra: Menia, Camber e Vascon. 


gli esuli, hanno vinto la par- 
tita per la riconferma. Chi 
sperava in una svolta, tor- 
na con le pive nel sacco. 
All’inizio del raduno in 
fre gli esuli sono duemi- 
a al massimo, ma almeno 
la metà sono per lui, il 
Gianfranco nazionale. Sono 
soprattutto le ex «mule» - 
tante triestine - che lo pedi- 
nano, lo inseguono adoran- 
ti mentre si avvicina al pal- 
co con buon anticipo sul mi- 
nistro Maccanico. Fini è ab- 
bronzato, forse troppo per 
un politico. «Che bel che el 
xe», dicono. Mezzo matriar- 
cato locale si sposta per toc- 
carlo, baciarlo, tirarlo per 
la giacca. Lui quel pubblico 
lo conosce bene, sa portarlo 
dove vuole. Tutti gli altri 
paiono comparse, anche 
Camber resta in ombra. 
Per essere un raduno 
mondiale è un «flop». Orga- 
nizzativamente e anche po- 
liticamente. Tira vento for- 
te, d'accordo, il mare è co- 
perto di creste bianche, ma 
più del novanta per cento 
degli esuli triestini è rima- 
sto a casa nonostante i ri- 
flettori sui loro dirigenti e i 
bersaglieri che soffiano ne- 
gli ottoni, A fine cerimonia 
i convenuti in piazza saran- 
no al massimo cinquemila, 
e quelli venuti dal resto del 
mondo non più di uno su 
tre. Pochi, troppo pochi; e 
quasi nessun giovane. Un 
segnale d'allarme grave 


li istriani fino a pochissimo 
tempo fa. Pareva anche que- 
sto un segnale, proveniente 
dal versante opposto, che il 
lunghissimo periodo dei ran- 
cori e degli odti, della faziosi- 
tà e dello sciovinismo fosse 
in via di superamento. 
Onoranze brevi, senza di- 
scorsi e con cerimoniale ri- 
dotto all’osso quelle che ieri 
mattina hanno preceduto il 
clou di piazza Unità, ma 
sempre toccanti. Presente 
un picchetto in armi del bat- 
Dica di fanteria «San 
Giusto», associazioni com- 
battentistiche e d’arma con i 
labari, gli alpini in congedo, 
le altre principali autorità 


per la continuità della me- 
moria, è 
Pochi, si è detto: ma suffi- 
cienti a far da platea a qual- 
cuno. La clacque ha lavoro 
facile. Tira aria di imbosca- 
ta, si sa che piazza Unità 
non è mai stata favorevole 
al governo. «Muli me raco- 
da: fis'ciar Maccanico», 
si sente in un 0 in se- 
conda fila. C'è Olii Aia 
za Nazionale, un po’ di 
LpT, alcuni esuli «irriduci- 
bili», ma anche molta gente 
che tace. La maggioranza 
attende una risposta sul 
piano del sentimento. Cin- 
quant’anni dopo, parlar di 
saperture», qui, è difficile 
come chiedere a un bosnia- 
co di perdonare Karadzic. 
La valletta elenca i salu- 
ti ufficiali al microfono ed è 
ià tutto chiaro: fischi per 
calfaro, Prodi, Mancino, 
Violante, applausi per Vit- 
torio Emanuele. Attacca Il- 
ly per il benvenuto e trova 
le parole giuste: Trieste ca- 
pitale morale dell’esodo, le 
vittime dell’odio etnico e po- 
litico, gli esuli pilastri di 
un'Italia una e indivisibile, 


della regione con il prefetto 
Michele de Feis, il CRE 


te della Provincia, Renzo Co- 
darin, il senatore. Giulio 
Camber, il questore Vincen- 
zo Santoro, il comandante 
dei carabinieri Leonardo Le- 
so, il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani e altri, 


Il presidente della Provin- 
cia, Codarin, che è un esu- 
le, gioca in casa, ringrazia 
Trieste per l’ospitalità che 
ha dato a chi dovette abban- 
donare casa sua. Ma anche 
il presidente della Regione 
Cruder supera indenne la 
prova: parla di gente che 

a saputo ripartire da zero, 
di libri di storia da riscrive- 
re, di soluzione della vicen- 
da pluridecennale dei beni 
abbandonati. 

Ma sono soprattutto i sin- 


daci dei liberi Comuni in , 


esilio a scaldare la piazza 
intirizzita. Parte piano Ber- 
nardo Gissi, da Pola: l’Ita- 
lia non ha capito il nostro 
patriottismo, e il risultato 
solo «i deliri padano-seces- 
sionisti». E’ il fiumano 
Claudio Schwarzenberg a 
trovare il tono che la platea 
si attende. «Per amor di pa- 
tria siamo diventati stra- 
nieri in patria», «il piccolo 
grande mondo perduto», 
«noi pellegrini nel mondo 
per non patire la soggezio- 
ne dello straniero». Applau- 
si e sventolio di bandiere. 
Dal dolore di Schwarzen- 


E poi naturalmente gli 
esuli, in numero sparutissi- 
mo a San Sabba e a Monru- 

ino, appena più numerosi a 
asovizza, dove sono inco- 
minciate a spuntare le ban- 
diere, i fazzoletti e le tabelle 
con i nomi dei paesi del- 
l’Istria e delle isole della Dal- 


berg allo humor dialettale 
del Grande Dalmata, Otta- 
yio Missoni, il salto è acro- 
batico, Esordio: «Son qua 
perché i me ga dito che de- 
vo tignir un discorso», I 
guardiaspalle romani di Fi- 
ni e Maccanico si guardano 
perplessi. Ma Missoni sa il 
fatto suo, va in crescendo e 
prima di un magistrale «Se 
torno, o Zara, torno col fio- 
re!» risce a far passare il se- 
gnale del dialogo, il saluto 
«a tutti, anche ai fratelli 
della costa». Il clima si fa 
ecumenico, e Lucio Toth, 
presidente dell’Associazio- 
ne Nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, si spinge fi- 
no a dire che ora è il mo 
mento di «ricostruire a» 
tessuto di rapporti ehe 1° 
ideologie hanno spezzato». 


Va anche oltre: le guardia- 
mio ve de puarolo: 


terme a suo vincente». 
'occa a Denis Ziga i 
presidente della rei 
ne degli esuli la cui linea 
dura ha subito non poche 
contestazioni, ed è chiara- 
mente un discorso della co- 
rona. Alterna sapientemen= 
te aperture («Ci può essere 
una svolta, l’Italia sta rileg- 
gendo la sua storia») alle 
chiusure («Non si può chiu- 
dere la partita se si conti- 
nua a considerare le foibe 
come una conseguenza del 
Ventennio fascista«). E con- 
clude: verità, giustizia e be- 
ni abbandonati. Solo ‘così 
«potremo rifar germogliare 
una terra che sentiamo ita- 
liana». 

Per Maccanico, che è un 
«foresto», il compito è ar- 
duo. Difficili i contenuti, im- 
probabile anche l'accento 
del Sud dopo il dialetto piro- 
tecnico di Missoni. La pla- 
tea è già ostile in partenza. 
Fini osserva, in silenzio. Sa 
quanto quella piazza è diffi- 
cile. Tre anni fa - quando 
era al governo con Berlusco- 
ni e si trattava di sdogana- 
re la prima prudente aper- 
tura in politica estera - uscì 
stremato da quello che poi 
definì «il discorso più diffici- 
le» della sua vita. 

Poi Illy dirà: «Avesse avu- 
to l'accortezza di farci legge- 
re l’intervento in anticipo, 
tutto questo non sarebbe 
successo». Ma bollerà an- 
che come «inqualificabile e 
poco lungimirante» la sce- 
neggiata «di un senatore e 
di un deputato». 

Paolo Rumiz 


Pareva un altro segnale 
verso la riappacificazione 
trale diverse etnie 


mazia. Alzabandiera, squilli 
di tromba e deposizione del- 
le corone d’alloro da parte 
del presidente della Federa- 
zione delle associazioni di 
esuli Denis Zigante, affian- 
cato dal direttivo. Gli strasci- 
chi del nubifragio con la bo- 
ra e il fresco persistente face- 
vano chiaramente presagire 
che in piazza non ci sarebbe 
stato un pietione. La gazzar: 
ra finale, non giustificata da 
un discorso forse non tropp? 
accorto e diplomatico, er@ 
meno prevedibile e ha ripo!* 
tato indietro di almeno diee! 
anni il livello del contraddit: 
torio politico in queste terre 

Silvio Maranzan2 
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Reazioni discordanti dopo la manifestazione di piazza Unità: non tutti approvano i fischi all'in 


È 


Li 


dirizzo del ministro 


IL PICCOLO 


La contestazione divide anche il fronte degli esuli 


Padre Rocchi: «Mi dispiace, Maccanico è un amico che ci ha sempre aiutato» - Toth: «Ha pagato per altri» 


Illy: «Inammissibile che dei parlamentari incitino la 


Il presidente di Alleanza Nazionale 
Fini: «E stata solo una gaffe 
ma dobbiamo andare avanti, 
tornerò qui con Violante» 


TRIESTE «Credo che il mini- 
stro Maccanico dovrebbe 
licenziare chi gli scrive i 
discorsi». Gianfranco Fi- 
ni, presidente di Alleanza 
nazionale, mentre il rap- 
presentante del governo 
«tipiega» in prefettura, è 
categorico nel commentar- 
ne l'intervento. Gliel’ave- 
va anche detto personal- 
mente, all’inviato di Pro- 
di, poco prima, guardando- 
lo,negli occhi, che la gente 
si era sentita presa in gi- 


TO. 

Il deputato Roberto Me- 
nia e l’europar- 
lamentare Ga- 
stone | Parigi 
hanno appena 
finito di into- 
nare «Va pen- 
siero» assieme 
al senatore 
Giulio  Cam- 
ber e Marucci 
Vascon di For- 
za Italia. E Fi- 
ni non ha dub- 
bi nel sottoli- 
Neare quella 
che a suo avvi- 
So è stata un’autentica 
gaffe da parte del rappre- 
Poola . dell’esecutivo. 
z a Polemica sembra pur- 

Troppo destinata a viag- 

Ssleme a questo 


\ROndo SE titmentato di 
15 i 
CE fiumani e dalma- 


Fini, perchè è 
Questa contestazioni” 

«E stata la conseguen- 
za di un passaggio del di. 
uno del tutto sbaglia. 
0», 

Sì riferisce all’Italia 
che apprezza e incorag. 
gia il cammino verso 
Unione europea delle 
Vicine Repubbliche...? 

«Vede, che il governo 
Stia facendo, nei rapporti 
di buon vicinato, qualcosa 
che pone fine a cin- 
Quant'anni di ingiustizia 
non è assolutamente ve- 
To». K 

La gente ha reagito 
per questo in modo co- 


L .. 


sì plateale? 

«La gente si è sentita of- 
fesa o presa in giro, il che 
è anche peggio». 

È E giusto alimen- 
tare la polemica dal 
palco? 

«Direi che non è stata 
alimentata. Si può concor- 
dare o meno sull’iniziati- 
va, ma io credo che abbia 
avuto l’effetto di impedire 
che la contestazione diven- 
tasse più forte. Non c'era 
nulla di preordinato. Il 
sindaco Illy e il presiden- 
te della Regione Cruder 
hanno parlato 
tranquilla- 
mente». 

Il governo, 
con tutto il 
rispetto per 
il ministro 
delle Teleco- 
municazio- 
ni, non 
avrebbe fat- 
to meglio a 
mandare a 
Trieste il mi- 
nistro degli 
Esteri Lam- 
berto Dini? 

«Non dico che sarebbe 
stato moralmente giusto 
contare sull’arrivo del pre- 
sidente del Consiglio Pro- 
di o del vice Veltroni, ma 
che si presentasse sul pal- 
co almeno un ministro 
non estraneo a queste pro- 
blematiche sì. Il clima in 
generale è stato però sere- 
no, non drammatizzere! 
un incidente provocato da 
una gaffe». È = 

, Il processo di riconcl- 
liazione continua? 

. «In generale passi avan- 
ti sono stati fatti, anche Il 

ccolo ha contribuito a 
dare il'taglio giusto all’av- 
venimento. Non escludo 
di poter essere a Trieste 
con il presidente della Ca- 
mera Violante, per dibat- 
tere da destra e da sini- 
stra tutte le vicende e le 
conseguenze del dopoguer- 
ra». 

Fabio Cescutti 


. 


folla, ma se mi avesse letto il discorso...» Camerini; 


«Una triste gazzarra». 


TRIESTE «Quei fischi in piaz- 
za mi sono dispiaciuti mol- 
to». Parola di padre Flami- 
nio Rocchi, un nome che 
per gli esuli è quasi un mi- 
to. La contestazione insce- 
nata in piazza Unità divide 
insomma anche il fronte de- 
gli irriducibili. «Nella mia 
attività assistenziale - dice 
padre Rocchi mentre la bo- 
ra fa svolazzare il saio sul 
sagrato di san Giusto - ho 
trovato nel ministro Macca- 
nico un sincero amico dei 
problemi dei giuliani. Lo co- 


nosco bene, gli ho anche se-. 


polto la mamma: e so che 
aveva accettato di venire a 
Trieste perché dice di capi- 
re bene i giuliani e i loro 
problemi. Mi dispiace pro- 
prio per quello che è succes- 
so 


Anche l’ex senatore Lu- 
cio Toth, altro nome «stori- 
co», non ci sta. «Maccanico 
non se lo meritava. Certo, 
il governo Prodi non ha da- 
to molto ascolto alle richie- 
ste degli esuli, ma Maccani. 
co ha pagato per altri». 

Chi invece dice che Mac- 
canico se l’è andata a cerca- 
re è il sindaco Illy. «Da par- 
te sua - ha dichiarato ieri 
sera - e’ è forse stata una 
sottovalutazione della sen- 
sibilità degli esuli, del loro 
senso di rancore nei con- 
fronti di un Paese per il cui 
amore hanno abbandonato 
la loro terra, senza sentirsi 
ricambiati. Dopo 50 anni i 
problemi che hanno lascia- 
to alle loro spalle sono tutti 
aperti; non è stato loro li- 
quidato un equo indenniz- 


zo, come invece è stato fat- 
to per chi ha avuto la casa 
distrutta durante la secon- 
da guerra mondiale. Con 
queste ferite ancora aperte 
- ha aggiunto - certi argo- 
menti andavano toccati con 
estrema cautela. Se avessi- 
mo visto in anticipo il suo 
discorso, gli avremmo sug- 
gerito di togliere certe par- 
ti; sarebbe stata necessaria 
‘una maggiore considerazio- 
ne per gli enti locali, anche 
questo è federalismo. Trovo 
comunque inammissibile - 
ha concluso Illy - che espo- 
nenti del Parlamento inciti- 
no la folla ad impedire di 

arlare ad un ministro del- 
la Repubblica». 

Anche Renzo Codarin, 
presidente della Provincia, 
non se la sente di schierar- 
si del tutto dalla parte dei 
contestatori. «Ho parlato 
con Maccanico dopo l’inci- 
dente e mi ha confermato 
la volontà di avere nuovi in- 


Applausi convinti alla cantata 
dai sindaci Valenti e Dipiazza 


Apprezzamenti anche da qualcuno di oltre frontie- 
ra; «Roma non può mettere una pietra sul passato 
giocando la carta dell'amicizia con Zagabria» 


TRIESTE «Complimenti, mon- 
signore, complimenti». 
Scende la sera sul sagrato 
di san Giusto, la folla deflu- 
isce dalla cattedrale e mon- 
signor Eugenio Ravignani 
esce a godersi il fresco por- 
tato dalla bora. I politici, 
anche quelli che hanno 
Plaudito alla contestazione 
della mattina, si felicitano 
per un’omelia dai toni alti. 
È di quei fischi Ravignani 
cosa pensa? «Cosa vuole, i0 
sto fuori da queste cose... © 
poi - continua ridendo, ri- 
Volto al capannello che lo 
circonda - stamattina iera 
cresime, cussì no go podù 
andar in piazza...». Assente 
giustificato, dunque, e nes 
Do imbarazzo per il presu- 
e. 

Non è imbarazzato nean- 


che Roberto Menia, che lo 
ascolta. Onorevole, lo rifa- 
rebbe? «Certo: non ho fatto 
altro che interpretare i sen- 
timenti e gli umori della 
piazza e della gente. Ho 
preso atto che la contesta- 
Zione stava montando - di- 
ce - e perciò ho intonato, as- 
sieme agli altri, il civilissi- 
mo e italianissimo coro di 
Verdi. Maccanico avrebbe 
fatto bene a leggersi prima 
il discorso; e poi, se un mini- 
stro non è in grado di inter- 
pretare le sensibilità che in- 
contra e il ruolo che deve re- 
citare è meglio che resti a 
casa. Senti uno, due, tre fi- 
schi venire dalla gente e in- 
sisti ancora? Mi pare perfi- 
no strano, per uno che fa po- 
litica da una vita». 

Gesto apprezzato, quello 


Messa in Cattedrale, Bommarco cita il Dalai Lama e Ravignani ricorda Santin e Rellomi 


TRIESTE Spinta da una bora 
che schiarisce il cielo, la gen- 
te del popolo esule d'Istria 
sale il colle di San Giusto. 
Non sono neanche le 18 e 
già la cattedrale è piena, I 
primi due banchi sono riser- 
vati alle autorità e vi si acco- 
modano i capi delle famiglie 
e delle associazioni, il presi- 
dente della Federazione de- 
gli esuli, Zigante, il sindaco 
di Gorizia, Valenti, e quello 
di Muggia, Dipiazza, il pre- 
sidente della Provincia di 
Trieste, Codarin, l'on. Me- 
nia e, dall’altra parte, l’on. 
de Vidovich e l’ex deputato 
di Forza Italia Marucci Va- 
scon. Manca, clamorosamen- 


«Uniti senza mai perdere la speranza» 


te, qualsiasi rappresentan- 
za del Comune di Trieste. 
Tutto attorno una folla di 
volti che più sono anziani, 
più diventano compunti e 
commossi. Una folla che si 
divide al passaggio del ve- 
scovo di Trieste, monsignor 
Eugenio Ravignani, e di Go- 
rizia, monsignor Antonio 
Bommarco, accompagnati 
da una trentina di sacerdo- 
ti. La cattedrale è un luogo 
magico, non c'è posto per fi- 
schi e schiamazzi. Le prote- 
ste della mattina si stempe- 
rano nelle preghiere del po- 
meriggio, nella compostezza 
di un'umanità su cui piovo- 
no le note dell’Alleluja e del- 
l’Osanna. Sia Ravignani 


di Menia e Camber, dal sin- 
daco di Gorizia, Gaetano 
Valenti, di Forza Italia (ed 
esule parentino). Secondo 
lui infatti «è increscioso che 
un ministro non abbia sapu- 
to portare avanti un discor- 
so in sintonia con i segnali 
di riconciliazione di questa 
giornata in cui noi sindaci 
di confine siamo andati al- 
la Foiba e in Risiera». Co- 
me a dire: noi del centro de- 
stra abbiamo fatto la no- 
stra parte, mentre il gover- 
no ha commesso una provo- 
cazione. 

Gli fa eco Roberto Dipiaz- 
za, primo cittadinmo di 


che Bommarco hanno cono- 
sciuto l'esodo. Il primo ha le 
sue radici a Pola, il secondo 
a Cherso. E i discorsi di en- 
trambi risentono di un’espe- 
rienza che qui è retaggio di 
tutti. Le parole di Ravigna- 
ni sono pacate: «Trieste vi 
ha accolto con la sua grazia 
— dice — e il suo mare è lo 
stesso che bagna le terre 
che avete lasciato nel pian- 
to». Poi ricorda monsignor 
Santin, «che ha vissuto la la- 
cerazione e la tragedia della 
popolazione di cui era pasto- 


contri a Roma, evidente- 
mente questo episodio gli 
ha fatto capire che il gover- 
no deve conoscere meglio la 
situazione. Ecco, in questo 
senso la cosa può avere un 
suo risvolto positivo». 

Meno ottimista invece 
Fulvio Camerini. Per il se- 
natore dell'Ulivo la «triste 
gazzarra» va contro gli stes- 
si interessi degli esuli «ma 
non deve distogliere le for- 
ze politiche responsabili da 
quelle che sono oggi le ri- 
chieste sacrosante che pro- 
vengono dal mondo della 
diaspora, a cominciare dal- 
la conclusione della vicen- 


Muggia: «A 50 anni dalla fi- 
ne della guerra, dopo tuto 
qello che i governi non han- 
no mai fatto, era doveroso 
che Maccanico tenesse un 
discorso più decoroso. Io so- 
no friulano e capisco gli esu- 
li, perchè so cosa vuol dire 
stare lontano dalla propria 
terra». 

L'onorevole Gualberto 
Niccolini invece, anche se 
parlamentare di Forza Ita- 
lia come Camber, non ha in- 
tonato il Nabucco e fa i suoi 


da dei beni abbandonati 
che si realizza attraverso 
una legge di indennizzo 
equo e nella restituzione 
dei beni di libera disponibi- 
lità, oggetto delle trattative 
fra Italia, Slovenia e Croa- 
zia. Reazioni come quelle 
di piazza Unità non posso- 
no condizionare queste 
aspettative». 

Anche per Stelio Spada- 
ro, segretario del Pds, Trie- 
ste ha segnato un autogol. 
«Rischiamo di far passare 
l'appuntamento di ieri per 
una manifestazione di esa- 
gitati nostalgici, magari a 
uso e consumo dei soliti no- 


distinguo. «Per educazione 
— dice — sono portato al ri- 
spetto delle istitutzioni. 
Non mi piaceva il discorso 
del ministro non tanto per 
quello che ha detto, ma per 
come lo ha detto. Anch'io in 
qualche modo dissentivo, 
tanto che avrei voluto la- 
sciare il palco. E proprio 
mentre lo facevo è comincia- 
to il coro dei tre. Ma non mi 
hanno coinvolto perchè non 
ho condiviso il comporta- 
mento dei miei colleghi. Un 


re», e il vescovo Bellomi, 
«che visse nella speranza 
che le sofferenze fossero ri- 
scattate nella verità e nella 
giustizia». Per Ravignani d 

iorni della memoria» non 

levono essere altro che «i 
giorni in cui prendiamo co- 
scienza del dovere di non ab- 
bandonarci all’amarezza dei 
ricordi per trovare la strade 
d’amore e giustizia su cui 
crescono i fiori della pace». 
Meno confessionale e più po- 
litico, monsignor Bommarco 
riceve, alla fine, un vibrato 


applauso. Bommarco chiede 
i frutti di cinquant'anni di 
sofferenze, pretende che 
l'Italia «dia all'esodo giusta 
consacrazione», propone 
«un documento da presenta- 
re a Italia, Slovenia e Croa- 
zia», ricorda che il Dalai La- 
ma, in visita a Gorizia, ha 
suggerito agli esuli, da esu- 
le, di «restare sempre uniti 
‘e non perdere mai la speran- 
za». Dopo si prega per i sa- 
cerdoti «morti ai piedi d'un 
altare e per cui è in atto un 
processo di beatificazione», 


ti esponenti politici locali». 
Ammettendo che «per trop- 
i anni la questione del- 
’esodo è stata rimossa» e 
che quindi occorre una leg- 
ge di equo indennizzo come 
occorre una tutela alle co- 
munità italiane d’oltreconfi- 
ne («tutte cose che Maccani- 
co stava per dire...») Spada- 
ro auspica che le forze poli- 
tiche nazionali risolvano fi- 
nalmente la questione 
istriana «che è una grande 
questione nazionale». 
Delusi i sindaci dei Comi- 
ni carsici, che hanno lascia- 
to il palco mentre Camber 
e compagni cantavano. Per 
tutti parla Giorgio Depan- 
gher ui 0 Aurisina): Dei 
parlamentari non doveva- 
no comportarsi così. Pecca- 
to perché era stata una 
iornata importante con 
DEOEnO alla Risiera e alle 
Foibe. Una giornata in cui 
si era avviato un dialogo e 
siamo tutti dispiaciuti per 
questo finale». 


_-AZSZJAYAS_ii_i 
Niccolini fa i suoi 
distinguo: «Non ho 
condiviso il discorso, 
però i parlamentari 
devono placare la folla 
e non eccitarla» 


pene deve placare 
‘a folla, non eccitarla». 
Curiosamente anche d’ol- 
treconfine viene qualche 
plauso convinto al Menia te- 
nore. Nino Matulich, presi- 
dente della «Dante Alighie- 
ri» di Zara, («E anche citta- 
dino italiano dopo cinque 
anni di domande e contro- 
domande!») per esempio, è 
convinto che Roma voglia 
mettere una pietra sul pas- 
sato «giocando la carta del- 
lamicizia» con Zagabria, 
sulla testa degli esuli e de- 
gli italiani rimasti di là. 
Più sfumata la posizione 
del presidente della comuni- 
tà italiana zaratina, Libero 
Grubisich: «Gli ospiti non 
sì fischiano»). 
Sfumatissima, fino al- 
l’evanescenza totale, la DO, 
sizione di alcuni esuli che 
nella De triestina hanno mi- 
litato a lungo. «Eh, quei fi- 
schi... Ah, questo benedetto 
Maccanico... Ma non mi ci- 
ti, per carità, no voio fasti- 


RES 


Il vescovo di Gorizia 
propone un documento 
da inviare ai tre Paesi 


per i morti delle foibe «anco- 
ra in attesa di un fiore». Lu- 
cio Toth, presidente di una 
delle sei associazioni che 

anno organizzato il radu- 
no, dirà poi che i due vesco- 
vi hanno «dato un paterno 
consiglio per l'avvenire e un 
monito alle autorità politi- 
che dei Paesi che hanno avu- 
to la sorte di governare que- 
ste terre». 

Si alza «l’inno all’Istria», i 
maggiorenti escono per pri- 
mi. 

Luciana Versi. 


Tutte le foto sono di 


Marino Sterle 
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IL PICCOLO 


Con il 15 settembre il Territorio libero cadde vittima della Guerra Fredda e si aprì una stagione di diffidenze che divise Trieste 
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Subito fu chiaro che il Tit non aveva futuro 


Il tentativo degli jugoslavi di forzare la mano nella notte - L'immediata reazione alleata 


Un clima rovente accompa- 
gnò a Trieste l’entrata in vi- 
gore del trattato di pace il 
15 settembre di 50 anni fa. 
Il 13 elementi di estrema de- 
stra avevano attaccato un 
circolo di cultura comuni- 
sta provocando la morte di 
una bambina: l'indomani 
si erano verificati scontri di 
piazza; il 15 poi i Sindacati 
Unici proclamarono uno 
sciopero generale di un'ora 
e ruppero la collaborazione 
con la Camera del Lavoro 
che era in atto da circa un 
anno. 

Ordinaria  amministra- 
zione, verrebbe da commen- 
tare, considerato che fu, 
quello, un periodo assai tur- 
bolento del nostro passato 
(e come tale è rimasto ‘nella 
memoria di molti). Eppure 
nella notte fra il 15 e il 16 
settembre avvenne qualcosa 
di più: un vero e proprio col- 
po di scena che si svolse in 
gran parte dietro le quinte, 
ma ebbe conseguenze non 
indifferenti per il futuro del- 
la città e soprattuito per le 
sorti di quel Territorio Libe- 
ro, che il trattato di pace 
aveva previsto venisse isti- 
tuito da Duino a Cittanova. 

Cosa avvenne, dunque? 
Alle 8 di sera del 15, quat- 
tro ore prima che scattasse 
l’ora zero, un ufficiale di col- 
legamento della IV armata 
jugoslava si presentò al 
Quartier generale alleato 
‘per trasmettere una comuni- 
cazione al comandante, il 
generale britannico Airey. 

Questi venne informato 
che, allo scadere della mez- 
zanotte, il contingente jugo- 
slavo di duemila uomini 
(acquartierato dal giugno 
1945 dalle parti di Come- 
no, che allora si trovava en- 
tro la Zona A) si sarebbe 
mosso verso Trieste. Per Ai- 
rey fu del tutto impossibile 
mettersi in contatto con la 
fonte dalla quale l'ordine 
era pervenuto. 

St trattava di una richie- 
sta basata su un'interpreta- 
zione del tutto arbitraria 
del trattato di pace. Esso 
stabiliva sì che, una volta 
istituito il Territorio Libe- 
ro, vi sarebbero rimasti i 
tre contingenti militari (in- 
glese americano e jugosla- 
vo) presenti nelle due Zone. 
Ma esso prevedeva anche 
una fase transitoria, che sa- 
rebbe iniziata con la sua en- 


LL zii i 


Il dispaccio del generale Airey allo stato maggiore, 


Cinquant’anni fa entrava in vigore a Trieste il tratta- 
to di pace. La Venezia Giulia, come ormai era risapu- 
to, pagava per l’Italia intera. Se il Paese fatica a ricor- 
dare quei giorni, non li hanno dimenticati i giuliani, 
e ad essi «Il Piccolo» dedica queste due pagine specia- 
li. Le immagini sono state tratte dal volume di Livio 
Grassi «Trieste, Venezia Giulia» e da «Gorizia moder- 


na» a cura di Fulvio Salimbeni e Roberto Spazzali. 


| sono costituite dopo 


trata in vigore e conclusa 
con la nomina del governa- 
tore e l'istituzione del TIT. 

Ebbene, in questa fase 
transitoria veniva previsto 
il mantenimento dello sta- 
tus quo (con le due zone di- 
stinte: gli anglo-americani 
nella Zona A e gli jugoslavi 
nella Zona B); lo affermava 
in particolare l’articolo 1 
dell’allegato VII. Era fra 
l’altro, questa, una clausola 
inserita dietro pressione 
americana. 

Non è difficile immagina- 
re che ad Airey non ci volle 
molto per capire che quanto 


L'assalto almercato li Triste 


Quante sono le ditte 


JOVI SOPRUSI DEGLI OCCUPA 


10NI OBBLIGATORIE 


scuole slave di ogni grado 


ii 


completamente l'attoale nos. 
. Nom ai dimentichi. sel 


lugoslave che si 
la. L TP 


‘ORI IN ZONA B 


è rr] 
Ii | 


[MANCA 


gli era stato comunicato 
dall'ufficiale jugoslavo era 
nient'altro che l'annuncio 
di un colpo/di mano jugosla- 
vo; né gli era difficile imma- 
ginare cosa sarebbe diventa- 
ta Trieste con 5 mila solda- 
ti jugoslavi al suo interno. 
Si può sostenere — senza te- 
ma di esagerazione — che la 
nostra storia avrebbe segui- 
to un altro corso. 

Senza perdere tempo in 
consultazioni con i vertici 
militari e diplomatici Airey 
dette l'ordine di «risponde- 
re con la forza» nel caso che 
le truppe jugoslave si fosse- 


ro mosse verso Trieste, Ai- 
rey era un generale-diplo- 
matico, aveva lavorato pri- 
ma nell'intelligence, e per- 
ciò alla forza unì la caute- 
la: fece in modo che si evi- 
tassero contatti diretti fra 
truppe alleate e truppe jugo- 
slave. } 

In realtà qualche momen- 
to di tensione ci fu, ma il 
minacciato colpo di mano 
rientrò velocemente. L’indo- 
mani poi, onde non ci fosse- 
ro dubbi sulle intenzioni de- 
gli anglo-americani furono 
richiamate verso Trieste al- 
cune navi da guerra e la cit- 
tà fu sorvolata dall’aviazio- 
ne britannica. La diploma- 
zia, inglese e americana, fe- 
ce poi il resto comunicando 
senza mezzi termini che Ai- 
rey aveva fatto ciò che era 
necessario fare. di 

Display determination, 
dimostrare determinazione: 
è così che si potrebbe riassu- 
mere il comportamento di 
Airey. Perché mai lo fece 
con tanta energia? Nel ri- 
spondere non è da tener 
esclusivamente conto della 
situazione triestina. Airey 
era, come si è detto, un gene- 
rale inglese, ma in questa 
circostanza si comportò as- 
sai più come lo stato mag- 
giore americano o il Diparti- 
mento di Stato avrebbe vo- 
luto (del resto Airey aveva a 
Trieste un consigliere politi- 
co americano). 

.A_ Washington la presen- 
za anglo-americana a Trie- 
ste, al pari di quella in aree 
contro le quali si percepiva 
l’esistenza di una pressio- 
ne, diretta o indiretta, da 
parte sovietica, la si stava 
giustificando sulla base di 
uno schema concettuale: la 
cosiddetta teoria del domi- 
no. 

Era una concezione larga- 
mente simbolica (si sa che 
nella nostra epoca la politi- 
ca, anche la politica inter- 
nazionale, è ricca di simbo- 
li); immaginava una lotta 
in atto fra le forze dell’ordi- 
ne e quelle del caos. Per 
spiegare in soldoni cosa fos- 
se questa teoria basterà ri- 
farsi a un'esperienza che 
molti avranno fatto con le 
pedine del domino: se le si 
mettono in piedi una dietro 
Valtra, spingendo l’ultima 
l’intera fila cadrà. È facile 
concludere che le varie pedi- 
ne sono inevitabilmente le- 
gate le une alle altre. 


«Ho ordinato alle truppe di resisteren 


Dal comandante delle 
forze anglo-americane a 
Trieste allo stato mag- 
giore inglese e america- 
no. 

«Duino, 16 settembre ’47» 
«1. Alle 20.00 della scorsa 
notte è arrivato al mio 
quartier generale un uffi- 
ciale jugoslavo con un mes- 
saggio che, a quanto dice- 
va, proveniva dal generale 
Lekic, comandante della IV 
armata jugoslava. Tale 
messaggio dichiarava in 
termini perentori che, poi- 
ché i trattato (di pace) era 
stato ratificato, le truppe 
jugoslave avrebbero attra- 


versato la linea Morgan al- 
la mezzanotte fra il 15 e il 
16. Ciò è in contrasto con la 
pianificazione previamente 
concordata ma, allo scopo 
di evitare incidenti gravi 
che si sarebbero presumibil- 
mente verificati, ho ordina- 
to di ritirare le truppe an- 
glo-americane e le forze di 
polizia sulla linea francese 
(la nuova linea di demarca- 
zione) prima di mezzanot- 
te. Tale azione si è resa ne- 
cessaria a causa dello stato 
di eccitazione presente nei 
villaggi facenti parte del 
territorio ceduto (alla Jugo- 
slavia). Ora tutte le truppe 
inglesi si sono ritirate sulla 


linea francese senza corre- 
re rischi e gli americani 
stanno completando il riti- 
ro e l’evacuazione della 
guarnigione di Pola è quasi 
completamente ultimata». 
«2. Il dispaccio del gene- 
rale Lekic continuava affer- 
mando che, «come era stato 
consentito dai governi ingle- 
se e americano», a mezza- 
notte il distaccamento jugo- 
slavo (presumibilmente si 
riferiva ai duemila soldati 
che stavano prima sotto il 
comando alleato) sarebbe 
entrato a Trieste e vi sareb-. 
be rimasto. Ho inviato un 
ufficiale jugoslavo di colle- 
gamento a Lekic chiedendo- 


gli di ritirare tale ordine 
per il fatto che contravvie- 
ne all’articolo 1 dell’allega- 
to 7 del trattato e dichia- 
rando che mi sarei ferma- 
mente opposto a tale atto 
mettendolo in guardia circa 
le conseguenze. Egli (l’uffi- 
ciale jugoslavo) si è inoltre 
impegnato ad avvisare il co- 
mandante del distaccamen- 
to jugoslavo ma questi non 
ha autorità di emettere or- 
dini». 

«3. Nel frattempo ho ordi- 
nato a tutti i posti di blocco 
stradale di opporre resi- 
stenza all’entrata di truppe 
jugoslave a Trieste ma di 
non aprire il fuoco salvo 


Tenere dunque il domino 
Trieste aveva un duplice si- 
gnificato: serviva innanzi- 
tutto a rendere evidenti qua- 
li fossero le intenzioni in lo- 
co, ma serviva anche a con- 
solidare, psicologicamente 
prima di tutto, la tenuta de- 
gli altri domini. In una si- 
tuazione di piena visibilità 
della politica internaziona- 
le tenere il domino Trieste 
significava anche voler tene- 
re il domino Grecia, il domi- 
no Italia, e così via; al con- 
trario  mollarlo significa 
perdere di credibilità anche 
altrove, e per una grande 
potenza impegnata in uno 
Sforzo egemonico, com'’era- 
no allora gli Stati Uniti, la 
credibilità andava di conti- 
nuo dimostrata. 


In alto, 
Gorizia 
imbandie- | 
rataele 
attese ai 
osti di 
blocco di 


giornali 
Nazionali 
in quelle 
giornate 
calde. Qui 
accanto 
una 
manifesta- 
zione a 
Trieste. 
Sotto una 
delle 
inimitabili 
vignette di 
Vidris, sul 
diktat 
delle 
grandi 
potenze 


che per autodifesa. Si sta 
pure costituendo una cintu- 
ra di posti di blocco lungo 
la periferia della città e ad 
essi è stato impartito il me- 
desimo ordine. Ritengo che 
gli jugoslavi tenteranno di 
stabilirsi nei villaggi slavi 
alla periferia nord o forse 
anche nei sobborghi a est. 
Se questo è il caso, ogni 
sforzo sarà fatto per tenerli 
sotto controllo in attesa che 
un'azione a livello di gover- 
ni assicuri il loro ritiro». 


Attenzione: la teoria del 
domino non era una pianifi- 
cazione militare, o addirit- 
tura la pianificazione della 
terza guerra mondiale an- 
che se a parecchi allora — ai 
comunisti in particolare -, 
piaceva pensare così. Era 
fondamentalmente una con- 
cezione politico-psicologica, 
simbolica. 

L'atteggiamento tenuto 
da Airey durante il colpo di 
scena la notte del 15 settem- 
bre trovò pienamente con- 
cordi sia i consiglieri politi- 
ci presenti a Trieste sia, a 
cose fatte, i vertici diploma- 
tici americani e inglesi. Da 
allora la presenza alleata a 
Trieste fu chiamata a rende- 
re continua testimonianza 


«4. Con o evidenza 
questa vicenda costituisce 
un colpo di mano pianifica- 
to. Nonostante tutti i prece- 
denti accordi raggiunti con 
gli jugoslavi, questo dispac- 
cio (Gugoslavo) è stato invia- 
to a titolo di ultimatum in 
serbo-croato quando già 
era buio e con solo quattro 
ore di anticipo da un tenen- 
te (che agiva da) interpre- 
te. Si è subito contestata 
l'’interpretazione di fronte a 
un truculento tenente co- 


della determinazione di te- 
nere il domino Trieste di 
fronte a «potenziali nemici» 
(gli jugoslavi). 

Nel lessico usato dalle au- 
torità alleate cominciarono 
a ricorrere sempre più di 
frequente espressioni quali: 
dimostrare fermezza, deter- 
minazione, intransigenza, 
«resistere alla penetrazione, 
all’infiltrazione e all’intimi- 
dazione degli slavo-comuni- 
sti», non dare impressione 
di debolezza, bloccare «i pia- 
ni di disgregazione economi- 
ca»; evitare atti di acquie- 
scenza, mantenere «inviola- 
bile» la linea Morgan che di- 
videva le due zone del TIT. 

Né si trattò solo di lessi- 
co, tutt'altro. Del tutto con- 


lonnello che si è rifiutato di 
riferire qualsiasi risposta. 
AI riguardo fonti di infor- 
mazione internazionale 
hanno oggi riferito che i co- 
munisti di qua hanno rice- 
vuto l’ordine di portar con 
sé armi stanotte». 

«5. La situazione è ora 
sotto ‘controllo ma Trieste 
si trova in uno stato di tur- 
bamento ed eccitazione e 
senza dubbio gli jugoslavi 
stanno seguendo un piano 
ben congegnato. È perciò 


formi ad esso furono gli atti 
del Governo Militare Allea- 
to. Da allora una manifesta- 
zione, uno sciopero o anche 
solo una dichiarazione di 
intenti, un atto vibrato di 
protesta contro il Gma di- 
ventavano atti eversivi. «Il 
comunismo, essendo contro 
l’ordine e la legalità, va con- 
trastato ovunque e comun- 
que lo si incontri», avrebbe 
scritto in ottobre uno dei 
massimi esponenti del 
Gma. 

Tutto si semplificò dun- 

que e in fondo si corruppe 
a stessa vita democratica; 
per rendersene pienamente 
conto INI sfogliare 
un po’ la stampa dell’epoca; 
Per di più si stabilì, o me- 
glio si consolidò, in città #" 
clima di insicurezza che 
prese un, po’ tutti: i Gma 
Che tentevt i rcormcrioti e gli 
sloveni, questi che temeva» 
no il Gma, e infine gli italia- 
ni che temevano gli uni ma 
non si sentivano pienamen- 
te tutelati dagli altri. Fu 
questo il connotato saliente 
di quegli anni, che lasciò 
poi a lungo pesanti strasci- 
chi: la sensazione di insicu- 
rezza ha assunto forme di- 
verse ma forse non si è mai 
del tutto dissolta. 

Infine, quanto all’istitu- 
zione del TIT, è evidente 
che, se qualche riserva al ri- 
guardo c'era anche prima, 
dopo il 15 settembre esso di- 
venne velocemente lettera 
morta. Lo divenne di fatto 
‘poiché all'Onu si succedette 
ro per anni le più varie e cu- 
riose proposte di nomina 
del governatore. 

Anche il TIT è dunque ca- 
duto vittima della guerra 
fredda. Da qualche anno es- 
sa è finita ed è spuntato 
qualcuno che vorrebbe ri- 
portarlo in vita. Non so se 
i TIT avrebbe prodotto «ma- 
gnifiche sorti e progressive» 
per Trieste. In ogni caso sa- 
rebbe bene non dimenticare 
che quanto previde il tratta- 
to di pace, fosse o meno at- 
tuato, era un abito tagliato 
sulla situazione europea 
dell’immediato dopoguerra. 
Riprendere in mano un abi- 
to di cinquant'anni fa può 
essere un. atto gradevole, 
un'occasione per far lavora- 
re un po’ la memoria. Ma la 
storia è un’altra cosa; e va 
avanti, non — anche se così 
alle volte potrebbe sembra- 
re—indietro. 

Giampaolo Valdevit 


«Un truculento ufficiale 
si è rifiutato di fornire 
qualsiasi risposta» 


della massima importanza 
intraprendere con la massi- 
ma urgenza un’azione diplo- 
matica onde garantire che 
non entreranno nella zona 
anglo-americana o che, se 
dovessero farlo, il ritiro sa- 
rà eseguito tempestivamen- 
te. Quanto sopra è stato ri- 
ferito dal consigliere politi- 
co britannico al Foreign Of- 
fice e all'ambasciata di Ro- 
ma. Il consigliere politico 
americano ha fatto lo stes- 
so attraverso i suoi canali». 

Airey 
(«Foreign Relations of the 
United States», 1947, vol. 
IV, pp. 98-99. Traduzione 
di Giampaolo Valdevit) 


A 
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Non mi è certo difficile par- 
lare di quei giorni. Essen- 
do stato immerso fino ai 
capelli, dal 1944 in poi, 

er preparare il terreno al- 
lo scopo di salvare il salva- 
bile, credo che io sia uno 
dei ben pochi superstiti 
che vissero in quel periodo 
da adulti e con incarichi 
specifici. Sul trattato di pa- 
ce è stata scritta una inte- 
ra biblioteca che io non ho 
soltanto letto ma che ho 
vissuto. Non sono in grado 
di impostare un riassunto 
della valenza politico-stori- 
ca del trattato e mi augu- 
ro che lo faccia una perso- 
na che è capace di ridurre 
tutti gli avvenimenti al lo- 
ro scheletro e cioè a quello 
che rimarrà valido nei se- 
coli futuri. 

Ciò che posso racconta- 
re è lo stato d'animo di 
quelli che tra noi, già uo- 
mini di età attorno alla 
quarantina od oltre; furo- 
no incaricati di compiti 


nostra condizione psicolo- 
gica dopo il 10 febbraio 
1947 o, per chi era più ad- 
dentro nella situazione, do- 
po il 12 dicembre 1946 

enso fosse simile a quella 
di un pugile che sapeva di 
combattere contro un av- 
versario enormemente più 
forte di lui, ma che si illu- 
deva di non finire steso al 
tappeto come eravamo fini- 
ti noi. 

Al contenuto di quel 
trattato consegue che, il 
colpo. fatale ci era stato in- 
ferto non dalla sua messa 
In atto a metà settembre 
del 1947, ma dalla firma 


del 10 febbrai i 
DIO UR palo del medesi 


k già a i 
12 dicembre e Coi 


do, a New York, i cosi 
ti quattro Grandi si pa 
Messi d’accordo. 
'erciò, la messa in atto 
del trattato, dopo tutte le 
ufere che avevamo passa- 
to, non ci scompose per 
nulla. Eravamo però indi- 
Enati perché, successiva- 
mente, nel tracciare que- 
gli assurdi confini, talvol- 
ta gli jugoslavi spostavano 
i notte in avanti le paline 
punto che era stato 
concordato di giorno. Quel- 
lo che ci stupì, invece, in 
senso favorevole, fu l’ener- 
ica azione del generale 
Tey contro un contingen- 
te di jugoslavi che preten- 
deva di entrare nella cosid- 
detta Zona A, e cioè. nel 
territorio che doveva esse- 


più o meno importanti. La .| 


Le parole di chi visse quei giorni «dal di dentro» 


De Castro: «Ormai non c'era 
più niente in cui sperare» 


re SCEUaO dagli alleati oc- 
cidentali. 

Essendo scettici ormai 
su tutto, eravamo sorpresi 
di quest’atto di coraggio, 
da parte Alleata, dato che 
non eravamo più abituati 
a gesti del genere. Così al- 
zammo un po’ il morale e 
il generale inglese diven- 
ne il simbolo della difesa 
della nostra italianità. 
Non ci rendevamo conto 
del fatto che, essendo or- 
mai cominciato il clima da 
guerra fredda, anche se 
non da vera e propria guer- 
ra fredda, il generale Ai- 
rey doveva aver messo in 
atto un ordine superiore. 
Il suo gesto avrebbe potu- 


to suscitare ripercussioni 
internazionali enormi, ma 
queste non vi furono affat- 
to. tem: 

Al generale Airey ruma- 
se l'etichetta di filo-italia- 
no (in realtà lo era, in sen- 
so culturale) ma, anch'egli 
come il suo successore g@- 
calle Wintertoli, 2° Hnh 

ava a eseguire gli ordi 
di Londra 6 di Washin- 

ton di qualunque tipo es- 
Si fossero. In quel periodo 
e per un tempo discreta- 
mente lungo gli ordini in- 
glesi e americani erano di 
attuare una politica filo- 
italiana e ciò durò fino a 
quando «promoveatur ut 
amoveatur» fu nominato 

‘overnatore di Hong Kong 
(Re era un generale-po- 
litico ed aveva trattato la 
resa dei tedeschi). 

Il suo successore, gene- 
rale-militare e non genera- 
le-politico era Winterton, 
bho invece l'ordine di 


cambiare atteggiamento. 
Così nell’immaginario trie- 
stino, Airey rimase un 
‘ande nostro amico e 
‘interton nostro nemico. 
Ma per constatare che Ai- 
rey eseguiva solo ordini ba- 
sta leggere le notizie rela- 
tive a un suo scontro con il 
mio predecessore conte di 
Carrobio, nel quale fu mi- 
nacciato di far approvare 
dal Senato americano la 
concessione della sovrani 
tà sulla Zona A del Territo- 
rio Libero al Governo Mili- 
tare Alleato (atto giuridi- 
camente addirittura incon- 
cepibile) se l’Italia avesse 
continuato a sostenere la 
cosiddetta tesi Cammara- 
ta (che era in realtà una 
tesi di comodo escogitata 
dal grande internazionali- 
sta Perassi) secondo la 
quale l’Italia aveva conser- 
vato la propria sovranità 
sull'intero Territorio Libe- 
ro di Trieste. 
Non eravamo affatto stu- 
iti di un confine, che io vi- 
ch materialmente la sera 
del 4 novembre 1952, dal 
castello di Gorizia dove 
avevo accompagnato De 
Gasperi dopo il suo discor- 
so a Redipuglia. I gorizia- 
ni, per poter farglielo vede- 
re, lo segnarono con centi- 
naia di flaccole che ardeva- 
no nell'oscurità. Quelli tra 
noi che si intendevano un 
po' più di politica interna- 
zionale capivano benissi- 
mo che il Territorio Libe- 
ro, come stato indipenden- 
te, non sarebbe mai esisti- 
to. Nelle relazioni che si 
stavano delineando tra 
Est e Ovest il Territorio Li- 
bero sarebbe stato una mi- 
ERRO atta a far 
Te una terza guer- 
ra mondiale o a far nre 
ne ti Alleati lo smacco mili- 
ATE e politico della sua 
conquista da parte di Tito. 
t anto diffusa era que- 
Sta opinione che il consi- 
Bulere politico inglese Sulli- 
van, nel 1947, propose al 
TToDilO governo di cedere 
a Tito la zona A per evita- 
re le conseguenze pericolo- 
Slssime che avrebbe avuto 
la conquista jugoslava del- 
a Zona stessa, conquista 
che era fatale è inevitabi- 
e. Malgrado questa situa- 
zione, rimanemmo in po- 
chi a lottare. Fu questo, al- 
lora, il nostro stato d’ani- 
mo, cioè la nostra indiffe- 
renza sull’entrata in vigo- 
re del trattato. Lo giudica- 
vamo l'inevitabile frutto 
della decisione internazio 
nale più iniqua di questo 


secolo. Diego de Castro 


Pochi immaginavano che la demarcazione provvisoria sarebbe diventata definitiva 


IL PICCOLO 


Città con i nervi a fior di pelle 


Paura di Belgrado e sfiducia in Roma - Suggestioni autonomiste 


TRIESTE Una città provata, 
confusa e con i nervi a fior 
di pelle. Ma non rassegnata, 
e men che meno sorpresa. T 
giorni di metà settembre di 
cinquant'anni fa, con l'entra. 
ta in vigore del Trattato di 
pace, colsero Trieste nel cli. 
ma dell'incertezza e sovraec- 
citazione che durava dall’epi- 
logo della guerra e Lanna 
accompagnata fino al Memo- 
randum di Londra del 1954, 
Da una parte, la delusione 
per le perdite territoriali e le 
angosce provocate dai qua- 
ranta giorni di occupazione 
titina di due anni prima, 
non ancora sopite. Dall’al- 
tra, le speranze e le curiosità 
suscitate dal nuovo quadro 
istituzionale, il prospettato 
Territorio libero di Trieste 
(poi mai realizzato), certo 
adatto a stimolare le pulsio- 
ni autonomiste incise nella 
storia cittadina fin dal Me- 
dioevo. 

In quei giorni del 1947, 
tutto erg già noto: il Tratta: 
to era stato firmato sette me- 
si prima e ratificato il 31 lu- 
glio, in una seduta parla- 
mentare particolarmente 
fiacca. Ciò nonostante ser- 
peggiava la tensione, che fu 
palpabile allorché si traccia- 
rono i nuovi confini, e tra 
Monrupino e Opicina fu sfio- 
rato l'incidente militare e di- 
‘plomatico. E 

Nelle intese di Parigi la co- 
siddetta linea Morgan, che 
avrebbe dovuto segnare (e 
grosso modo segnò) il confi- 


ne provvisorio, fu ritoccata 
di qualche chilometro, in 
senso sfavorevole all'Italia e 
favorevole alla Jugoslavia. 
Nei pressi di Opicina la de- 
marcazione inizialmente pre- 
vista fino a Sesana, fu posta 
a Fernetti. Nella notte tra il 
15 e il 16 settembre un con- 
tingente jugoslavo, violando 
le intese, non solo si posizio- 
nò subito sui nuovi confini, 
ma tentò di SRG fino a 
Trieste. Il generale Airey, co- 
mandante degli anglo-ameri- 
cani, vi si oppose, pistola al- 
la mano. Nessuno sparò e i 
militari jugoslavi arretraro- 
no fino al limite stabilito, 
ma bastò quest'episodio a ri- 
scaldare gli animi. 

Si sparse rapidamente la 
voce che un'organizzazione 
paramilitare, una sorta di 

uinta colonna jugoslava si 
‘osse infiltrata în città per 


n. . ’‘° 


alimentare disordini e prepa- 
rare il terreno a un nuovo in- 
sso delle truppe titine, în 

ase a un piano di occupazio- 
ne prestabilito. 

«Elementi circostanziati 
che confermassero questa vo- 
ce, non se ne sono mai trova- 
ti — osserva lo storico Rober- 
to Spazzali, esperto delle vi- 
cende della Voi Giulia 
— Ma che fosse ben viva 
un’ambizione a riunire Trie- 
ste alla Jugoslavia, è indub- 
bio. Non sera ancora consu- 
mato lo strappo tra Mosca e 
Belgrado, vi era un forte par- 
tito comunista della Regione 
Giulia che propendeva per 
Tito: il tentativo di un colpo 
di mano era nella logica del- 
le cose. Non ne abbiamo do- 
cumentazione perché delle 
organizzazioni paramilitari 
Jugoslave ancora non sappia- 
mo nulla, se non attraverso 


Il 16 venivano ammainate le bandiere inglese e americana 


E intanto Gorizia in piazza 
salutava l'esercito italiano 


‘ GORIZIA Nella tarda mattina- 


ta del 16 settembre 1947 
dal palazzo della Prefettu- 
ra, in piazza Vittoria, ven- 
sO calate le bandiere in- 
glese e americana e, tra 
squilli di trombe e scoppio 
di mortaretti, sale sul pen- 
none la bandiera tricolore. 

E' la cerimonia che sug 
sella la fine del Governo mi- 
itare alleato e il ritorno 
dell’Italia. Un’Italia rappre- 
Sentata dall’esercito, che 
aveva fatto il suo ingresso 
In città due giorni prima , e 
da un vice prefetto, il dot- 
tor Ceolin. Nessun rappre- 
sentante del Governo, nes- 
sun esponente politico Sì 
sentì in dovere di essere 
presente a Gorizia in quel 
giorno. Assente anche il 
Peo designato dottor 

alamara, che prenderà 
possesso del suo ufficio il 
giorno successivo. C’erano 
invece i goriziani, che si ac- 
calcavano dietro lo schiera- 
mento delle truppe, quei go- 
riziani che in festa accolse- 
ro nel primo pomeriggio del 
14 Parrivo del 114° reggi- 
mento fanteria «Mantova» 
al comando del colonnello 
Antonio Gualano. I soldati 
italiani e i loro mezzi ven- 
nero sommersi di fiori e dal 
grido «Italia! Italia!». 

Un grido che per due an- 
ni, prima debole ma poi 
sempre più forte, venne 
scandito lungo le vie e le 
piazze della città per far 
sentire al mondo intero che 
Gorizia era italiana e per 


impedire che andasse in 
porto il progetto di Tito, ap- 
poggiato dall’Urss, di esten- 
dere la sovranità jugoslava 
alle nostre terre. Dall’ago- 
Sto 1945 al settembre 1947 
i goriziani, sotto la spinta 
dell’Agi e della Lega Nazio- 
nale, non mancarono ogni 
Occasione per scendere per 
le strade e ribadire l’italia- 
nità della città contro le 
pretese degli sloveni che 
non mancarono di far senti- 
re la loro voce, soprattutto 


__ {ik 
Ma la città fu tagliata 
in due e perse gran parte 
del:suo vecchio territorio 
e alla festa subentrò 


una grande amarezza 


nei mesi a ridosso della fi- 
ne della guerra. 

La sorte di Gorizia venne 
in pratica decisa dalla Con- 
ferenza di pace nella sedu- 
ta del 9 ottobre 1946, sedu- 
ta che approvava il proget- 
to predisposto dai ministri 
degli Esteri delle quattro 

otenze e che sancivano 
italianità di Gorizia. Non 
era ancora un atto definiti- 
Vo, ma ormai tutti capiva- 
no che la decisione presa a 
Parigi era difficilmente mo- 
dificabile se non con tratta- 
tive dirette tra Italia e Ju- 
goslavia. 


La notizia si diffuse rapi- 
damente nel pomeriggio 
del 10 ottobre e subito la 
città si ammantò spontane- 
amente di tricolori, la gen- 
te era scese nelle strade ab- 
bracciandosi e baciandosi 
per l’esultanza di aver vin-, 
to la propria battaglia. I go- 
friziani si ritrovarono al Par- 
co della Rimembranza e 
cantavano arie verdiane. 
Dal Parco si mosse poi un 
corteo imponente che per- 
corse il corso (allora chia- 
mato Roosvelt), ma all’al- 
tezza del Caffè Garibaldi - 
come ricorda Sergio Forna- 
sir nel libro che racconta la 
Storia dell’Agi - un cordone 
di polizia lo bloccò e il go- 
vernatore Long, frustino al- 
la mano, ordinò lo sciogli- 
mento della manifestazio- 
ne. Furono vane le proteste 
degli esponenti italiani, le 
autopompe cominciarono a 
gettare potenti getti di ac- 
qua sulla folla finquanto 
‘un incendio, non si sa quan- 
to accidentale, nella sede 
dell’Uais (Unione antifasci- 
sta italo slovena), fece dirot- 
tare le autopompe in corso 
Verdi. 

Da allora e fino alla fir- 
ma del Tratto di pace del 
10 febbraio 1947 l’attenzio- 
ne di Gorizia sul problema 
dei confini rimase sempre 
vigile anche perché non 
mancarono azioni, come 
quella prevista dall'accordo 
tra Tito e Togliatti e caldeg- 
giata dal Pci di allora, che 
prevedeva una soluzione 


le note ei di parte 
italiana. E un frammento di 
storia ancora tutto da scrive- 
re». 

Sarebbe una forzatura, 
tuttavia, attribuire ai senti- 
menti cittadini di quelle gior- 
nate solo disincanto e morti- 
ficazione. La prospettiva del 
Tlt, pur con i dubbi che su- 
scitava, apriva a più di un 
barlume di speranza. Il por- 
to languiva, l’economia sta- 
gnava. Covava un rancore 
verso lo Stato italiano, colpe- 


vole di aver cacciato la città 
in quel guaio. L’anelito auto- 
nomista era (ed è) connatura- 
to alla cultura triestina: l’in- 
ternazionalizzazione della 
città, con la creazione di uno 
Stato cantonale, era sugge- 
stiva e promettente. 

La stessa perdita del- 
l’Istria, pur traumatica e la- 
cerante, lasciava dietro di sè 
un legame in parte già reci- 
so: durante la guerra Trieste 
aveva preso ad approvvigio- 
narsi dal Friuli, perché le 
strade dell’Istria erano mal- 
sicure e la linea pagana 
lentissima (ci volevano cin- 
que ore fino a Pola). Solo Ca- 
podistria e Isola gravitava- 
no ancora sulla città. I trie- 
stini “che lavoravano in 
Istria erano già molto pochi. 

Lo spirito cittadino era 
FILE predisposto alla muti- 

azione territoriale, che l’in- 
venzione del Tlt rese meno 
gravosa. Chissà come ‘in 
quei giorni avrebbero reagi- 
to i triestini, se avessero so- 
spettato che il territorio libe- 
ro non sarebbe mai sorto, e 
che la demarcazione «provvi- 
soria» sarebbe rimasta pian- 
tata sul Carso 

Roberto Morelli 


Le autorità goriziane il giorno 16. Sopra il titolo il confine 
presso Trieste e i carabinieri che succedono ai soldati Usa 
a Gorizia. Sotto il titolo la tracciatura della frontiera. A 
sinistra de Castro, in basso gli optanti alla Casa Rossa. 


italiana per Trieste con la 
cessione di Gorizia alla Ju- 
goslavia. Non se ne fece 
niente anche per l’interven- 
to del Governo italiano che, 
come afferma anche De Ca- 
stro, non era a conoscenza 
degli accordi tra i due capi 
comunisti. E 
Il Trattato di pace, mise 


definitivamente le cose a 
posto, lasciando comunque 
una profonda amarezza. Go- 


rizia restava italiana , ma 
perdeva gran parte del suo 
territorio. Il confine, trac- 
ciato secondo la cosiddetta 
linea Morgan, passava tra 
le case nella zona della Ca- 
sa Rossa e tagliava in due 
il piazzale della Transalpi- 
na. Ci furono famiglie che 
si trovarono la casa in Ita- 


lia e il cortile in Jugoslavia» 


e non vennero risparmiati 
neppure i morti di Merna, 
il cui cimitero venne taglia- 
to a metà dalla linea confi- 
naria. La borgata di Breg, 
nel comune di Dolegna de 
Collio che doveva secondo 
li accordi rimanere in Ita- 
fia, rimase invece in Jugo- 
slavia e per trent'anni 
l'anagrafe del comune di 
Dolegna continuò a tenere 
iscritti gli abitanti di Breg 


e a stamparne i certificati 
elettorali. Situazioni para- 
dossali che vennero rimes- 
se a posto solamente 
trent'anni dopo con l’accor- 
do di Osimo che sancì, per 
quanto riguardo Breg, lo 
stato di fatto. 

uella mattina del 10 
febbraio 1947, alle 11 l’ora 
in cui a Parigii INCRE ap- 
ponevano la firma al Trat- 
tato di pace, a Gorizia con 
le bandiere abbrunate il la- 
voro veniva sospeso per die- 
ci minuti. Una delegazione 
dell’Agi con un semplicissi- 
mo e solenne rito deponeva 
al Parco della Rimembran- 
za una corona di alloro al 
monumento ai Caduti. Ma- 
ni ignote nei giorni successi- 
vi affiggevano lungo il cor- 
so cartelli con la scritta 
«Corso Maria Pasquinelli» 
in omaggio non tanto nel 
gesto quanto alla disperata 
e simbolica protesta della 
donna che il 10 febbraio a 
Pola uccise con un colpo di 
ti il generale inglese 

le Winton. 

La città, mutilata ma sal- 
Va, si preparava al ritorno 
definitivo all'Italia che av- 
veniva sette mesi più tardi. 

Franco Femia 


Ren 
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Il discorso ufficiale del Presidente della Repubblica di Slov 


enna 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 


Kucan: «E' tempo di sorpassare il passato» 


Lubiana punta direttamente all'Europa e nello spirito comunitario cerca un nuovo dialogo con Roma 


«Sloveni e italiani - ha detto il presidente - non ab- 
biamo ancora imparato a vivere in pace l'uno con 
l’altro e non solo uno accanto all’altro» 


Dall’inviato 


NOVA GORICA Leggere i valori 
della Resistenza in chiave 
europea ed europeista. Mi- 
lan Kucan, presidente del- 
la Repubblica, non ha dub- 
bi, nemmeno il giorno del 
50° anniversario della riu- 
nione del Litorale alla Slo- 
venia. E così i valori e so- 
prattutto l’unità d'intenti 
che permisero di vincere la 
lotta di liberazione, oggi, se- 
condo il «piccolo grande uo- 
mo» di Lubiana, deve esse- 
re coagulata «se vogliamo, 
con tutto il diritto persona- 
le e nazionale alla diversi- 


i 
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tà, entrare alla pari nella 
società organizzata delle 
nazioni e degli Stati d’Euro- 
pa». «Una scelta - aggiunge 
- che non è quella ideale, 
ma è reale. Per noi come 
per tutte le altre nazioni eu- 
ropee». Certo Kucan non 
ha dimenticato, di fronte al- 
la platea dei 10 mila di No- 
va Gorica, i valori della lot- 
ta di liberazione nazionale, 
i suoi protagonisti e i suoi 
drammi. Ma la parte più po- 
litica del suo discorso l'ha 
rivolta a Bruxelles, passan- 
do inevitabilmente per Ro- 
ma. 

Parla del Trattato. di Pa- 


. iii i” ... 


ce di Parigi Kucan, ma spie- 
ga anche come gli accordi 
di Osimo e il trattato di Ro- 
ma siano la soluzione ai 
problemi ancora aperti e re- 
lativi ai beni abbandonati. 
«Con questi atti - dice - so- 
no state create le basi giuri- 
diche della nostra collabora- 
zione e convivenza con la vi- 
cina Italia». Ci tiene Kucan 
che l’orizzonte che guarda 
verso Ovest sia il più limpi- 
do possibile, anche se è con- 
scio che sono ancora molte 
le nubi, del passato e del 
presente, che devono esse- 
re dissipate dal cielo politi- 
co e diplomatico, solo da po- 
chi mesi improntato al sere- 
no. «Gli sloveni e gli italia- 
ni - afferma il presidente - 
nella storia non hanno an- 
cora avuto una vera occasio- 


ne. per un buon vicinato. 
Non hanno ancora impara- 
to a vivere in pace l’uno con 
l’altro e non solo uno accan- 
to all’altro». «Ora però - in- 
calza Kucan - il tempo è 
adatto. E’ il momento della 
pacificazione paneuropea, 
Ed è pure il momento di 
sorpassare il passato che 
ancora incide sui nostri rap- 
porti». Non entra nel meri- 
to il presidente, ma le sue 
parole risuonano chiare tra 
le decine di vessilli sloveni 
scossi dalla forte bora. «In 
questo - spiega - ci può aiu- 
tare la collaborazione dei 
movimenti della Resisten- 
za di tutte e due le nazioni 
durante l’occupazione nazi- 
sta. Ma questo importante 
atto di spirito e della politi- 
ca - ammonisce - non sarà 


; i. 


Arzilli vecchietti con la bandiera jugoslava si sono schierati fieri delle loro insegne 


La festa del popolo partigiano 


Alla celebrazione però era assente la nuova generazione 


E’ stata una giornata di ricordo soprattutto per 
quelli che vissero gli anni della guerra e della lotta 
di liberazione da protagonisti delle vicende belliche 


NOVA GORICA Si è svegliato al- 
l’alba, ieri, il popolo partigia- 
no della ovenia. Sono 

iunti fino a Nova Gorica 

a ogni parte della piccola 
neonata Repubblica. Molti i 
pullman, ma in tanti scendo- 
no dalle proprie utilitarie. 
Alla fine saranno in 10 mi- 
la. Un anziano, ma arzillo 
ottantenne chiude la porta 
della suo «Yugo 45» e si cari- 
ca sulle spalle la vecchia 
bandiera jugoslava, la stella 
rossa: al centro. Sulla sua 

iacca luccicano alcune me- 

laglie. Guarda il cielo bigio 
ed esclama: «E° andata be- 
ne, con questo vento la pie È 

ia non ci tormenterà». È’ ra 
fce, lo sguardo da bambino 
pronto ad affrontare la sua 
prima. recita. Improvvisa- 
mente, sulla spianata da- 
vanti al municipio di Nova 
Gorica ne spuntano due tre, 
dieci vecchietti simili al no- 
stro. La loro bella bandiera 
con la stessa rossa al fianco, 
si schierano dietro il palco 
delle autorità, vicino a quel- 


Îl dietino Kajin attacca 


con toni molto aspri 
il Presidente Tudjman 


POLA Sono accorsi in circa 
tremila al locale Palasport 
a ricordare i 50 anni del 
Trattato di Parigi e la con- 
seguente annessione di 
Istria, Fiume, Zara e isole 
alla Croazia, all’epoca inglo- 
bata nella Jugoslavia di Ti- 
to. E lo hanno fatto in una 
città, Pola, così dolorosa- 
mente segnata, lacerata 
dall’esodo e dove oggigior- 
no i valori della convivenza 
hanno comunque trovato 
terreno fertile. 

Proprio di convivenza e 
tolleranza si è parlato mol- 
to al raduno di ieri, organiz- 
zato dall’Associazione ex 
combattenti partigiani del- 


lo dove si esibirà l’Orche- 
stra filarmonica della Slove- 
nia. Imperterriti e impertur- 
babili, sotto le raffiche della 
bora scura che sancisce con 
rabbia il primo giorno di un 
autunno anticipato. E all’ini- 
zio della cerimonia manca- 
no ancora più di due ore. 

I tecnici e i manovali ap- 
pongono gli utlimi ritocchi 
alla scenografia. Arriva il 
picchetto d’onore dell’eserci- 
to e la banda della polizia di 
Stato, E piano piano il pra- 
to di Nova Gorica comincia 
a riempirsi di gente. E’ un 
pubblico «atipico» quello che 
aspetta le più alte personali- 
tà dello Stato e del governo. 


l’Istria, manifestazione pa- 
trocinata dalla Regione 
istriana e dalla municipali- 
tà di Fiume. Un raduno 
che avrebbe dovuto avere 
la millenaria Arena quale 
scenario e che invece, cau- 
sa il maltempo, è stato «di- 
rottato» nel maggiore im- 
pianto sportivo della città. 


La maggior parte è costitui- 
to da attempate ma combat. 
tive vecchiette, intabarrate 
per il freddo inaspettato in 
improbabili soprabiti dallo 
stile inequivocabilmente re- 
trò. AI loro fianco uno o due 
nipotini, le loro «brioche» 
strette nelle mani. Poi spun- 
tano i nonnini, il cappello 
ben calcato sulla testa, cari- 
co di medagliette che ricor- 
dano la guerra di liberazio- 
ne. 

. A guardare quella massa 
in lento movimento attorno 
al palco degli oratori si nota 
però che qualche cosa, o me- 
glio, qualcuno è assente: 
non ci sono giovani. Uno, 
qua e là. Gli unici presenti 
in un certo numero sono 
quelli impegnati nell’orga- 
nizzazione e certo non han- 
no tempo per rivolgere nè lo 
sguardo nè il pensiero a 


Presenti il capo del Parla- 
mento croato, Vlatko Pavle- 
tic, il presidente della Con- 
tea e dell’Assemblea contea- 
le, Stevo Zufic e Damir 
Kajin, i sindaci di Pola e 
Fiume; Linic e Zupic, e al- 
tre autorità, il raduno degli 
ex partigiani è filato in mo- 
do tranquillo e senza pole- 


quanto si va a celebrare, 0s- 
sia il 50° anniversario del- 
l'annessione di quelle terre 
alla Slovenia. Il gap genera- 
zionale è evidente. Del resto 
ieri era la festa di chi la se- 
conda guerra mondiale l’ha 
combattuta. I giovani slove- 
ni hanno conosciuto solo 
‘una brevissima guerra di 10 
iorni. E, a quanto sembra, 
anno oramai definitiva- 
pieni rimossa. 7 
oi sopraggiungono le au- 
to blindate elle personali- 
tà. Il pane a «sbarcare» a 
Nova Gorica è il presidente 
del Parlamento, Janez Po- 
dobnik, seguito dal ministro 
degli esteri dimissionario, 
Zoran Thaler. Poi arrivano 1 
leader politici (un lungo ap- 
lauso saluta il leader del- 
Pestrema destra Zmago 
Jelincic), infine ecco il presi- 
dente della Repubblica, Mi- 
lan Kucan e, a ruota, il pri- 
mo ministro, Janez Drnov- 
sek. Prima della celebrazio- 
ne in piazza le autorità sono 
accolte in municipio 
‘una seduta d'onore del Con- 
siglio comunale dal sindaco, 
Crtomir Spacapan. Poi la fe- 
sta ha inizio, sulle note del- 
l’inno nazionale. 
m.ma. 


possibile se con ostinazione 
vogliamo conoscere unica- 
mente e solo la propria veri- 
tà e nulla, o poco, facciamo 
per conoscere pure la veri- 
tà dell’altro nello stesso pe- 
riodo storico». Un atto dovu- 
to, secondo Kucan, soprat- 
tutto per le giovani genera- 
zioni. «Non perché - sostie- 
ne - non vogliamo perdona- 
re, ma perché dimenticare 
è tutt’altra cosa che perdo- 
nare». 

Per il presidente sloveno, 
di fronte agli impegni che 
sia Roma che Lubiana han- 
no preso di fronte all’Euro- 
pa non ci sono vie di scam- 
po. Italia e Slovenia sono 
«condannate» a collaborare 
e a imparare a convivere. 
«Ciascuno - precisa sempre 
Kucan - deve affrontare la 
propria coscienza sulle in- 


giustizie che ha provocato 
all’altra parte. Con il’ di- 
menticare non si può co- 
struire la fiducia, che è con- 
dizione per una futura vita 
comune, pacifica e creativa. 
Ed è proprio questo che de- 
siderano tanto la Slovenia 
quanto l’Italia». 

Un discorso schietto e 
non facile se si pensa alla 
ricorrenza in cui è stato pro- 
nunciato e che, fatto da 
non trascurare, tra poco 
più di due mesi, egli si ri- 
candiderà alla carica di pre- 
sidente della Repubblica. 
Ma Kucan non ha voluto 
sottrarsi alla sua vocazione 
di uomo della mediazione. 
Neppure se al suo fianco 
sventolavano le bandiere 
con la stella rossa di quella 
che fu la Jugoslavia di Tito. 

Li Mauro Manzin 


ì 
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«Nella storia del mondo - 
scriveva Hegel - si può par- 
lare solo dei popoli che 
compongono uno Stato». 
E la Slovenia, sempre tor- 
mentata da una forse giu- 
stificabile, ma certamente 
non motivata, sindrome 
di Lilliput, non perde occa- 


sione per affermarlo. Il 
problema però sta in una 


storia che inizia ufficial- 
mente solo il 25 giugno 
del 1991. Per questo moti» 
vo Lubiana deve sfogliare 
a ritroso le pagine di libri 
che non vorrebbe più legge- 
re per poter affermare la 
propria identità di popolo 
e di nazione. E così îeri, a 
Nova Gorica, 
assieme [asian 


del Litorale e 
le stelle dei 
conti di Celje, ecco risven- 
tolare i vessilli di quella 
che fu la Jugoslavia di Ti- 
to. Di quel Tito il cui no- 
me è stato immediatamen- 
te cancellato da quasi tut- 
ta la toponomastica della 
nuova Slovenia. 

Nessuno può negare a 
Lubiana il diritto di cele- 
brare l’entrata in vigore 
del Trattato di pace di Pa- 
rigi e l'annessione di quel- 
le terre che oggi costitui- 
scono  l’importantissima 
fetta del Litorale, ma non 
‘si può fare a meno di nota- 
re come la storia, a volte, 
possa essere veramente 
strana. Già, perché quelle 
terre 50 anni fa erano ju- 
goslave, e la stessa Nova 
Gorica (lo dice il suo no- 
me) venne costruita dopo 
la parziale delusione del- 
la «perdita» da parte di 
Belgrado della città di Go- 


Sono accorsi in tremila al palasport per celebrare Ja «conquista» dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia 


Pola, lacerata dall'esodo, festeggia l'annessione 


miche. O quasi. Ci ha pen- 
sato il presidente del Parla- 
mento istriano, il dietino 
Damir Kajin (sempre pun- 
gente nei riguardi della lea- 
dership croata) a criticare 
con forza il Capo dello Sta- 
to Tudjman e il suo partito, 
VAccadizeta, «mai aan 
tisi veramente a favore dei 
combattenti antifascisti, 
senza i quali la Croazia 
non esisterebbe». 

Kajin non ha mancato di 
rimarcare gli altri errori 
compiuti dalla. dirigenza 
croata — la riabilitazione di 
alcuni gerarchi del regime 
ustascia di Pavelic, la can- 
cellazione del nome «Ma- 


rija e Lina» (le partigiane 
croata e italiana) della scuo- 
la elementare umaghese — 
ricordando che in Istria 
l’antifascismo e la conviven- 
za sono valori destinati a 
perpetuarsi nel tempo. E 
che Tudjman sia uno dei 
bersagli per eccellenza de- 
gli ex partigiani lo ha con- 
fermato indirettamente 
l'applauso scrosciante cui è 
stato fatto segno al Pala- 
sport il presidente dell’Ac- 
cademia delle scienze e del- 
le arti della Croazia, Ivan 
Supek. 

uesti non ha avuto nes- 
sun discorso al raduno ma 
la sua presenza è stata calo- 


rosamente salutata, a indi- 
care quanto gli ex combat- 
tenti istriani e quarnerini 
abbiano apprezzato le accu- 
se di Supek a Tudjman e al 
suo entourage. 

Come ci si ricorderà, l’an- 
ziano accademico aveva pe- 
santemente attaccato a ini- 
zio estate il leader croato, 
tacciandolo di aver permes- 
so una privatizzazione sel- 
vaggia e di non aver tutela- 
to adeguatamente gli ex 
partigiani. 

Tornando alla manifesta- 
zione, da citare il discorso 
del presidente del Sabor, 
Pavletic, il quale ha indivi- 
duato nei «disguidi protocol- 


lari» il perché Tudjman 
non abbia accettato di pa- 
trocinare il raduno. In real- 
tà sono in molti a giurare 
che la mancata partecipa- 
zione di Tudjman sia da ad- 
debitare alla scomoda pre- 
senza di Supek. 

A prendere la parola è 
stato pure Miho Valic, pre- 
sidente dell’Associazione 
istriana dei combattenti an- 
tifascisti: «Il nostro Capo 
dello Stato si è espresso 
contro il fascismo ma co- 
munque va fatto di più per 
gli ex partigiani, una cate- 
goria attualmente senza di- 
ritti e tutela». 

AI Palasport vi è stato an- 


Una «strana» 
stella rossa 
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puella end: La bandiera dell x 0 dellndo 
stituito Lab: Jugoslavia è riapparsa vento, Albo 
orrita stella È chio  dell’os- 
rossa con il durante la celebrazione servatore occi- 
i, del. senza imbarazzo alcuno  denzale appa- 
monte COP ugqu rivano come 
no, le onde da parte delle autorità un palese con- 
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rizia al tavolo dei negozia- 
ti di pace. Eppure ieri, nel 
corso dell'intera celebra- 
zione, il nome «Jugosla- 
via» è risuonato solo due 
volte. La prima dalla boc- 
ca del presidente del Par- 
lamento, Podobnik, me 
preceduto dal prefis50 
«ex» e poi nelle parole del 
presiderte Milo, Kucan, 
ma in un passaggio secon- 
dario, riferito sempre al 
trattato di Parigi. 

Certo che quelle bandie- 
re che solo sei anni fa veni- 
vano bruciate in piazza 
della Repubblica a Lubia- 
na, di fronte al Parlamen- 
to, e contro cui sono morti 
î soldati del 
neonato eser- 


trosenso. Cer- 
to non era un 
segno di nostalgia. Forse 
era solo la veniale volontà 
di non rinnegare un passa- 
to che aveva portato un po- 
polo a insorgere contro 
l'occupatore per ribadire 
la propria dignità e liber- 
tà. 

Di una cosa però Lubia- 
na deve prendere coscien- 
za. Che non ha bisogno, di 
fronte alle porte di Bruxel- 
les, di dover affermare, an- 
che a rischio di una para- 
dossale dicotomia, sempre 
e a ogni costo la propria 
statualità. La Slovenia di- 
venterà tra pochi anni 
una delle stelle d'Europa 
e allora sarà il momento 
di riporre le altre stelle |' 
non nel dimenticatoio del- 
la storia, ma per lo meno 
in soffitta. i 
m. ma. 


che un discorso in italiano, 
fatto da Franjo Urban, se- 
gretario : dell’Associazione 

olese ex combattenti, che 
kai esaltato il contributo de- 

li istriani di nazionalità 
italiana nella lotta al fasci- 
smo e la pacifica conviven- 
za che regna tra le genti 
istriane. 

Insomma, la festa del cin- 
quantenario dell’annessio- 
ne si è trasformata in una 
sorta di attacco al govern0 
e al suo onnipotente Presi 
dente, tollerato, non cert? 
amato in Istria. Gli unit 
spunti polemici sono stat, 
infatti, gli attacchi dei lea” 
der dietini al presiden 
croato. 
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Chiusa a Venezia la tre giorni della Lega con l'annuncio della nascita della Repubblica federale della Padania e il giuramento del governo 


Bossi: «Ormai siamo allo scontro frontale» 


L'unica concessione del Senatur: «Se Roma vuole parlare ascoltiamo, ma non vogliamo sentire chiacchiere» 


VENEZIA Umberto Bossi ha 
chiuso la «tre giorni pada- 
na» qui a Venezia con l’an- 
nuncio della nascita della 
«Repubblica federale della 
Padania». E dopo aver reci- 
tato il giuramento insieme 
con i 29 ministri del gover- 
no padano, il leader della 
Lega, anche in occasione 
del comizio conclusivo di 
Venezia, ha dato fuoco alle 
polveri con il consueto at- 
tacco a Roma e ai «partiti 
romani». L'unica «concessio- 
ne» è stata quando il sena- 
tur ha detto: «Se Roma vuo- 
le parlare, noi ascoltiamo, 
ma non siamo disposti a 
sentire chiacchiere. Adesso 
si deve passare al campo 
della pratica politica, delle 
cose vere». 

Anche se apparentemen- 


_mm 
Acquistato da un militante 
di An il palazzo del ’700 

che è la sede dell'esecutivo 


| 


VENEZIA Annunciato dalla «ho- 
la» del popolo leghista, il so- 
le celtico in laguna ieri a 
mezzogiorno è sorto în cam- 
po San Cassiano, quando 
dal piano nobile del palazzo 
del «Governo del Nord» è 
stato innalzato il. vessillo 
della Padania. Tre note di fi- 
schietto marinaro coperte 
dal tormentone «Libertà» 
scandito dai fan del Carroc- 
cio, poi l’inno ufficiale «Va 
pensiero» che commuove 
Marco Formentini, quindi il 
taglio del nastro all’ingres- 
so del palazzo del’’700 acqui- 
stato dalla Lega: da ieri la 
Padania ha a Venezia la se- 
de ufficiale del suo governo. 


Silvio Berlusconi. 


esare Previti. 


Dopo dieci mesi di inni 

Ferrara: «Niente dissidi, 
lascio la guida di Panorama 
perche il Foglio raddoppia» 


MILANO TI colpo di coda è stata la diffusione della video- 
cassetta con l'interrogatorio di Stefania Ariosto. Poi le 
dimissioni. Giuliano Ferrara ha lasciato ieri la direzio- 
ne del settimanale «Panorama» dopo ai pena dieci me- 
si. Un abbandono che ha già scatenato P 

vi della sua scelta. Ma lui, serafico, ha spiegato che era 
troppo faticoso dirigere due giornali: «Lascio la direzio- 
ne di Panorama perchè il Foglio da giovedì raddoppia e 
‘| io non posso più dividermi in due». 

Nessun giallo dunque. Ma solo stanchezza. Almeno 
questa è la versione ufficiale. «Non è un abbandono im- 
provviso - ha precisato Ferrara che rimarrà come edito- 
rialista di Panorama - perchè un anno fa con l’editore 
fu concordato che dopo una cinquantina di numeri del 
Settimanale avrei verificato se fosse possibile continua- 
re a reggere il peso assai faticoso della doppia direzio- 
ne». Sul Corriere invece, che ieri ha anticipato la noti- 
zia, si riportavano indiscrezioni su una presunta «rottu- 
ra» fra Ferrara e i vertici della Mondadori che fa capo a 


«Niente pettegolezzi, per favore: il defunto, come di- 
ce il poeta, ne aveva orrore», chiosa ironico Ferrara. 
Da Segrate arrivano conferme sulla stanchezza del 
direttore. «La direzione di Panorama è faticosa - spiega- 
no alcuni giornalisti del settimanale -. Se poi c'è da diri- 
gere un altro giornale si rischia veramente il collasso». 
Insomma dalla Mondadori sono in molti a giurare che 
Ferrara ha mollato perchè il carico di lavoro era ecces- 
sivo. E poi la sua «creatura», il Foglio, da questa setti- 
mana raddoppierà con un inserto economico. 
D'altronde il quarantaseienne giornalista, polemista 
e consigliere politico di Berlusconi, lascia un settimana- 
le che negli ultimi mesi ha messo a segno colpi vera- 
mente eclatanti. Il più clamoroso è sicuramente lo sco- 
op sulla Somalia che ha fatto scoppiare un vero e pro- 
prio scandalo all’interno delle Forze armate. E poi la 
Polemica sui nudi femminili in copertina e infine la vi- 
deocassetta del teste Omega che hi 
le furie Stefania Ariosto, la principale accusatrice di 


Ma chi sostituirà il direttore che è riuscito a rispon- 
lere colpo su colpo alla concorrenza dell'Espresso? I no- 
o che circolano sono i soliti; Vespa, Mentana, Feltri, 
iguori e Briglia. E già arrivano le prime smentite. 
«T'enso che il mio futuro sarà al Tg5 - spiega Mentana 
È lo dico anche per fare dispetto a quanti mi vorreb- 
Vi fuori dal Tg di Mediaset». Stesa musica per Bruno 
a. 


te meno violento e polemico 
dei discorsi dei giorni scor- 
si, durante il comizio con- 
clusivo in Riva Sette Marti- 
ri, durato circa un'ora e 
mezza, Bossi ha usato toni 
duri di fronte a migliaia di 
«padani» (15-20 mila secon- 
do le forze  dell’ordine, 
50-60 mila secondo la Le- 
ga). «Basta con le parole, 
Fatti, solo i fatti. E i fatti 
dicono che ormai siamo allo 
scontro frontale. Da una 


parte - ha detto Bossi - l’Ita- 


lia del centralismo, dall’al- 
tra la Padania della liber- 
tà». 

Il segretario della Lega 
dopo aver spiegato di «non 
aver mai insultato il Pa- 

a», ma di essersi rivolto a 
inc Paolo II «da pa- 
triota Dale a SADE po- 
lacco», ha detto che <a Vene- 
zia facciamo due cose; la co- 
stituzione provvisoria, so- 
spesa lo scorso anno, diven- 
ta operativa; vengono istitu- 
ite le prime elezioni pada- 
ne. 


Non lontana da Rialto, cir- 
ca quattrocento metri qua- 
dri con soffitti affrescati e 
arazzi in un palazzo di pre- 
gio, comprata per un miliar- 
do e mezzo da un militante 
di An. Maroni proclama; «E* 
una giornata storica perchè 
inauguriamo la sede del no- 
stro governo nella città più 


le voci sui moti- 


a mandato su tutte 


bella del mondo. E’ la casa 
di tutti i cittadini padani, 
perciò entrino prima loro, 


poi giornalisti e fotografi». 
Detto fatto; l’orda di ver- 
de vestita radunata in cam- 
po si precipita a visitare il 
palazzo decisa a portarsi a 
casa un ricordo della giorna- 
ta della proclamazione d’in- 


Usciamo dalla teoria ed 
entriamo nella pratica. Ora 
la contrapposizione con Ro- 
ma diventa frontale. Stan- 
no per cadere anche le ulti- 
me due bretelle del partito- 
Stato: chiesa e sindacato», 

Questo Stato, secondo il 
segretario della Lega, è 
giunto alla fine della sua vi- 
cenda storica. Per restare 
in piedi non ha che due vie; 
o riaffidarsi a «quel pila- 
stro del parlamento che è 


dipendenza. «Un ‘autogra- 
fo», implora una signora iîn- 
gioiellata consegnando a 
Formentini una bandiera 
con leone alato di San Mar- 
co; i più giovani esibiscono 
la firma di Maroni sulla vi- 
siera dei berretti e sulle ban- 
diere scozzesi. «Siamo diver- 
si dai meridionali: loro han- 


la corruzione o sceglie la 
via dell’autoritarismo». 
«Ma come fanno oggi a met- 
tere in galera i secessioni- 
sti - si è chiesto Bossi - oggi 
che Tony Blair in Inghilter- 
ra concede l'autonomia alla 
Scozia? Se davvero li met- 
tessero in galera, il giorno 
dopo prendono Prodi, D'Ale- 
ma è tutta la banda del bu- 
co compreso quello del colle 
e li portano tutti al manico- 
mio internazionale». Bossi 
ha anche definito il potere 
di Roma «una massa di cre- 
tini che però ha cominciato 
a capire che ci vuole un 
cambiamento vero». 

In mattinata Roberto Ma- 
roni, premier del governo 
provvisorio padano ha inau- 
gurato la sede del governo 
davanti ad un migliaio di le- 
ghisti assiepati con le loro 
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bandiere in Campo San 
Cassian poco distante da 
Rialto dove si trova il palaz- 
zetto del 1700 nel quale sie- 
deranno i ministri dell’ese- 
cutivo di Bossi. Parlando 
con i giornalisti, Maroni ha 
proposto: «Facciamo una 
legge che consenta un. refe- 
rendum per l’autodetermi- 
nazione e stabiliamo che se 
questo viene bocciato, ma 
non lo credo, non lo si pos- 
sa riproporre prima di dieci 
anni ed i leghisti vanno in 
DEoGitnaa io accetto la sfi- 
ELA 

C'è da dire, infine, che an- 
che la giornata veneziana 
della Lega, che ha visto un 
massiccio spiegamento di 
forze dell’ordine come era 
successo sabato con il radu- 
no dei centri sociali, si è 
conclusa senza incidenti. 


_ 


Atmosfera da gita fuoriporta 
fra vino e pasta e fagioli 


no un detto che dice che chi 
lavora è uno schiavo», conse- 
gna un militante ai microfo- 
ni della Bbc prima di guada- 
gnare i tavoli della tratto- 
ria. 

I padani sciamano a San 
Cassiano fino al pomerig- 


gio, qualcuno bacia pure il , 


pavimento, qualche giappo- 
nese finsice in coda pensan- 
do ad un museo da non per- 
dere. Ma la festa è in Riva 
dei Sette Martiri, in centina- 
ia calcano l'itinerario Rialto- 
San Marco armati di bandie- 
re, a migliaia arrivano in 
treno dal trevigiano, «saran- 
no 50 mila persone», azzar- 
da Pagliarini. Effettivamen- 
te, Riva dei Sette Martiri è 
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piena solo di leghisti, a par- 
te qualche gruppetto di ra- 
‘azzi griffati «centro-socia- 
e» dalla testa ai piedi e im- 
mediatamente bloccati dai 
poliziotti. i 
In campo San Cassiano 
‘una signora espone il tricolo- 
re alla finestra e viene fi- 
schiata; i partigiani della se- 
de di Castello aprono la se- 
de che è proprio a due passi 
dal palco in Riva e scatena- 
no una gragnuola di «comu- 
nisti, bastardi, buffoni», che 
costringe la polizia ad inter- 
venire. Ma tra vino e pasta 
e fagioli pagati in scudi pa- 
dani, la festa d’indipenden- 
za ha il sapore di una gita 
fuori porta. 


© IN POCHE RIGHE 


Una bombola di gas (vuota 
sui binari del treno lumbard 


TREVISO Una bombola di gas, che è risultata essere vuo- 
ta, messa da alcuni sconosciuti sui binari della tratta 
ferroviaria Montebelluna-Treviso, è stata investita dal 
treno speciale sul quale viaggiavano circa duecento mili- 
tanti leghisti diretti a Venezia. L'incidente, che non ha 
avuto alcuna conseguenza, è avvenuto a circa tre chilo- 
metri dalla stazione ferroviaria montebellunese: il mac- 
chinista della motrice ha visto un oggetto sulle rotaie e, 
pur azionando i freni, non è riuscito a evitare l'impatto. 


Violante: «È giusto mandare le scolaresche 
a visitare anche i gulag della Siberia» 


REGGIO EMILIA «E giusto: andiamo in Siberia, a visitare an- 
che i gulag». Lo ha detto il presidente della Camera 
Violante, in un dibattito al festival dell’Unità, in rispo- 
sta alla reazione di alcuni parlamentari di destra che 
avevano proposto mandare le scolaresche anche in Rus- 
sia e non solo,come aveva suggerito Violante, a visitare 
i campi di sterminio nazisti. 

I leader del Polo: importante unificare Ccd e Cdu 

apsg os gn ai 

per il rilancio di tutto il centrodestra 

ROMA La forza e il rilancio del centrodestra passano per 
la riorganizzazione del centro del Polo, che deve inizia- 
re con l’unificazione tra Ced e Cdu. Questo il messag- 
gio che Fini, Casini e Buttiglione hanno lanciato alla 
conclusione della Festa della Discussione. I tre leader 


del Polo hanno discusso le ricette per guarire la crisi 
del centrodestra, evidenziando la necessità di ritrovare 


progettualità. 


Giulietti (Sinistra democratica) alla Camera: 
chiarimenti sulle consulenze dei giornalisti Rai 


ROMA Il responsabile informazione della Sinistra democra- 
tica alla Camera, Giulietti, annuncia un’interrogazione 
per chiedere che i vertici della Rai diano «chiarimenti sul- 
la questione della trasparenza professionale nell’informa- 
zione». «Una questione - ricorda - riproposta dall’«Espres- 
so» circa un giro di consulenze e prebende assicurate da 
varie aziende a numerosi giornalisti della Rai». 


_. 


Il no di Rifondazione continua a pesare sul welfare 


Il ministro Treu: «Sul 


ROMA Il «no» di Rifondazio- 
ne alla riforma dello stato 
sociale Pesa come un maci- 
gno sugli incontri tecnici 
che si svolgeranno questa 
settimana, 

Nessuna riunione politi- 
ca con ì vertici sindacali è 
prevista prima della mani- 
festazione di sabato prossi- 
mo a Milano. Ma le polemi- 
che su presunte crisi che il 
partito di Bertinotti vorreb- 

e far scattare in caso 
Mancati chiarimenti non 
mancheranno. 

Nel frattempo il governo. 
stringe i tempi per la pre- 
Parazione della finanzia- 
Tia 1998 che dovrà essere 
Presentata in Parlamento 
entro il 30 settembre: all 
appuntamento mancano 
soltanto poco più di due 
settimane, ma un'agenda 
particolarmente fitta di in- 
contri internazionali per il 
presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, e per il mi- 
nistro del Tesoro e del Bi- 
lancio, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, riducono sensibilmente 
Ì giorni utili per la prepara- 
zione della manovra da 25 
mila miliardi in prepara- 
zione. Co È 

Certo è che i risultati po- 
sitivi del vertice di Lussem- 
‘burgo hanno dato nuovo 
sprint all’esecutivo, 

Secondo il vicepresiden- 
te del Consiglio, Walter 
Veltroni, «possiamo guar- 
dare con più serenità all’in- 
gresso nell’Euro», 

Mi pare, ha aggiunto Vel- 
troni, «che tutto lo sforzo 
delle cancellerie europee 
Sia quello di evitare che 
passino i giochi speculati- 
Vi». L'Italia, ha sottolinea- 
to, «è impegnata a raggiun- 
gere i suoi obiettivi: oggi 
Possiamo guardare a que- 
Ste prospettive con maggio- 
Te certezza e con più sere- 
nità». 

Se le questioni tecniche 
incoraggiano ad andare 
avanti, l'atmosfera politica 
non è delle migliori. Rifon- 
dazione comunista sembra 
non voler mollare: subito 
un chiarimento oppure sa- 
rà crisi. 


Lo va ripetendo da gior- 
ni Fausto Bertinotti Ma 
nessuno gli crede più di 


tanto. È i grandi partiti 
dell'Ulivo prendono oa 
.Del resto non c'è solo la 
riforma dello stato sociale. 
> La prossima legge finan- 
ziaria - c'è da giurarci - 


non lascerà indifferente Ri- 
fondazione anche perchè è 
comunque legata alle pen- 
sioni. Le grandi cifre sono 
ormai note: si tratta di tro- 
vare 25 mila miliardi di li- 
te dei quali 15 mila di ri- 
sparmi di spese: ben 8.000 
miliardi dovranno venire 
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Lie) 


le pensioni Bertinotti dovrà assumersi 


dallo stato sociale; 10 mila 
miliardi saranno le nuove 
entrate: tra queste dovreb- 
be essere compresa la revi- 
sione comunitaria delle ali- 
quote Iva, un’operazione 
particolarmente delicata 
per evitare che riparta l’in- 
azione. 

Tra un impegno interna- 
zionale e l’altro, dunque, i 
ministri se la dovranno ve- 
dere con i delicati equilibri 
politici e tecnici. E la setti- 
mana che comuncia oggi 
non parte certo tra i miglio- 
rl auspici: sì trascina die- 
tro le violente polemiche 
dei giorni scorsi. 

ò La riforma dello stato so- 
ciale è stato fra l’altro uno 
dei temi sui quali si sono 
confrontati ieri il ministro 
del lavoro, Tiziano Treu, il 
segretario generale della 
Cisl, Sergio D'Antoni e il 
presidente nazionale della 
Confartigianato, Ivano 
Spalanzani, alla fiera di 
Padova per la «giornata 
del dirigente artigiano», or- 
ganizzata dall’Unione arti- 
giani. 

Parlando con i giornali- 
sti, Treu ha ricordato che 
«stanno maturando alcune 
cose, mentre altre sono an- 
cora aperte» e ha precisato 
che «vi sono ancora molti 
incontri tecnici specifici e 
poi verremo alla stretta: 
entro fine mese dobbiamo 
avere le idee chiare». Treu 
è quindi intervenuto su 
due questioni sollevate da 
Rifondazione: il ministro 
ha bocciato le «riduzioni ge- 
neralizzate dell’ orario di 
lavoro, che sarebbero con- 
troproducenti, ad esempio 
qui nel nordest, dove c' è 
addirittura un eccesso di 
bisogno di manodopera», e 
si è detto invece favorevole 
a «riduzioni contrattate e 
selettive». Quanto alle pen- 
sioni di anzianità, Treu ha 
osservato che «verichere- 
mo le condizioni, ma poi io 
credo che Bertinotti dovrà 
assumersi le sue responsa- 
bilità, perchè far cadere 
un governo alla vigilia dell’ 
ingresso in Europa sareb- 
be una cosa gravissima». 


Ma il uriccometro» servirà 
a cambiare lo stato sociale? 


ROMA La riforma dello sta- 
to sociale, al di là dei col- 
loqui e delle trattative che 
si svolgono dietro le quin- 
te con relativo codazzo di 
affermazioni e smentite, 
sembra essersi focalizzata 
in questi giorni sul «reddi- 
tometro», strumento anco- 
ra abbastanza nebuloso 
da GUCE gli appella- 
tivi più diversi come ricco- 
metro, poverometro, sani- 
tometro, Cres o addirittu- 
ra Mirco. 

Forse sarebbe stato op- 
portuno che lo strumento 
prima venisse messo a 
punto e poi «spiegato» alla 
pubblica opinione per evi- 
tare il deleterio balletto 
delle ipotesi, molte delle 
quali ovviamente false; 
ma in questo Paese ormai 
si usa così, forse nella spe- 
ranza di ottenere i «s> e i 
«no» preventivi per evitre 
successive fiuguracce: in 
compenso il supermini- 
stro economico Ciampi, 
che è alle prese con la ste- 
sura della Finanziaria 
’98, sta aspettando invano 
che i suoi colleghi si degni- 
no di rispondergli sui ta- 
gli di spesa net rispettivi 
ministeri. 

La confusione è tale che 
lo stesso garante della 
«privacy» Rodotà, interpel- 
tito sul riccometro, si è li- 
mitato a dire che bisogne- 
rà vedere il provvedimen- 
to per esprimere un pare- 
re. Questi sono i motivi 
per i quali gioeforre il 
caso di sospendere il giudi- 
zio. Ma esistono alcuni ele- 
menti dî principio sui qua- 
li non è possibile sorvola- 
re, 


In primo luogo il proble- 
ma del rapporto tra «ricco- 
metro» e modello 740: non 
basta dire che il primo è 
un’autocertificazione, de- 
stinata ad essere alla base 
per misurare la ricchezza 


bilità» 


_. 


e che può essere ignorata 
da chi non vuole ottenere 
facilitazioni o sconti di va- 
rio tipo. Anche il 740 è in 
sostanza un’autocertifica- 
zione e la prima obiezione 
che viene a galla è come il 
90 per cento risulti non ve- 
ritiero: e allora non c'è ri- 
schio assai fondato SIE 
niremo per sommare 
elenchi bugiardi? 

Poi esiste il problema di 
una divesificazione tra 
740 (che è individuale) e 
questo che dovrebbe essere 
un «indicatore» della con- 
dizione economica della 
famiglia; già, ma quali so- 
no i confini familiari: com- 
prendono soltanto i figli o 
anche i genitori conviven- 
ti? E c'è anche, tutt'altro 
che secondario, il proble- 
ma di quali redditi debba- 
no entrare nel calcolo: sol- 
tanto quelli da lavoro o 
pensione oppure anche 
quelli che fanno riferimen- 
to al «patrimonio» e non 
al reddito prodotto da que- 
sto ma al valore dei beni 
‘posseduti. i 

Un problema non da po- 
co visto che questi variano 
dalle rendite finanziarie 
(titoli di Stato o azionari, 
depositi bancari, eccetera) 
ai beni immobiliari; su 
questi beni esistono regi- 
mi fiscali assai differen- 
ziati ed în quale misura 
dovrebbero partecipare al 
«redditometro»? Infine ar- 
riverà il problema prati- 
co, quello della compila- 
zione di un modello per il 
quale si annuncia già la 
ribelllione di chi ha paga- 
to di tasca propria errori 
anche non sostanziali com- 
messi nella compilazione 
dei 740 che erano diventa- 
ti più complicati di un re- 
bus: qualcuno è disposto a 
scommettere che non sarà 
così? 

Gigi Dario 


8°. Ipiccoro 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA” EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 


ria Tergesteo 11, 
tel./fax 040/366766. 
Orario 8.30-12.30, 


15-18.30, tutti i giorni 
feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 
9 (condominio Gam- 
ma), tel. 0434/553670, 
fax 0434/553710; MILA- 
NO: Direzione: viale Mi- 
lanofiori, strada 3/a, Pa- 
lazzo B/10, 20090 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirel- 
li 30, tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 
4/f, tel. 035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 
7, tel. 051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 


sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pa- 
olieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, . tel. 
0371/427220; MONZA: 
corso Vittorio Emanue- 
le 1, tel. 039/2301008, 
fax 039/360701; ROMA: 


lungotevere Arnaldo 
da Brescia 10, tel. 
06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: 
corso Massimo d'Aze- 
glio 60, tel. 
011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accetta- 
ti avvisi TOTALMENTE in 
neretto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
Tel 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 
zio - richieste; 2 lavoro 
personale servizio - offer- 
te; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavo- 
ro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite 
d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commercia- 
li; 13 alimentari; 14 auto, 
moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze 
e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, vil- 
le, terreni - vendite; 23 tu- 
rismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diver- 
si. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi. sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: 
numeri 1 - 3 lire 700 feria- 
le, festivo + feriale lire 
1100; numeri 2-4 - 5-6 - 
7-8-9-10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19]j- 
re 1700 feriale, festivo + 
feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26- 
27 lire 1850 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2800. 

L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblica- 
ti, con carattere neretto, 
nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti. errori. di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono 
inoltrare la loro richiesta 
per corrispondenza posso- 
no scrivere a SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve 
essere corrisposto antici- 
patamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole 
a cui va aggiunto il 19 
per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. 
. PUBLIED 34100 TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corri- 
spondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere 
inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 
o raccomandate. 


IL PICCOLO 


richieste 


35.ENNE mobilità cerca im- 
piego Gorizia o provincia co- 
me impiegata/commessa, 
esperienza settore commercia- 
le abbigliamento arredamen- 
to e officina mecc. 
0432/746058 segr. tel. ore pa- 
sti. S 


‘(B00) 


PERITO elettrotecnico. 23.en- 
ne post-diploma Enfap su Cad 
ambiente Windows militeas- 
solto cerca occupazione. Tel. 
0481/777847. 

(C00) 


A.A.A.A.A. SCUOLA interna- 
zionale cerca insegnanti ma- 
drelingua inglese per la pro- 
pria sede di Trieste. Si richie- 
de: cultura elevata, esperien- 


za di insegnamento, età 
25-35 anni. Inviare curriculum 
a cassetta n. 12/M - Publied - 
34100 Trieste. 

(A.9936) 

A.A. AZIENDA S.p.A. esclusi- 
vista prodotto da oltre cen- 
t'anni sul mercato mondiale 
seleziona 3 ambosessi auto- 
muniti dinamici e presenza 
per province Go/Ts/Ud inqua- 
dramento Enasarco. Richiede- 
si esperienza con il pubblico. 
Ottima retribuzione. Per collo- 
quio telefonare 0481/534581. 
(B00) 7 
AZIENDA commerciale sita in 
Romano d'Ezzelino ricerca un 
commesso viaggiatore auto- 
munito militesente diploma 
media superiore . introdotto 
settore estetico tricologico 
per le province di Trieste Udi- 
ne Gorizia. Offresi portafo- 
glio clienti stipendio mensile 
provvigioni su fattura rimbor- 
so spese. Inviare curriculum 
C.P. U-MAN 50, Limena (Pd) 
Rif. UG. 

(A00) 

AZIENDA internazionale Ave- 
disco sedi Trieste Monfalcone 
San Giorgio seleziona agenti 
‘ambosessi anche part time 
per pubblicizzare nuova linea 
gioielleria e due responsabili 
per apertura nuove zone. Per 
appuntamento telefonare lu- 
nedì 9.30-12. 0481/412337. 
(C00) 

AZIENDA internazionale set- 
tore servizi cerca per apertura 
sede commerciale con grande 
distribuzione: n. 1 impiegata 
commerciale anche 1.0 impie- 
go max 23 anni. N. 1 addetta 
pubbliche relazioni max 25 an- 
ni, automunita, disponibilità 
Viaggiare. N. 2 commessefi la- 
Voro esterno automunite/i 
max 25 anni. N. 2 aiuto com- 
messe 1.0 impiego. Offresi: in- 
Quadramento. fisso con con- 
tratto a tempo indetermina- 
to, 13.a - 14.a mensilità. Pre- 
sentarsi il giorno martedì 
16-9-97 presso Starhotel Savo- 
ia di Trieste dalle 10.30/12.30 
e dalle 14.30/18. 

(A000) 


AZIENDA leader seleziona, 
assume 2 responsabili ufficio, 
2 varie mansioni. Disponibilità 
immediata. . Inquadramento 
norma di legge. Retribuzione 
variabile secondo la mansio- 
ne. Ufficio selezione 
040-766216. (A.9883) 
AZIENDA seleziona addetta 
ufficio vendite diplomata otti- 
mo inglese disponibile subito. 
Telefonare ore ufficio n. tel. 
0481/530333. (B00) 
CAFFETTERIA birreria a Mon- 
falcone cerca banconiera, ca- 
meriera esperta tel. 
0481/410998-481973. (C0619) 
CONCESSIONARIA . d’auto- 
mobili operante in provincia 
di Gorizia cerca meccanico 
preparato possibilmente con 
esperienza da inserire nella 
propria officina. Telefonare al 
n. 0338/8268659 mattino. 
(B00) 

EMITTENTE radiofonica trive- 
neta in vista di un ulteriore 
potenziamento produttivo ri- 
cerca venditori ambosessi sen- 
za limiti di età anche part-ti- 
me automuniti per la vendita 
di pubblicità nelle zone di Go- 
rizia e Udine. Ottimi compen- 
si proporzionali alle proprie 
capacità. Per colloquio telefo- 
nare allo 040/363322. (A00) 
INIZIO stagione autunno-in- 
verno ricerchiamo 10 giovani 
max 27enni per lavoro settore 
turistico (villaggi club vacanze 
navi crociera) lavoro continua- 
tivo con assunzione regolare 
buona presenza spigliatezza 
desiderio di viaggiare autono- 
mia saranno requisiti. Tel. 
0422-412850. (GUD) 


3 milioni mensili, assumiamo 
giovani venditori addetti alle 
p.r., auto aziendale, 3 mesi di 
prova. Telefonare ore ufficio 
0444-380348. (G.Pd) 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione rolè veneziane. Pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040-384374. 
(A.9944) 

A. RIPARAZIONI. idrauliche 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040-384374. (A.9944) 


Appartai 


offerte d’affitto 


CAMINETTO affitta apparta- 
menti 2/3/4 posti letto per stu- 
denti. Tel. 040-639425. (A.00) 
CAMINETTO affitta zona FA- 
BIO SEVERO appartamento 
Vuoto per residenti soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno balcone soffitta. Tel. 
040-639425. 

(A.00) 

CAMINETTO affitta zona 
PAM. appartamento vuoto 
soggiorno una stanza cucina 
bagno. Tel. 040-639425. 
(A.00) 


CAMINETTO affitta zona S. 
GIUSTO appartamento vuoto 
per residenti soggiorno due 
stanze angolo cottura bagno 
ripostiglio . ‘balcone. Tel. 


040-639425. (A.00) 


VELOCISSIMI semplicissimi 


convenientissimi prestiti per- 


sonali (bollettini). Ottimi tassi; 
Rete minime. 040/393607. 
(GMI) 


LUNED 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 


qualsiasi importo. Tel. 
0422/422527/426378. 
CONSULENZA FINANZIARIA 


FINANZIAMENTI veloci 
da3 a 20 milioni 


i IN 24 ORE 


‘anche FIRMA SINGOLA 
oa10/63122>3 


A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (Gpd) 

A tutte le categorie velocissi- 
mi finanziamenti qualsiasi im- 
porto. Intelligence Service 
049/8934940. (GMI) 


PRESTITI PERSONALI 
A TUTTE LE CATEGORIE DI 
LAVORATORI: È 
DIPENDENTI, AUTONOMI, 5 
PENSIONATI É CASALINGHE 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 


TEMPI VI 
SOUR A ARIETE 
ale '90:000 mensili (19 anni) 


KGIOTTOITRIESTE 0401772633 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole. Pagamento contan- 
ti. 02/29518014. (Gmi) 


*ZGIOTT 


PRESTITI PERSONALI RISERVATI 
AI LAVORATORI DIPENDENTI 


Netto. | DURATA 
RICAVO | MESI 36 


Durata|DUrATA 
Mesi 60 | mesi 120 


185.000 
TAEG 21,54 |TAEG 17,57| TAEG 16,78 
363.400 | 240200 | 162.000 
TAEG 19,99 | TAEG 16,57|TAEG 16,19 
20.000,00] 719000 | 475600 | 321.000 
TAEG 19,08 | TAEG 16,04] AEG 15,91 
TASSO ANNUO NOMINALE 8% 
CREDITEST S.p.A. 


e Da i EI 
TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 5 
TEL. 040/634025 si 


122.400 | 82.600 


5.000.000 


10.000.000) 


AZIENDE da vendere? Ricer- 
cate soci? Velocemente per 
contanti. G & P 049-8755181. 
Internet: www.gep.it. (G.Pd) 

FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 


asi importo. Ser.Fin.A. 
049-8754422. (G.Pd) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi im- 
porto mutui liquidità fiduciari 
fondiari comunitari risposta 
immediata 049/8626190. 
(Gmi) 


Ascolta Tr Segreto] 
Senza Parlare 


Le Agenzie INA Assitalia della vostra zona: 


La soluzione per realizzare i suoi 
obiettivi dalle elementari all'università 


si chiama INA Studio. 


È la polizza che sostiene tuo figlio nel 
corso dei suoi studi e lo aiuta ad 
avviare la sua prima attività lavorativa. 
Gli assicura un capitale o una rendita 
dopo il diploma, lo tutela in caso di 
scomparsa del contraente, rivaluta 


Gorizia 


annualmente il capitale assicurato 
e lo protegge dall'inflazione perché 


A.A. GRADISCA d'Isonzo, po- 
sizione centrale, impresa ven- 
de in prestigiosa palazzina ri- 
strutturata appartamento tri- 


. camere e locale commerciale, 


pronta consegna. Tel. 
0432/701072. 
(800) 


splendida villa trifamigliare vi- 
Sta mare anche singoli appar- 


tamenti. Tel. 040/420939. 
(A9932) 
CAMINETTO vende ZONA 


OSPEDALE MAGGIORE appar- 
tamento 76 mq ristrutturato 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio. 
Tel. 040-630451. 

(A.00) 

CAMINETTO vende zona 
OSPEDALE MILITARE apparta- 
mento 100 +35 mq terrazza 
in palazzina prestigiosa sog- 
giorno tre stanze cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio 
balcone veranda cantina box 
giardino condominiale. Tel. 
040-630451. 

(A.00) 

CAMINETTO vende zona S. 
GIUSTO appartamento 75 mq 
due stanze soggiorno cucina 
bagni ripostiglio balconi V pia- 


no. con ascensore. Tel. 
040-630451. 

(A.00) 

CAMINETTO vende zona 


V.LO CASTAGNETO apparta- 
mento 100 + 16 mq terrazza 
soggiorno tre stanze cucina 
abitabile bagno cantina. Tel. 
040-630451. 

(A.00) 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai_n. 3794740-418612 


Ì 


15 SETTEMBRE 1997 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


5.07 R 

5.49 R 

6.20R 

6.43 R 

7.17 IR 

8.12 R 

8.17 D 

9.17 IR 
10.10R 
11.17 IR 
11.30 R 
12.17 R 
13.17 IR 
13.30R 
14.10R 
14.17 D 
14.30R 
15.17.1R 
16.07 R 
16.17 R 
16.45 R 
17.17 IR 
17.42 R 
18.17 R 
18.30 R 
19.17.IR 
20.15 D 
21.17 IR 


(*) Udine/Venezia 
(#) Udine/Sacile 
(*) Udine/Venezia 
(*) Udine 
Udine/Venezia 
(*) Udine 

(#) Udine 
Udine/Venezia 

(*) Udine 
Udine/Venezia 
(*) Udine/Venezia 
Udine (*Venezia) 
Udine/Venezia 
(*) Udine 

(*) Udine 

(*) Udine 

(*) Udine 
Udine/Venezia 

(*) Udine 

(#) Udine 

(*) Udine 
Udine/Venezia 

(*) Udine 
Udine/Venezia 

(*) Udine/Sacile 
Udine/Venezia 
Udine 
Udine/Venezia 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con pagamento di supplemento 


E: Espresso 


D: Diretto 


R: Regionale 


IC: Intercity 
IR: Interregionale 
AUT: Autocorsa 


ARRIVI 


A TRIESTE CENTRALE 
6.45 R/Aut(*) Udine/Gorizia 


7.29R 
7.46 D 
8.23R 
8.30D 
8.37 D 
8.38R 
9.26 R 
9.411R 
9.53.IR 
10.41R 
11.38R 
12.41 IR 
13.38 R 
13.43 D 
14.41 IR 
15.13R 


15.38R 
15.42/R 
10.41 IR 


17.38 R 
17.41R 
18.33R 
18.41 IR 
19.28R 
19.43 R 
20.22.R 
20.41 IR 
21.43 D 
22.41 IR 

1,02 R 


*) Udine, 


(*) Sacile/Udine 

(*) Udine 

(*) Pontebba/Udine 
(*) Sacile/Udine 
(*) Udi 
(#) Udine 

(*) Venezia/Udine 
(*) Venezia/Udine 
(*) Venezia/Udine 
(#) Udine 
Venezia/Udine 

(+) Udine 

(#) Udine 
Venezia/Udine 

(*) Udine 

(*) Udine 

Udine 
Venezia/Udine 


(#) Udine 

(*) Venezia/Udine 
(#) Udine 
Venezia/Udine 
(*) Udine 

(*) Udine 
Venezia/Udine 
Venezia/Udine 
Udine 
Venezia/Udine 
Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con: pagamento di supplemen- 


to. 


E: Espresso. 


D: Diretto 


R: Regionale 


IC: Intercity 
IR: Interregionale 
‘AUT: Autocorsa 


è agganciata a Moneta Forte, 


E premia i risultati più brillanti con una 


borsa di studio. Tutto con un 


semplice accantonamento mensile, 


INA Studio può essere stipulata 


0481-530049 


anche da nonni e zii e la trovate in. 
ogni Agenzia INA Assitalia. 

Per tutte le informazioni su INA Studio, 
contattate l'Agenzia più 

Vicina o telefonate 
al numero verde 


(167671671 


Trieste .. 


RIA 


Di sicuro c’è INA 


... 040-361611 


i 
È 


leste 
3612 


nto 


dn 
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INTERNI 
La Loggia (Forza Italia): «A carico di Previti c'è solo un'ipotesi accusatoria, per quanto grave, ma niente di più» 


Giustizia, Il Polo attacca D'Alema 


Casini: «Berlusconi come Baggio, da solo non basta se non ha una squadra dietro» 


Un pastore ammazza due fratelli 
per l'uso di una sorgente d'acqua 


CAMPOBASSO Libero Lupac- 
chino (nella foto), 62 anni, 
pastore, sabato pomerig- 
gio ha ucciso con tre colpi 
i pistola calibro 7,65 i fra- 
telli Giovanni e Antonio 
Vignone, di 45 e 40 anni, è 
gia rinchiuso nelle carceri 
fi Campobasso ‘dove sta- 
mane sarà interrogato dal 
procuratore capo della Re- 
pubblica. 
L’assassi- 
no si è costi 
tuito nella 
tarda sera- 
ta di sabato 
nella caser- 
ma dei cara- 
binieri, do- 
po aver per- 
corso a pie- 
di circa 10 
chilometri 
dal luogo 
dove aveva 
commesso 
il duplice 
omicidio. 
Lupacchino 
ha ammesso di aver ucci- 
so i fratelli Vignone dopo 
che avevano tentato di di 
gredire con l'accetta il fi- 
glio Giulio, di 27 anni, il 
quale aveva respinto con 
un bastone il cane di pro- 
prietà delle due vittime, 
che si era avventato alle 
sue spalle. 7 
I motivi del do omi- 
cidio commesso da Libero 
Lupacchino, sulla base del- 
la confessione dell’assassi- 
no, sarebbero futili ma ra- 
dicati in una tradizione 
contadina e pastorale che 
spesso determina rancori, 
odi e conflitti familiari che 


Arresti in Germania 
Sui tavoli la pizza 


nel retrobottega 


cocaina, armi 
e passaporti falsi 


BONN Con una massiccia 0pe- 
razione di poliza avvenuta 
mercoledì, ma rivelata solo 
ieri dal settimanale «Bild 
am Sonnta», è stata sgomi- 
Nata in Germania la cosid- 
detta «Pizza connection del- 
la Mosella». Oltre 200 agen- 
ti hanno perquisito 32 risto- 
italiane EE ERO 
Mayen e Neuwied lungo È : 
valle del fiume Mosella î 
Proprietari italiani di otto 
PIzzerie e di una gelateria 
Sono stati arrestati. Men- 
tre i clienti seduti ai tavoli 
Sceglievano il menu, altri 
nel retrobottega se ne vede- 
Vano presentare un altro di 
tutt'altra natura. La dispo- 
Nibilità della merce offerta 
i gtiendova cocaina, ar- 

» denaro e ai i 
POT flat nche passa: 
È La procura di Coblenza 
eneva sotto osservazione 
a «Pizza connetion della 

Osella» già dall'inizio dell’ 
anno e era riuscita a rico- 
Struire i contatti che porta- 
Yano direttamente alla ma- 
fia siciliana. La cocaina ar- 
Tivava direttamente dalla 
Sicilia e veniva distribuita 
in tutta la Germania. 


Roma: i ladri avevano «visitato», l'11 agosto, l'appartamento in piazza del Popolo di un 


si trascinano per anni e 
talvolta anche per genera- 
zioni. È 
Giovanni e Antonio Vi- 
gnone, due fratelli scapoli, 
erano dediti all’allevamen- 
to del bestiame sui monti 
del Matese, a circa 1.200 
metri di altitudine, e in 
una delle zone più belle 
dell’Appennino molisano. 
Lo stesso Libero Lupacchi- 
no è pro- 
prietario di 
pascoli e pa- 
store di un 
gregge, e li 
avrebbe uc- 
cisi dopo 
una lite du- 
rata circa 
sette ore 
che si è svi- 
luppata sa- 
bato. Una 
lite - sottoli- 
neano gli in- 
vestigatori 
- che sareb- 
be stato l’ul- 
timo atto di antiche rivali- 
tà e dissidi sui confini dei 
pascoli di loro proprietà e 
sull’uso di una sorgente 
d’acqua della zona. 
Nell’abitazione di Lu- 
pacchino sono stati trova- 
ti numerosi fucili da cac- 
cia e molti proiettili in do- 
tazione, tutti regolarmen- 
te autorizzati, mentre la 
pistola calibro 7,65 con la 
quale ha ferito a morte 
con soli tre colpi diretti al 
petto, i due fratelli Vigno- 
ne, è stata ritrovata nel 
bosco che circonda il luogo 
dove è avvenuto il duplice 
omicidio. 


ROMA Il caso Previti inaspri- 
sce i rapporti tra Polo e Uli- 
vo. Massimo D'Alema, se- 
gretario del Pds, accusa il 
centrodestra di insensibili- 
tà morale. E Silvio Berlu- 
sconi minaccia di far mori- 
re la Bicamerale se la Quer- 
cia non cambierà. atteggia- 
mento sulla giustizia. Ma 
Gianfranco Fini invita tutti 
alla prudenza: «Bisogna te- 
nere le riforme al riparo 
dalle polemiche». 

Non c'è dubbio che l’atmo- 
sfera si fa sempre più incan- 
descente. E la giustizia è so- 
lo uno degli ostacoli da af- 
frontare, Sempre più insta- 
bili, infatti, appaiono gli 
equilibri. all’interno degli 
schieramenti, E° di ieri una 
nuova sferzata di Fausto 
Bertinotti, leader di Rifon- 
dazione comunista, a D’Ale- 


ma, colpevole di essere «set- 
tario, arrogante, proter- 
vio», perchè lo aveva accu- 
sato di «fanatismo ideologi- 
co» e di aver «aggredito a 
freddo» il governo sullo sta- 
to sociale. Ed è sempre di 
ieri l'ennesima «battuta» di 
Pierferdinando Casini, lea- 
der del Ccd, a Berlusconi: 
«È come Baggio, da solo 
non basta se non ha una 
squadra dietro». 

Ma sul caso Previti il Po- 
lo si ricompatta. Del resto, 
il segretario del Pds, in un’ 
intervista al Messaggero, 
ha usato la mano pesante; 
«Mi pare difficile che per 
Previti si possa parlare di 
persecuzione politica. Nelle 
carte inviate dal pool di Mi- 
lano ci sono accuse con una 
massa di riscontri impres- 
sionante». 


Quindi nei panni di Ber- 
lusconi e di Fini mi sentirei 
turbato dal sospetto di aver 
appoggiato al governo una 
persona che faceva certe co- 
se, chiederei io che fosse fat- 
ta chiarezza, proporrei io la 
sospensione dal partito». 
Fare finta di nulla e pren- 
dersela con i giudici è, per 
D'Alema, «inaccettabile». 

Senti di chi parla di mo- 
ralità, incalza l'azzurra Ti- 
ziana Parenti; il segretario 
del Pds «usa due pesi e due 
misure. Infatti non ha usa- 
to questo metro nei confron- 
ti di se stesso e dei suoi 
compagni di partito finiti 
sotto inchiesta e, anzi, ha 
candidato Antonio Di Pie- 
tro che di processi ne ha un 
mucchio». La verità è, sotto- 
linea la Parenti, che «D’Ale- 
ma fa da.controaltare a Bor- 


relli. Scommetto che pro- 
prio grazie a questa bruttis- 
sima operazione, alla fine, 
il Parlamento autorizzerà 
l'arresto di Previti», 

Nel momento in cui, sot- 
tolinea Enrico La Loggia 
anche lui di Forza Italia, 
«nei confronti di una perso- 
na c'è solo un'ipotesi accu- 
satoria, per quanto grave, 
ma niente di più, non si pos- 
sono trarre conclusioni nè 
invocare distinguo». Giulio 
Maceratini di An, invece, 
sospetta che dietro a tutto 
si nasconda «la campagna 
elettorale per le ammini- 
strative d’autunno, iniziata 
all'insegna del caso Previti 
esattamente come accadde 
per le politiche del ’96 svol- 
te sotto l'ossessione del ca- 
‘so Ariosto». 

Chiara Raiola 


1’! 


Avvocati: «Separazione tra giudici e pm» 


GRADO No «tassativo all’isti- 
tuzione, anche surrettizia, 
del meccanismo del doppio 
binario o della giurisdizio- 
ne speciale»; attuazione 
«piena ed effettiva del prin- 
cipio di formazione della 
prova dinanzi al giudice»; 
«rigida separazione dei ruo- 
li, delle carriere, del siste- 
ma di reclutamento tra giu- 
dici e magistrati del pm» 
nel campo penale. In quello 
civile un appello a trovare 
idonei interventi volti ‘alla 
«defiscalizzazione del pro- 
cesso». 

Gli avvocati dettano i «co- 
mandamenti» da qui al 799 
SUE a Napoli, dall’8 


11 settembre si svolgerà 


il XXV congresso forense. 
Gli impegni per i prossimi 
due anni He PODICAUH in 
un documento scaturito al 
termine del XXIV Congres. 
so nazionale forense svolto- 
si a Grado. 

Nel documento, tra l’al- 
tro, si raccomanda ai consi. 


gli dellordine «la rigorosa ‘ 


applicazione dei principi 
fondamentali della n 
DEE anche come tipizzati 
dal codice deontologico del 
Consiglio nazionale forense 
presentato al congresso»; si 
conferma la validità del co- 
dice di autoregolamentazio- 
ne ‘sull’astensione dalle 
udienze, garantendo le au- 
tonomie decisionali a livel- 


lo territoriale e si indivi- 
dua, quale ulteriore forma 
di protesta contro inefficien- 
za del sistema giustizia, 
inadeguatezza e ritardo de- 
gli interventi normativi il 
ricorso massiccio alla Com- 
missione europea dei diritti 
dell’uomo di Strasburgo. 
Modifica della disciplina 
sui collaboratori di giusti- 
zia e della loro difesa tale 
da garantire la spontanei- 
tà; ridefinizione dei riti al- 
ternativi; ‘partecipazione 
dell'avvocatura nella fase 
dell’esecuzione della pena e 
l'istituzione di un osservato- 
rio permanente interno 
agli istituti penitenziari so- 
no alcuni dei punti su cui i 


ib 
di Roma 


delegati hanno deciso di im- 
pegnare l’Organismo unita- 
rio dell'avvocatura, quale 
Tap resentante politico 
dell'intera classe forense. 
Sul piano civile nel docu- 
mento si sottolinea che «l’ 
essenziale servizio giusti- 
zia non deve essere occasio- 
ne per imposizione di bal- 
zelli che di fatto ne penaliz- 
zano l’accesso alle catego- 
rie Di deboli e comprimo- 
no il loro diritto di difesa». 
Sui processi esecutivi e fal- 
limentari si afferma che: 
«Sono inidonei a garantire 
l’effettività delle decisioni e 
la certezza dei diritti» e per- 
tanto «si impone la loro im- 
mediata revisione». 


Prime prove di autunno, l'estate se ne va 


Forte maressiata nel Ravennate: « 


ROMA L'estate è agli sgoccio- 
li. Trascinata via dalla pri- 
ma, violenta ondata di mal- 
tempo e dal calo pressochè 
generalizzato delle tempera- 
ture. Ieri le «prove generali» 
dell'autunno hanno inter- 
rotto di colpo una stagione 
surriscaldata e afosa. Ha 
piovuto a lungo su buona 
parte delle regioni centrali 
e meridionali, le zone costie- 
re sono state spazzate da 
forti mareggiate e la colon- 
nina di mercurio è scesa, 
anche di 15 gradi rispetto 
ai giorni scorsi. Non solo: a 
Trieste ha fatto la sua com- 
parsa la bora che ha soffia- 
to con raffiche intorno ai 70 
chilometri all'ora e con pun- 
te di cento. È 
Nella tarda mattinata, 
anche la capitale è stata col- 
pita dalla perturbazione 
con un témporale improvvi- 
so che ha provocato l’allaga- 
mento dil strade e scantina- 
ti, crolli di cornicioni e ra- 
mi spezzati. Ne ha fatto le 
spese soprattutto il litorale 
nord di Roma, spazzato da 
una tromba d'aria: la zona 
più colpita è quella che va 
da Ladispoli a Torre Fla- 


i 


via, dove sono stati danneg-. 
giati diversi campeggi e sta- 
bilimenti balneari. A Colle- 

ro, poi, il crollo di un tra- 
liccio della linea dell'alta 
velocità ha portato alla 
chiusura del tratto ferrovia- 
rio Roma-Cassino, compre- 
se le stazioni di Colleferro e 


ROMA Decine e decine di tele 
di scuola fiamminga, ingle- 
se e francese del ’400, del 
‘500 e del ’600; arazzi, mobi- 
li antichi, argenteria, pellic- 
ce: è il bottino di un furto 
miliardario, avvenuto in 
agosto a Roma nell’apparta- 
mento di un facoltoso im- 
prenditore svizzero, Heinri- 
ch Hoetiker e recuperato 
nella tarda serata di saba- 
to, nella zona di Tor Fisca- 
le, dagli agenti del commis- 
sariato. 

Tutta la refurtiva - man- 
cavano all’appello soltanto 
i gioielli - è stata trovata, 
hanno spiegato gli investi- 
gatori - all’interno di un fur- 


Anagni. Temperature in ca- 
duta libera ariche nel viter- 
bese e nel reatino, dove non 
sono mancati temporali con 
tanto di frane e allagamen- 
ti. In Friuli, poi - soprattut- 
to a Gorizia, Gradisca e 
Cormons - ci sono stati nu- 
bifragi particolarmente in- 


gone tipo «Ducato» senza 
targa, Sitaidoriato in pie- 
‘na campagna. Il veicolo era 
stato notato qualche giorno 
fa dai vigili urbani. La poli- 
zia, sulle tracce da settima- 
ne degli autori del clamoro- 
so furto ( avvenuto l’11 ago- 
sto O di 
piazza del Popolo dell’im- 
prenditore che è il conces- 
sionario per l’Italia della 
Opelimport export) si è ap- 
postata per due giorni e 
due notti nella zona. Ieri se- 
ra, l'irruzione: all’interno 
del furgone non c’era trac- 
cia dei ladrî, ma c’era quasi 
tutto quello che era stato 
portato via dall’apparta- 


divorate» diverse parti 


tensi. Su due strade statali 
la circolazione è stata sospe- 
sa, anche se solo temporane- 
amente, e i vigili del fuoco 
sono intervenuti per salva- 
re diversi automobilisti ri- 
masti prigionieri in alcuni 
sottopassi dove l’acqua era 
cresciuta oltre il metro di al- 


mento. «Oggetti e preziosi © 
è stato precisato - di valore 
ressochè inestimabile». Te- 
e, mobili, pellicce e argen- 
teria non sono state ancora 
riconsegnate al proprieta- 
rio. «Prima - è stato fatto 
notare - deve intervenire la 
magistratura». 

‘einrich Rudolf Hoe- 
tiker, 76 anni, molto cono- 
sciuto nella capitale, era 
stato vittima, nell’ 80 di un 
rapimento che fece molto 
scalpore. Rilasciato, dopo 
oltre qeasù mesi di prigio- 
nia, l'imprenditore aveva 
dovuto Dpacsre un riscatto 
molto alto, stimato allora 
intorno ai 900 milioni di li- 
re. 


delle spiagge 


tezza. Maltempo anche in 
Emilia Romagna: sulla co- 
sta, specialmente nel raven- 
nate, si sono susseguite raf- 
fiche di vento di oltre 90 km 
orari e la mareggiata ha di- 
vorato diverse parti della 
spiaggia. Anche l'Umbria e 
le Marche sono state sferza- 
te dalla perturbazione. A 
Foligno è saltata la Giostra 
della Quintana e, in provin- 
cia di Macerata, dopo le 13, 
la pioggia battente ha obbli- 
gato a interrompere le ricer- 
che di Gino Bertoni, 61 an- 
ni, disperso da due giorni 
sul monte Canfaito. Piog- 
gia e vento anche in Tosca- 
na, dove oltre 200 tecnici 
dell'Enel sono stati mobili- 
tati. per ripristinare l’ener- 
gia elettrica saltata per i 
FIRE 
el PoTEO. la pertur- 
bazione - che lentamente si 
sta spostando verso il Sud e 
lo Jonio - ha interessato an- 
che la zona del Napoletano, 
con scrosci di pioggia e col- 
pi di vento. Ma, niente pau- 
ra, l'estate non è finita. Da 
giovedì il bel tempo tornerà 
sulla' Penisola. È regalerà 
l’ultimo scorcio di estate. 
Brunella Collini 


Gli era stato appiccato il fuoco |" 
Ora dice messa in sedia a rotelle 


ROMA Una sedia a rotelle, 
bende e garze su buona par- 
te del corpo. Eppure, don 
Mario Torregrossa ce l'ha 
fatta. Dopo dieci lunghi me- 
si di ospedale - una intermi- 
nabile lotta tra la vita e la 
morte cominciata il 24 no- 
vembre scorso quando uno 
psicolabile lo aggredì, lo co- 
Spese di benzina e gli die- 
le fuoco - il parroco della 
chiesa San Carlo da Sezze 
di Acilia l’ha avuta vinta. 

E ieri lo ha dimostrato. 
Alle. 11.80, nella «sua» chie- 
sa gremita all'inverosimile, 
il prete è tornato a celebra- 
re la messa. «Perdona loro 
perchè non sanno quello 
che fanno», ha detto. E i fe- 
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è IN BREVE es 
La strategia mafiosa del ’93 


Autobombe: l'inchiesta 
forse è a una svolta 
Le rivelazioni dei pentiti 


FIRENZE Si stringono i tempi nell’inchiesta sui presunti man- 
danti della strategia terroristico-mafiosa del 1993, che si 
concretò negli attentati di Roma, Firenze e Milano e nella 
fallita strage allo stadio Olimpico all’inizio del 1994. Il timo- 
re della Dia è che le deposizioni dei collaboratori di giusti- 
zia in vari processi di mafia possano far venire alla luce 
nuovi particolari sulle rivelazioni che sono al centro degli 
accertamenti dei magistrati. Le preoccupazioni degli inqui- 
renti sono E al duplice episodio di venerdì scorso, quan- 
do i pentiti Giovanni Brusca e Maurizio Avola hanno rivela- 
to circostanze che sono da tempo al vaglio dell’inchiesta fio- 
rentina. Brusca ha parlato di «messaggi» che sarebbero sta- 
ti fatti arrivare a Silvio Berlusconi dopo la strage degli Uffi- 
zi; Avola ha detto che Cosa nostra pensò di uccidere Anto- 
nio Di Pietro per fare un favore a «personaggi importanti». 


Arrestato il responsabile dell'accoltellamento mortale 
dello studente che passava davanti alla discoteca 


MILANO Non era la prima volta che cercavano la rissa con al- 
tre bande, così per gioco, tanto per passare il tempo. Ma, 
l’altra sera a Milano, il divertimento si è trasformato in 
tragedia e ne è rimasto vittima un bravo ragazzo, Gaetano 
Labombarda, studente universitario di 24 anni, che si tro- 
vava per caso sulla stessa strada di quel ’branco’, come 
qualcuno li ha già ribattezzati. I carabinieri uno per uno li 
hanno identificati, tutti tra i 18 e i 25 anni, residenti a Pie- 
ve Emanuele, paese dormitorio alle porte di Milano. Un di- 
vertimento nel quale il giovane arrestato per l'omicidio do- 
veva essere esperto. Nonostante i suoi 18 anni Fabio Lic- 
ciardi, infatti, aveva già collezionato due denunce per ris- 
sa. Perchè quelle risse non erano tanto innocue. Spesso 
spuntava anche un coltello a serramanico, lama di 10 cen- 
timetri, come quello che l’altra notte ha ucciso lo studente. 


Palermo: in tre picchiavano selvaggiamente un tunisino 
Scappano, uno si tuffa in mare e il poliziotto lo insegue 


PALERMO Tre persone sono state arrestate dalla polizia a 
Palermo dopo un rocambolesco inseguimento finito con 
una colluttazione in mare tra un agente e uno degli arre- 
stati. I tre stavano pestando selvaggiamente un tunisino, 
ora ricoverato in prognosi riservata nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale. Le sue condizioni sono gravi. I pa- 
lermitani Alex Pantano e Giovanni Mineo, di 24 e 26 an- 
ni, eil tunisino Charfi Miled, 29 anni, sono stati rinchiusi 
all’Ucciardone, con le accuse di rissa, lesioni, oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale. Sorpresi da una volante al- 
le quattro del mattino a picchiare violentemente un norda- 
fricano, i tre aggressori sono fuggiti per il lungomare. Ma 
sei primi due sono stati bloccati quasi subito, Pantano ha 
tentato un’impossibile via di fuga buttandosi a mare. Un 
agente lo ha immediatamente seguito e neutralizzato. 


Una saetta sul bimillenario arco di Augusto a Rimini 
II fulmine attirato dalle transenne delle impalcature 


RIMINI Un fulmine ha colpito 
ieri mattina a Rimini l’arco 
di Augusto, danneggiandolo 
in modo non grave. La saet- 
ta, precipitata verso le 8.30 
durante un. temporale, ha 
frantumato uno dei sette 
merli di epoca medievale 
che sovrastano 1° arco. Que- 
sto è stato esaminato dal re- 
sponsabile dei monumenti 
cittadini, Pierluigi Foschi, 
dal vicesindaco, Fabio Za- 
vatta, e dai tecnici del comu- 
ne, che hanno recuperato 
parte dei frammenti caduti 5 
a terra. Secondo i tecnici, il merlo potrà essere ricompo- 
sto. Non ci sono stati danni a persone, anche perchè l'arco 
è transennato, dato che sono in corso lavori di restauro e 
consolidamento. Sono stati proprio i tubi di metallo delle 
impalcature, ad attirare probabilmente il fulmine. Sono 
intervenuti anche carabinieri e vigili del fuoco, che hanno 
rimosso i frantumi in bilico sull’ arco. 


Conflitto a fuoco tra contrabbandieri e Fiamme gialle 
Tre arrestati (uno ferito), sequestrate le sigarette 


BRINDISI Un uomo di 33 anni, Eliseo Martellotta, di Fasano, 
è rimasto ferito con un colpo di pistola a un piede a conclu- 
sione di un inseguimento fra un motoscafo di contrabban- 
dieri e due motovedette della Guardia di finanza al largo 
della frazione di Torre Canne. Nell’inseguimento i milita- 
ri hanno sparato numerosi colpi di pistola contro i contrab- 
bandieri che tentavano di speronare i natanti della Guar- 
dia di finanza, uno dei quali - un guardacoste d’altura - è 
stato colpito nella parte centrale, vicino ai serbatoi di car- 
burante. Oltre a Martellotta, attualmente ricoverato nel 
policlinico di Bari dove è piantonato, gli altri due occupan- 
ti dello scafo, carico di sigarette di contrabbando, Giusep- 
pe Guzzo, di 42 anni, di Salerno e residente a Napoli, e Ro- 
sario Nigri, di 81 anni, di Fasano, sono stati arrestati. Le 
sigarette - oltre due tonnellate e mezzo - sono state seque- 
strate insieme con il motoscafo, un «super Napoli». 


La FARIT ricorda la fondatri- 


Enrichetta Loik 


con'una Santa Messa di suffra- 
gio che sarà celebrata domani 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo alle ore 18. 


deli non sono più riusciti a 3 
Trieste, 15 settembre 1997 


ricacciare indietro le lacri- 
me. Don Mario ha parlato 
dell'amore che conduce al 
perdono, ha ricordato la ter- 
ribile avventura passata e 
ha- detto ai parrocchiani di 
aver trovato una risposta: 
«Ho fondato un centro per i 
giovani e per lungo tempo 
mi sono chiesto quale sareb- 
be stata la croce che avrei 
dovuto sopportare. Adesso 
lo so, è quello che mi è:suc- 
cesso». Insomma, Don Ma- 
rio ha metabolizzato quan- 
to gli è accaduto: «Da que- 
sta sofferenza - ha spiegato 
- sono tornato a nuova Vita 
e la parrocchia stessa e il 
centro rivivono». 
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Az Accettazione 
SPE 
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All'indomani della riunione di Mondorf 


Oggi l'Euro «anticipato» 


alla verifica 


MONDORF La prova dei 0 si avrà stamat- 
tina alla riapertura dei mercati valutari. 
Dal comportamento dei cambi si capirà 
se î flussi di capitale si muovono in sinto- 
nia con la volontà politica dei Quindici o 
se invece da oggi comincia una nuova 
estenuante partita fra î mercati da una 
parte e le autorità valutarie dall’altra. 
All'indomani della riunione informale 
dei ministri economico-finanziari dell’ 
Ue, svoltasi sabato a Mondorf (Lussem- 
burgo), în cui i Quindici hanno concorda- 
to di anticipare di sette mesi, all’aprile- 
maggio 1998, la decisione sulle parità 
centrali bilaterali delle valute che parteci- 
DEOnnO dal 1999 alla terza fase dell’ 
nione mone- 
taria europea 


dei mercati 


prima, quando sarà compilata la lista 
dei Paesi che aderiranno alla moneta uni- 
ca, cioè appunto nell’aprile-ma; gio 1998. 
«Con l'annuncio delle parità È aterali - 
ha commentato il presidente della Bunde- 
sbank, Hans Tietmeyer - avremo realizza- 
to di fatto un pezzo dell’Unione moneta- 
ria», anche se formalmente la data di na- 
scita dell'Euro resta il primo gennaio 
1999. 

L'Italia può essere soddisfatta. Il mes- 
saggio di Mondorf, però, non è niente di 
più nè di meno di un segnale della fortis- 
sima volontà politica dei Quindici di pro- 
cedere senza esitazione verso il traguardo 
della moneta unica nei tempi indicati da 
Maastricht. Re- 
stano tuttavia 


(Ume), si at- 
tende adesso 
il verdetto 
dell’arbitro 
più neutrale 
ma anche più 
severo e impla- 
cabile: il mer- 


molte zone gri- 
gie da chiari- 
Te, 

Che cosa suc- 
cederebbe, in- 
fatti, se fra 
maggio e di- 
cembre 1998 i 


cato. Un im- 


mercati  rifiu- 


provviso dra- 
stico indeboli- 
mento del 
marco suone- 
rebbe come un 
giudizio di ri- 
fiuto e condan- 
na; una so- 
stanziale sta- 


Introduzione 
dell'Euro 


tassero le pari- 
tà bilaterali fis- 
sate, accanen- 
dosi contro 
una valuta? 
Resterebbe in 
vigore l’attua- 
le meccanismo 
di cambio del 


mese I) 


bilità o flut- 
tuazioni conte- 
nute sarebbero invece un segnale di gradi- 
mento. 

Di certo i Quindici hanno cercato di gio- 
care d'anticipo. Anzichè subire il gioco 
snervante delle probabili speculazioni 
connesse con. l’arrivo dell'Euro, i ministri 
finanziari dell'Ue, d'intesa con î governa- 
tori delle Banche centrali, hanno provato 
a pilotare î mercati. Il messaggio di Mon- 
dorf non poteva essere più chiaro: basta 
con le incertezze sull’Ume, sul se e sul 
quando, l’euro si farà. 

E per essere più convincenti, i Quindici 
hanno ostentato sicurezza, annunciando 
che le parità bilaterali saranno fissate 
non il primo gennaio 1999, come previsto 
dal trattato di Maastricht, ma sette mesi 


La stragrande maggioranza degli elettori ha preferito votare 


Sistema mone- 
tario europeo 
(Sme) con la banda di oscillazione del 
15% sopra e sotto la parità. Ma nel 
1992-1998 si è visto che i mercati possono 
divorare in pochi giorni un margine del 
15%. Se una moneta fosse sospinta al di 
là di questo margine, che cosa farebbero 
le Banche centrali? ; 

Starebbero a guardare? O accorrerebbe- 
ro in soccorso con interventi di sostegno 
contro î mercati? E se poi al 31 dicembre 
1998 una certa moneta sarà trattata ad 
un livello diverso da quello concordato a 
maggio, che cosa faranno governi e Ban- 
che centrali? La riporteranno d’autorità 
alla parità centrale col rischio di far na- 
scere l'Euro all'insegna della sfida ai 
mercati? 


Il segretario di Stato Usa ammonisce gli sceicchi a non dare più soldi a Hamas 


«Non finanziate il terrore» 


La missione della Albright movimentata dagli scontri in Libano | 


Altri due militari israelia- 
ni muoiono colpiti. da 
una bomba di Hezbollah 


RIAD Madeleine Albright è an- 
data a dirlo ai paesi arabi 
del Golfo, agli sceicchi del 
petrolio. Sono loro, con i loro 
petrodollari, che continuano 
-di fatto a fornire al terrori- 
smo islamico la linfa vitale. 
Non con finanziamenti diret- 
ti, hanno spiegato gli ameri- 
cani per non creare inciden- 
ti diplomatici, ma con fondi 
e aiuti che prendono una 
strada diversa da quella pre- 
vista. 

«Dovete fare tutto il possi- 
bile per assicurare che nes- 
sun sostegno di alcun gene- 
re giunga a quanti pratica- 
no la violenza estremista, co- 
me Hamas», è stata infine la 


uu» 


Massima allerta soprattutto per gli 


formulazione scelta dalla Al- 
bright. Un appello che, co- 
munque, assai difficilmente 
potrà essere seguito: il fiu- 
me di dollari destinato agli 
aiuti religiosi, sociali ed eco- 
nomici, per le popolazioni pa- 
lestinesi e libanesi non può 
essere fermato. E molte di 
quelle risorse finiscono per 


arrivare, in qualche forma, 
alle organizzazioni estremi- 
ste. 

Le richieste della Albri- 
ght sembrano essere ancora 
meno ascoltate in Israele. Il 
segretario di stato aveva 
chiesto esplicitamnete di fer- 
mare la politca degli insedia- 
menti israeliani nei territori 
arabi, come gesto di buona 
volontà per indurre Arafat a 
combattere più efficacemen- 
te il terrorismo. Ma proprio 
mentre il ministro america- 
no era a Gersualemme, il 
premier Netanyahu ha an- 
nunciato il proseguimento 
dei lavori contestati. 

Del resto Israele, scosso 
dagli attentati dell’ultimo 
mese, colpito duramente dal- 
le morti dei suoi soldati in 
Libano (ieri una bomba di 
Hezbollah. ha ucciso altri 


.... 


ebrei residenti nei Territori 


Israele non regge lo stillicidio 


GERUSALEMME Presi fra lo stilli- 
cidio di vittime nella guerra 
d’attrito con gli sciiti libane- 
si Hezbollah e le continue 
minacce di attentati da par- 
‘ te dei palestinesi di Hamas, 
«gli israeliani presentano 
evidenti sintomi di stanchez- 
Za», secondo quanto ha 0s- 
servato ieri il capo di stato 
maggiore, generale Amnon 
Lipkin-Shahak. Il generale - 
uno degli artefici degli accor- 
di di Taba sul ridispiega- 
mento israeliano in Cisgior- 
dania - non ha tentato di for- 
nire un quadro edulcorato 
della situazione. «Soluzioni 
nette, concordate e realizza- 
bili in tempo rapido - ha os- 


 {{{{{ 
nei comuni d'origine, nonostante il boicottaggio dei residenti 


servato - non ce ne sono»: nè 
per quanto ‘riguarda la guer- 
riglia sciita in Libano, nè 
per la minaccia dei terrori- 
sti di Hamas nè per le armi 
non convenzionali di cui ten- 
tano di dotarsi i paesi medio- 
rientali più radicali. 

Le realistiche osservazio- 
ni di Lipkin-Shahak sono 
giunte dopo che in Libano 
due militari della Brigata 
Golani erano stati dilaniati 
da mine antiuomo deposte 
da guerriglieri Hezbollah e 
mentre in Israele e nei Terri- 
tori vengono adottate misu- 
re straordinarie allo scadere 
di un nuovo ultimatum di 
Hamas. Dieci giorni fa, dopo 


il triplice attentato suicida 
di Gerusalemme, Hamas 
aveva minacciato nuove stra- 
gi se entro le ore 21 di ieri 
non fossero stati scarcerati 
gli integralisti palestinesi 
detenuti in Israele. Nel Liba- 
no meridionale i militari 
israeliani si attendono ora 
la reazione degli Hezbollah 


«in seguito all'uccisione di 


Hadi Nasrallah, figlio del 
leader del gruppo filoirania- 
no 


Nei Territori la tensione è 
aumentata dopo il rapimen- 
to - attribuito a Israele, an- 
che se Gerusalemme lo nega 
- di Ibrahim Magadmeh, un 
dirigente di Hamas. E i ser- 


Verso un nuovo intreccio fra i popoli della Bosnia 


La gente tenta di rimettere a posto la geografia etnica com'era prima della guerra 


SARAJEVO Nella seconda e ulti- 
ma giornata di voto delle 
municipali in Bosnia un da- 
to fornito dall’Osce può rive- 
larsi clamoroso: registrando- 
si nelle liste elettorali 1°89 
er cento dei bosniaci - ser- 
i, croati e musulmani - han- 
no scelto di votare, di perso- 
na o a distanza, per il comu- 
ne in cui riesedevano nel 
1991, prima della guerra 
che ha diviso il paese in tre 
parti. La percentuale nella 
Federazione . croato-musul- 
mana, dove vi è la maggior 
parte dei profughi, ha rag- 
giunto il 96 per cento, ma è 
significativo anche 1’80 per 
cento della Republika Srp- 
ska (Rs, l’entità serba). 
Qualunque sia il risultato 
delle elezioni, queste cifre 
stravolgono la logica della 
guerra e della divisione etni- 
ca e cominciano a erodere i 
tre partiti nazionalisti: la 
Comunità democratica croa- 
ta (Hd2), il Partito democra- 
tico serbo (Sds) e il Partito 
d’azione democratica (Sda), 
musulmano. È 
Pur con toni e intensità di- 
versi, i «partiti della guerra» 
hanno sostenuto l’impossibi- 


iii 
Dopo le cerimonie 
ufficiali, adesso 

tocca alla sente comune 


CALCUTTA Adesso è la volta 
della gente comune. Centi- 
naia di persone si sono 
messe in fila da ieri matti- 
na davanti alla casa dell’ 
Ordine delle Missionarie 
della Carità a Calcutta per 
visitare la tomba di Madre 
Teresa. Ci sono stati anche 
dei piccoli incidenti ed è 
stato necessario l’interven- 
to della polizia per evitare 
che la folla si accalcasse 
all’ingresso della sede dell’ 
Ordine. 

Il corpo della missiona- 
ria, premio Nobel per la pa- 
ce, è stato chiuso in un se- 
polero molto semplice in- 


lità di tornare a vivere ac- 
canto alle altre etnie. Non a 
caso, prima l’Hdz, poi i diri- 
genti Sds di Pale e infine 
TîSda hanno cercato di boicot- 
tare le elezioni, «Chi ha vota- 
to per il comune di origine - 
ha dichiarato un diplomati- 
co occidentale che ha chiesto 


l'anonimato - spera un gior- 
no di tornare a casa, e tutto 
il castello degli orrori etnici 
creato dai nazionalismi in- 
crociati ora rischia di frana- 
re rovinosamente». 
L’ostinazione dei profughi 
nell’esercitare il proprio di- 
ritto di voto sembra confer- 


La Norvegia tra due estremi: 
destra e sinistra a confronto 


OSLO Tre milioni e trecentomila norvegesi andranno oggi 
alle urne per rinnovare il parlamento in un clima di ma- 
lumore e generale mancanza di entusiasmo. «Siamo 
chiamati a scegliere fra un governo socialdemocratico 
che merita di perdere e un’opposizione che non ha la ca- 
pacità di vincere», commenta 'Aftenposten’, il maggiore 
quotidiano del paese. La campagna elettorale è stata 
completamente monopolizzata dal duello fra il premier 
Thorbjoern Jagland e il leader della destra populista 
Carl Ivar Hagen. Uno scontro abilmente amministrato 
da Jagland, che ha fatto passare in secondo piano il 
blocco di centro, l’unico che poteva costituire una reale 
alternativa ai socialdemocratici. Al centro del dibattito 
politico lo scadimento dei servizi sociali in uno dei paesi 
meno popolati (4,3 milioni di persone) e più ricchi d’Eu- 
ropa. Ma con il passare delle settimane, i socialdemocra- 


AN 


stallato in quella che era 
l'ex sala da pranzo dell’Or- 
dine. Su una lapide, pog- 
giata sulla tomba, c’è inci- 
sa una frase del Vangelo: 
«Amatevi l’un l’altro come 
io ho amato voi». A pochi 
giornalisti e personaggi im- 
portanti, tra cui Bernadet- 


; 


mare i dati dell’Osce. L’altra 
notte a Drvar 500 serbi han- 
no trascorso la notte all’aper- 
to non essendo riusciti a vo- 


tare nonostante che la chiu- 
sura del seggio fosse stata 
prorogata alle 24. Gli seruta- 
tori croati hanno fatto di tut- 


tici hanno recuperato consensi, arrivando agli ultimi son- 
daggi fra il 88 e il 40 per cento, e Hagen li ha persi, an- 
dandosi ad assestare fra il 12 e il 15, che comunque po- 
trebbe fruttargli un secondo posto. 


vi 


Una fila interminabile testimonia l'attaccamento degli indiani alla 


to per rallentare le operazio- 
Di di Voto e, prima ancora, 
la Ro serba aveva cerca- 
to di rallentare il viaggio de- 
gli autobus per dissuadere i 
profughi dal tentare di ritor- 


. nare alle loro case. 


1 500 non si sono arresi e 
hanno deciso di passare la 
notte a Drvar in attesa della 
riapertura dei seggi ieri mat- 
tina. I soldati Nato hanno 
portato loro tende, coperte, 
cibo e Sigarette, e la notte, 
con.i falò e una fisarmonica, 
è diventata gioiosa. Drvar, 
per il 97 per cento serba, è 
stata IRE O) nell’estate 
del 1995 dai soldati croato- 
bosniaci. I serbi fuggirono a 
Banja Luka e la cittadina fu 

opolata da croati, a loro vol- 
E scappati dalla Bosnia cen- 
trale. Una situazione analo- 
ga è avvenuta a Brcko, sotto 
controllo serbo, dove già alle 
5 di ieri mattina una lunga 
fila di musulmani era in at- 
tesa di votare. 

. I risultati delle municipa- 
li saranno resi noti non pri- 
ma di sabato e potrebbero es: 
sere sorprendenti. Tutte le 
carte potrebbero rimescolar- 
si e provocare un nuovo in- 
treccio dei tre popoli della 
Bosnia. 


religiosa scomparsa 


Pellegrinaggio alla tomba della Madre 


te Chirac moglie del presi- 
dente francese, è stato con- 
sentito di visitare la tomba. 
di Madre Teresa. All’inter- 
no della sala vi erano un 
centinaio di suore in pre- 
ghiera e solo i flash dei fo- 
tografi hanno illuminato 
per pochi istanti i loro vol- 
ti. Ai visitatori è stato chie- 
sto di togliere le scarpe in 
segno di rispetto. »Mi ave- 
va detto - ha raccontato ie- 
ri una suora - che desidera- 
va solo morire a Calcutta 
nel suo convento, ed esser- 
vi sepolta. Dio ha voluto 
esaudire questi suoi deside- 


«Dobbiamo impegnarci a 
continuare ciò che Dio ha 
iniziato attraverso lei», ha 
detto suor Nirmala, che da 
marzo guida le Missiona- 
rie al posto di Madre Tere- 
sa. C'è molta preoccupazio- 
ne sul fatto che l'Ordine, 
dopo la morte della Madre 
che girava il mondo.e racco- 
glieva fondi, non riesca più 
ad assistere «i più poveri 
tra i poveri» come faceva 
un tempo. Suor Nirmala, 
che non vuole ancora esse- 
re chiamata «madre», ha 
affermato che quanto pri- 
ma la tomba di Madre Te- 
resa sarà accessibile a tut- 
ti, non appena «saranno ef- 


fettuati» i lavori necessari 
per realizzare un ingresso 
dalla strada. 

«Lei ci ha lasciato un’or- 
ganizzazione che sarà sem- 
pre qui e continuerà il lavo- 
ro secondo i suoi desideri», 
ha dichiarato fiducioso Jo- 
an Mendonca, volontario 
all’orfanotrofio delle Mis- 
sionarie a Calcutta. «Tutti 
sapevamo che un giorno se 
ne sarebbe andata. Ma il 
lavoro va avanti», ha ag- 
giunto. 

«Durante la messa il pre- 
te ci ha ricordato di prega- 
re per lei», ha raccontato 
G. Gonsalves, uomo d’affa- 
ri indiano. «Ma lei non ha 


bisogno delle nostre pre- 
GE perchè è già in para- 

iso. Quello che lei ha co- 
struito sopravviverà per- 
chè ci ha lasciato un esem- 
pio davvero forte». 

»Non facciamo altro che 
andare avanti con il lavo- 
ro«, ha ribadito Andy Wim- 
mer, un programmatore di 
computer tedesco che lavo- 
ra da otto anni nella »Casa 
del cuore puro«, dove ven- 

ono assistiti moribondi e 
infermi. Fuori dalla Casa 
alcuni volontari di un’asso- 
ciazione giovanile di Cal- 
cutta hanno innalzato una 
statua di Madre Teresa 
che è stata subito adorna- 
ta con fiori e incenso. 


due militari israeliani a Wa- 
di Slouki, nella «fascia di si- 
curezza»), non sembra dispo- 
sto ad accettare vaghi discor- 
si di ripresa del dislogo «sul 
la fiducia». Il governo di Yas- 
ser Arafat ha promesso di 
RODGEnRI nella represione 
del terrorismo, ma «fino a 
questo momento non c'è al- 
cun segnale che l’Anp abbia 
cominciato a combattere il 
terrorismo e le sue infra- 
strutture», ha dtto ieri scon- 
solato il portavoce di Netan- 
yahu, David Bar-Illan. 


vizi avvertono che alcuni or- 
digni confezionati a luglio 
nel laboratorio segreto di 
Hamas a Beit Sahur (Bet- 
lemme) - che sono stati in 
apparenza utilizzati nei due 
attentati di, Gerusalemme 
(30 luglio e 4 settembre) - so- 
no ancora nascosti nei Terri- 
tori, pronti per essere usati. 


È DAL MonDO 


rato in gravi condizioni». 


rientrare a 


feticista di Los Angeles: 


Fra un aereo militare di Bonne un cargo Usa 
B_a I |] Î 
Collisione in volo: 
n LI 
forse 36 vittime 


‘PRETORIA Una collisione in volo sull’Atlantico meridionale, 
fra un aereo militare tedesco con 24 persone a bordo ed 
un aereo da trasporto statunitense, è stata segnalata ieri 
sera dall'Aeronautica Militare sudafricana. I due aerei 
sono precipitati al largo della costa dell'Angola. La scom- 
parsa dell’aereo tedesco è stata confermata dal ministro 
della difesa tedesco Volker Ruehe e quella dell’aereo sta- 
tunitense, nel medesimo braccio di mare e alla medesi- 
ma ora, viene segnalata dal Pentagono. L’aereo tedesco 
era un Tupolev, e quello americano un C-141 militare da 
trasporto, con 12 persone a bordo. Nè il Pentagono nè il 
ministero della difesa tedesco sono in grado di conferma- 
re che i due aerei si siano scontrati in volo, ma una porta- 
voce dell'Aeronautica Militare sudafricana lo conferma. 


Un bombardiere invisibile «Stealth» precipita 
su una casa alla periferia di Baltimora 


WASHINGTON Un bombardiere invisibile F-117 "Stealth? è 
precipitato ieri su una casa presso Baltimora. L’edifi- 
cio è in fiamme e diverse persone sono rimaste ferite. 
L’aereo partecipava al «Chesapeake Air Show», una 
manifestazione che si tiene ogni anno al Glen Martin 
State Airport, un piccolo scalo presso Baltimora. Nella 
caduta ha urtato due edifici di un complesso residenzia- 
le a Middle River nel Maryland, un piccolo comune che 
si affaccia appunto sulla baia di Chesapeake. «L'aereo - 
ha raccontato un testimone - è caduto in picchiata ed 
era a poco più di duecento metri da terra quando il pilo- 
ta si è lanciato con il paracadute». Una delle due case 
si è incendiata e quattro persone sono rimaste ferite. 
«Il pilota - ha dichiarato il portavoce del Pentagono 
Ken Bacon - si è lanciato con il paracadute ed è ricove- 


Travolti da una slavina sulle Alpi di Briancon 
Quattro scalatori uccisi e cinque feriti 


BRIANCON Quattro scalatori sono morti e altri cinque so- 
no rimasti feriti quando la loro cordata è stata investi- 
ta da una slavina staccatasi dal massiccio di Barre des 
Ecrins, sulle Alpi francesi. L'incidente è avvenuto a 
3.600 metri di quota. I feriti e i superstiti sono stati 
tratti in salvo da tre elicotteri e trasportati nell’ospeda- 
le di Briancon. La gendarmeria ha anche ordinato di 

si altri diciotto rocciatori che si erano inoltra- 
ti sulle vette di Ecrins, e ha disposto la chiusura di tut- 
tii sentieri di accesso per ragioni di sicurezza, 


Fa man bassa di mutandine stese ad asciugare 


WASHINGTON Un feticista di Los Angeles ha rubato cinque 
quintali di mutandine, abbastanza da riempire un inte- 
ro camion. Martin Moreno, 33 anni, è stato arrestato 
per furto e violazione di domicilio. Ieri Moreno era stato 
affrontato da una donna, Selena Lopez di 32 anni, che lo 
aveva sorpreso a fare man bassa della biancheria appe- 
sa in cortile. La donna ha chiamato la polizia e poco do- 
po Moreno è stato catturato. Nel garage di casa sua sono 
state trovate molte migliaia di mutande e reggisani. 


Ma sia il Dipartimento di 
Stato, sia le due parti in cau- 
sa, non vogliono sentir parla- 
re di fallimento: «Aspettia- 
mo quello che farà Washin- 
gton adesso, siamo fiducio- 
si», ha detto il capo-negozia- 
tore palestinese —Saib 
Erekat. «Non abbiamo ab- 
bandonato il negoziato, chie- 
diamo solo reciprocità», ha 
dichiarato il ministro degli 
Esteri israeliano David Le- 
Vy. 


Gli ebrei residenti nei Terri- 
tori sono stati sollecitati in 
questi giorni ad essere parti- 
colarmente vigili: con il per- 
sistere della chiusura dei 
Territori, che limita gli spo- 
stamenti di movimenti dei 
palestinesi, potrebbero esse 
re proprio loro il prossimo 
bersaglio di Hamas: 


i 


ne aveva cinque quintali 
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Da Lubiana fondi statali per oltre 4,5 miliardi di lire per lo sviluppo armonico delle regioni 


Minoranze, aiuti agli imprenditori 
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Gli ungheresi però hanno monopolizzato le richieste di finanziamento 


LUBIANA Tra gli interventi più 
importanti del governo slove- 
no nei prossimi anni, an- 
dranno collocati quasi certa- 
mente quelli a favore dello 
sviluppo armonico delle re- 
gioni. Il settore spetta per 
competenza al Ministero per 
la pianificazione economica, 
retto dal popolare Marjan 
Senjur. 

In una recente conferenza 
stampa, il ministro ha rile- 
vato che sino alla fine del 
1997 verranno spesi poco 
meno di 3 miliardi di talleri 
per offrire aiuto alle zone 
più isolate dal resto del Pae- 
se, colpite più duramente 
dalla recessione economica 
oppure legate quasi esclusi- 
vamente . alla produzione 
agricola. ce 

Si tratta di sovvenzioni in 
vigore da sei anni, che, pre- 


. ‘°° 
AI centro della vertenza 
la tassa fondiaria. 

Coinvolti istituti italiani 


FIUME Dopo giorni di ansiosa 
attesa, nello scorso fine set- 
timana docenti e personale 
ausiliario di una trentina 
di scuole dell’obbligo e me- 
die di Fiume si sono visti 
erogare gli stipendi. Come 
da noi già scritto, le retribu- 
zioni salariali erano state 
«congelate» su decisione del- 
la Città di Fiume dopo che 
per mesi gli istituti scolasti- 
ci (o chi per loro) non aveva- 
no corrisposto l’indennizzo 
comunale, o tassa fondia- 
ria, alla municipalità, per 
un totale di quasi 5 milioni 
di kune (1,8 miliardi di li- 
re). Da qui la decisione del- 
l'amministrazione  cittadi- 


LL 


sto si spera di poter integra- 
re con le novità portate dal- 
la legge sullo sviluppo regio- 
nale. Questa interesserà da 
vicino anche il Capodistria- 
no, quale zona di confine, 
esposta quindi a particolari 
pressioni soprattutto in cam- 
po economico. Oltre a finan- 
ziare progetti particolarmen- 
te interessanti, le autorità 
di Lubiana daranno vita a 
una serie di centri di consu- 
lenza per favorire la nascita 
di nuove ditte private e quin- 
di di posti di lavoro. 

Ad innestarsi su questi 
aiuti alla regione in genera- 
le, giungeranno i mezzi sta- 
tali per la creazione di una 
base economica delle comu- 
nità nazionali autoctone ita- 
liana e ungherese. I mezzi 
derivano dal processo di pri- 
vatizzazione. Il 2,5 per cen- 


na di bloccare i conti banca- 
ri delle scuole per costringe- 
re il ministero dell’Istruzio- 
ne a saldare le pendenze. 


Insegnanti dunque con- 


i allunga la tragica lista delle sciagure della 


to delle entrate, ottenute 
con la cessione del capitale 
sociale delle varie imprese, 
viene destinato a crediti age- 
volati per gli imprenditori di 
nazionalità italiana e unghe- 
rese. Quest'anno i finanzia- 
menti a disposizione supera- 
no i 460 milioni di talleri 
(circa 4 miliardi e 600 milio- 


tenti per aver ricevuto la 
paga — ricordiamo che tra 
le scuole colpite dal provve- 
dimento vi erano pure le 
elementari italiane Dolac e 


ni di lire), ma le richieste so- 
no numerose: ben 107, 93 
delle quali presentate da im- 
prenditori ungheresi, 14 da 
quelli italiani. Tutte, dopo il 
benestare delle rispettive 
Can, passeranno al setaccio 
di una commissione governa- 
tiva, che ne valuterà le reali 
possibilità di realizzazione. 


Gelsi — anche se il proble. 
ma resta tuttora aperto. In. 
tanto non è dato a sapere 
da quale fonte 0 bilancio si- 
ano stati corrisposti gli 
emolumenti in quanto a Pa. 
lazzo comunale giurano che 
non sono stati ancora sbloc- 
catii conti. E poi sia dal sin- 
daco fiumano Slavko Linic, 
sia dal capo del dicastero in 
questione, l’avversatissima 
Ljilja Vokic, giungono se. 
gnali bellicosi e che danno 
a intendere che lo stop agli 
stipendi potrebbe ripetersi. 

«Il ministero dell’Istruzio- 
ne — ha tuonato Linic — ha 
il dovere di pagare la tassa 
fondiaria, rispettando così 


Scuole, paghe a singhiozzo 


_—@ iii. 


Carica la lampada a gas ma innesca un'esplosione 
Sessantenne gravemente ustionato a Trenta 


PLEZZO Gravissimo incidente in una casetta di Compazpo ubi- 
cata vicino Trenta, a pochi chilometri da Plezzo (Bovec), nel- 
l'Alta valla dell’Isonzo. Il perito tecnico Peter Visintin, 60 
anni, di Nova Gorica, ha riportato ustioni in numerose parti 
del corpo in seguito all'esplosione di una lampada a gas. 
Stando ai primi accertamenti sabato pomeriggio l’uomo sì 
era recato nel suo villino familiare per trascorrere il week- 
end, portando con sè una grossa bombola di metano. Sem- 
bra che per prima cosa si fosse preoccupato di caricare una 
lampada a gas. Stando alle prime perizie compiute da esper- 
ti sembra che durante l'operazione un grosso Foti 
di gas si sia disperso negli ambienti. A un tratto l’uomo ha 
estratto un fiammifero per accendere la lanterna. È seguita 
una forte deflagrazione che ha parzialmente distrutto il sof- 
fitto e le pareti dell’abitazione. Visintin è stato investito dal 
fuoco riportando gravissime ustioni al capo alle mani, e alla 
schiena. Nonostante le ferite, il tecnico è riuscito da solo a 
spegnere il fuoco quindi a raggiungere a piedi tra mille soffe- 
renze l’abitazione del fratello. Dopo i primi soccorsi è stato 
ricoverato all’ospedale di Nova Gorica. Nonostante le gravi 
ustioni, Visintin non è in pericolo di vita. 


quella vacca da mungere || 


che chiamiamo contribuen- 
Celje, Fiera 
dell'artigianato 


Per la Vokic invece «le 
scuole, ossia gli edifici che 
le ospitano, sono di proprie- 
tà della municipalità fiuma- 
na che ha perciò il compito 
di regolarsi di conseguenza 


e senza tirare in ballo il mi- 
nistero dell'Istruzione». 
Tra due biglie di ferro il coc- 
cio degli incolpevoli docenti 
corre nuovamente il rischio 
di rompersi. Come se già i 
problemi nel mondo della 
scuola in Croazia non fosse- 
ro enormi e tra questi il no- 
do delle paghe, a livelli ver- 
gognosi negli ultimi anni. 


inj 


CEE Fino al 21 settembre 
Celje è la capitale dell’arti- 
gianato sloveno, punto di ri- 
ferimento per 1.765 esposi- 
tori di 29 Paesi, tra i quali 
naturalmente l’Italia, che 
hanno aderito alla Fiera 
specializzata in corso, giun- 
ta quest'anno alla trentesi- 
ma edizione e inaugurata 
dal presidente Kucan. 


Due alpinisti vittime nel «triangolo della morte» 


Nel weekend perdono la vita scivolando in mezzo a una bufera. Un escursionista ferito 


Una persona risulta di- 
spersa. Da metà luglio 
quattordici croci 


TOLMINO Si allunga ulterior- 
mente il tragico elenco de- 
gli alpinisti sloveni che ne- 
gli ultimi due mesi hanno 
perso la vita nell'ormai tri- 
stemente famoso «triangolo 
della morte». Si tratta del 
comprensorio montano atti- 
guo il lago di Bohinj. Du- 
tante l’ultimo fine settima- 
Da vicino la vetta della Moj- 
Strovka a 1.940 metri di al- 
titudine hanno perso la vi- 
ta due scalatori, un terzo al- 
pinista è stato ricoverato in 
Ospedale in condizioni di- 
Sperate. Infine un quarto 
escursionista risulta disper- 
so. 

La più grave sciagura è 
accaduta venerdì pomerig- 
gio poco dopo le 15, nei 
pressi della vetta della Moj- 
strovka. Stando ai primi ac- 
certamenti degli inquirenti 
un'improvvisa bufera di 
vento e neve è risultata fa- 
tale agli scalatori Dejan 


LA LETTERA 


Dopo la proposta d’insediare una struttura industriale 


Doveroso tutelare la costa turistica 


Dursic, 34 anni e Gasper 
Sustercic di 28 anni, en- 
trambi di Jesenice. Dopo 
una scalata durata oltre sei 
ore, i due esperti alpinisti a 
poche centinaia di metri 
dalla vetta della Mojstro- 
vka hanno per l'equilibrio 
colpiti dalle reffiche di una 
bufera di neve, precipitan- 
do in un burrone profondo 
oltre 50 metri. I loro corpi 
sono stati portati a valle 
nel pomeriggio di sabato 


Su un elicottero della poli- 
ia, 

Vicino alle sorgenti del 

lume Isonzo si è invece gra- 
Vemente ferito il 14.enne 
escursionista Amir Bene- 
dejcic, di Metlika. Durante 
una scalata il giovane è ca- 
duto in un dirupo profondo 
‘una quindicina di metri. . 

Da metà luglio a oggi in 
questa zona complessiva- 
mente hanno perso la vita 
14 alpinisti sloveni e stra- 
nieri, 


i 
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Cambio della guardia alle scuderie di Lipizza 
Il nuovo direttore è il veterinario Milan Bozic 


SESANA Cambio della ERO ai vertici della celebre scuderia 


di Lipizza, l’antico a 


(evamento di cavalli sull’Altipiano carsi- 


co, o soprattutto da appassionati d’equitazione ma 


anche 


la altri escursionisti provenienti da Trieste e in gene- 


rale dal Friuli-Venezia Giulia. Nuovo direttore dell'Ente pub- 
blico scuderia di Lipizza, passata nelle mani dello Stato nell’ 
autunno ’95, è stato nominato Milan Bozic. 

. Si tratta di un veterinario di chiara fama, esperto di caval- 
li e maestro d’equitazione. Finora era alla testa della coopera- 
tiva agricola con attiguo demanio boschivo di Idria. Stando a 
voci di corridoio Bozic sarebbe stato favorito anche dalla sua 
appartenenza al Partito popolare sloveno (SÌs), la formazione 
presieduta dall'attuale vicecapo del governo Marjan Podob- 
nik e dell’attuale ministro dell'Agricoltura. Comunque per gli 
addetti ai lavori tenendo conto delle notevoli capacità profes- 
sionali del neodirettore, la scelta è stata di certo azzeccata 

er lo sviluppo del maneggio fondato nel 1580. Bozic ha preso 
Il posto di Zvone Cernac, il quale ultimamente ha esplicato 
l’incarico di facente funzione di direttore dell’allevamento. Si 
tratta di un giovane legale molto vicino alla Democrazia cri- 
stiana slovena. Dopo sei anni di Stagnazione, nei primi 8 me- 

i del "97 il maneggio di Lipizza ha avvertito segni di ripresa. 

i Srdo Visitato da oltre 40 mila persone (un aumento di qua- 
si il 60% rispetto allo stesso periodo del ’96). Attualmente di- 
Sia di 227 cavalli purosangue. Ora lo Stato dovrebbe inve- 
stire consistenti capitali per il rinnovo delle principali infra- 
strutture turistico-alberghiere, tra cui le scuderie e l'Hotel 
Maestoso, fidando anche nel sostegno del locale casinò. 
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SLOVENIA 7 
Tallero 1,00 = 10,64 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 274 Lire 


si 
SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.148 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.119 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/i 94,40 = 1.057 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.101 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d, di Capodistria 
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Il villeggiante cerca natura, pace e tranquillità. È fini- 
to il tempo dei grandi complessi statali: le piccole 
aziende del terziario «trainano» la Croazia 


Con la presente vi scrivo 
Circa l'articolo comparso su 

Piccolo di giovedì 4 set- 
tembre riguardante il «no» 


del sindaco di Rovigno a un 
Insediamento industriale 
la costa. 


È ssendo innamorato del- 
d osta istriana e dalmata 
N° la Croazia, che sento an- 
‘€ come una mia terra, mi 
ermetto di dire che bene 
@ fatto il sindaco di Rovi- 
toi A negare l’insediamen- 
Ndustriale in questione. 


Infatti il futuro della Cro- 
azia in genere, ma in parti- 
colare della costa adriatica 
di questo Stato, è destinato 
all'accoglimento del flusso 
turistico che specie nei pros- 
simi anni dall'Europa del 
Nord si riverserà in Adriati- 
co fino alle isole greche. 
Questo non è solo un mio 
pensiero, ma è quanto pre- 
visto anche in sede comuni- 
taria Ue, come ho potuto ri- 
scontrare direttamente a 


Bruxelles, ove ero per un 
corso di formazione, nel 
marzo di quest'anno. 

Il turista però cerca in 
Istria, così come in Dalma- 
zia, natura, pace e tranquil- 
lità, ordine e pulizia, e li- 
bertà da regole e tickets. 
Questi ingredienti li ho po- 
tuti riscontrare nella costa 
istriana e nelle isole del 
Quarnero nelle mie gite do- 
menicali o pernottamenti 
turistici (solo sulla pulizia 
e i prezzi qualche volta ci 
sarebbe da discutere, ma 
solo qualche volta). Quindi 
bisogna conservare la natu- 
ra, ristrutturare e riappro- 


in uno degli angoli più belli della riviera rovignese 


priarsi dei meravigliosi cen- 
tri storici della costa e tute- 
lare in tutte le maniere le 
piccole imprese che sul turi- 
smo vivono e danno lavoro 
a tante persone che in caso 
contrario (ovvero in man- 
canza di turisti) sarebbero 


Seta 


a spasso. 
]l periodo dei grandi inse- 
diamenti industriali di 


stampo statalista è finito, 
il futuro della costa croata 
è un mix di natura/cultura 
con la tutela del turista- 7 
ospite che è il fulero su cui | 
vive (dicesi vive) l'economia ei 

croata. 
Alessandro Caprara 
(Gorizia) 


GUI 


Il tratto di costa che l'industria Mira voleva occupare. 


piccolo 11 


CO 
mancano solo 
5 giorni 
al weekend. 


20-21 SETTEMBRE 
PRESSO TUTTE 
LE CONCESSIONARIE 
| E SUCCURSALI 
(E/L/A/T] 


<a 
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5 ì 519 VROLCO O REGIO è 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


2.000m 2°C 
1.000m9 °C 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione bel tempo, con cielo sereno o poco nuvoloso e relativamente 
freddo, specie al mattino. Soffierà Bora, moderata in pianura, forte sulla costa, 
in attenuazione nel corso della giornata. 
DOMANI 

Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. 


attendibilità 60% 


IERI min. 


TRIESTE 15,0 
GORIZIA 14,7 


MONFALCONE 16,0 
VARSAVIA i UDINE 19,9 


RE a 
PRAGA 
5/18 


| 
2:000m5°c 
1.000 m 12°C 


VIENNA 
13/25 


Tmax. 19/22 
Tmin. 10/13 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
“ge TORINO, 
ta GENOVA 
fe BOLOGNA 
> FIRENZE 
PISA 


n INCONA 
POSI 
:SCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO ” 
CAMPO! ) 
BARI PALESE 21/24 
NAPOLI i 13/16 
POTENZA 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord în genere sereno o poco nuvoloso con temporanei addensamenti in prossimità dei rilie- 
vi. Su Sardegna, Toscana, Umbria e Marche cielo in genere poco nuvoloso con sviluppo di nubi 
] cumuliformi durante le ore entrali della giornata lungo la dorsale appenninica. Su Lazio ed 
‘Abruzzo nuvolosità irregolare. Al Sud della penisola, su Molise, Puglia e Basilicata nuvoloso — 
con piogge sparse e temporali in attenuazione dalla serata. Su Campania e Calabria nuvolosità 
irregolare. Sulla Sicilia da poco nuvoloso. 


Ka 
gra disete 
MARÌ 


PIOGGIA 


Sicilia ed il basso Tirreno. 


stretto di 
o sen mi nn 


NUMISMATICA = 


ZE 
OROSCOPO : 


La storia di una delle più antiche famiglie di cultori d’arte della capitale 


Roma, il tempo degli dei 
nella memoria dei Fallani 


Dei e Uomini: un volume diviso in due par- 
1. 

La prima, che ha per soggetto alcune 
delle maggiori rappresentazioni degli dei 
dell'Olimpo greco-romani, ferma l’attenzio- 
ne del lettore sulle inquietanti immagini 
fotografiche degli attributi delle divinità 
connessi alla funzione corrispondente: il 
fulmine a Zeus, il tridente a Poséidon, il 
cappello alato e il caducèo ad Hermes e co- 
sì via. In una società fortemente simboliz- 
zata qual’era quella greco-romana, l’attri- 
buto costituiva parte essenziale del dio e 

ermetteva al fedele di riconoscerlo imme- 
iatamente. 

La seconda parte del testo traccia la sto- 
ria degli ultimi due secoli dei Fallani, una 
fra le più antiche famiglie romane di culto- 
ri ed esperti d’arte nel senso più ampio 
del termine, nonché di antiquari speciali- 
sti di arte greco-romana con rilevanti inte- 
ressi per la glittica e la numismatica. 

Essi furono attratti soprattutto dalla ri- Carlo Maria Fallani, nella sua bottega 
cerca e dallo studio di oggetti che, peruna antiquaria di via del Babuino, mantiene 
qualche particolarità, catturassero il loro ERE spirito della famiglia, coniugando 
interesse, particolarmente quelli attinenti preparazione scientifica, amore per l'arte, 
a dei e miti: pezzi antichi, capaci di parla- passione per la professione e per la Città 
re alla fantasia di umoni d'oggi, estra- eterna che resta — a suo avviso — la città 
niati dal senso del divino. più bella per antonomasia, ma al tempo 

Le immagini di rara bellezza del tempo stesso difficile da vivere. 
degli dei, i documenti e le foto di famiglia, Che Tyche-Fortuna, dea coronata del fa- 
i palazzi storici e le vie di Roma alla fine toe della buona sorte con timore e cornu- 
del secolo scorso, illustrano l’amore per copia (nella foto) possa aiutarlo a cammi- 
l’arte e le vicende umane dei Fallani nel nare con successo nel solco tracciato dai 
commosso ricordo di Carlo Maria, che ha suoi predecessori. 
ideato e voluto il libro. 


Daria M. Dossi 


‘14156 


VUOI UNA “LAUREA BREVE" 
VALIDA? 


scuola superiore europea 
per interpreti e traduttori 


mn nm 
anmes Joyce DI TRIESTE 


RICONOSCIUTO DAL MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TEC- 
NOLOGICA (D.M. 5 AGOSTO 1997) E VALIDA IN TUTTI | PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ® 
AGEVOLAZIONI PER STUDENTI BILINGUE, STRANIERI E LAVORATORI 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 + TEL. 040/307440 - 307416 - 301626 


Ariete 
21/3 20/4 


Nel lavoro si impone 
un cambiamento di pro- 
gramma dopo i recenti 
sviluppi della situazio- 
ne generale. In amore 
avrete un'occasione 
d’oro. 


Gemelli 
20/5 20/6 


Un progetto che da 
tempo vi sta molto a 
cuore sarà rimandato 
per il mancato via libe- 
ra dei superiori. In 
amore potrete osare 
più del solito. 


Leone 
22/7. 23/8 


Qualche cantonata vi 
potrà far rimpiangere 
di esservi mostrati 
troppo sicuri di voi stes- 
si. In amore farete del- 
le esperienze esaltanti 
con il partner. 


Bilancia 
23/9 22/10 


La vostra aggressività 
può mettere gli altri a 
disagio. In amore vi mo- 
strate troppo indipen- 
denti e spaventate gli 
altri, cambiate atteg- 
giamento. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Guardatevi dalla ten- 
denza a voler domina- 
re sempre gli altri: col- 
leghi, collaboratori 0 
amici. Mostrate i vostri 
sentimenti senza pau- 
ra. 


Aquario 
21/1 19/2 


Il successo. in campo 
professionale non si fa- 
rà attendere e durerà 
molto a lungo. In amo- 
Te potreste compiere 
‘un passo falso, state at- 
tenti. 


Toro 
21/4 19/5 


Dovrete decidervi su 
una questione molto 
importante che vi sarà 


proposta oggi: valutate ‘ 


la situazione. In amore 
siete in una fase transi- 
toria. 


Cancro 
21/6 21/7 


Nel lavoro potrete dir- 
vi soddisfatti se non 
avrete commesso l’erro- 
re di accettare una pro- 
posta senza riflettere. 
Non createvi complica- 
zioni sentimentali. 


Vergine 
24/8 22/9 


La vostra ambizione vi 
porta a concepire gran- 
di progetti. Troverete 
in un amico lo stesso 
modo di pensare. Equi- 
voci da chiarire in fret- 
tain amore. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Nell’ambiente di lavoro 
spesso non vi sentite 
presi sul serio. Mostra- 
tevi decisi, determinati 
e cambieranno idea. In 
amore siate più since- 
Ti; 


Capricorno 
22/12 20/1 


Riuscirete a mettere a 
posto senza grande 
sforzo tutte le questio- 
ni rimaste a lungo in 
sospeso. Non trascura- 
te l’amore per la carrie- 
ra. 


Pesci 
__ 20/2 20/3 


Ancora una breve atte- 
sa e poi arriverà il de- 
naro che aspettate da 
tanto tempo. Migliora- 
te i rapporti sociali. In 
amore c'è una nota sto- 
nata. 


"a ] o;$nm S.iimn fiore S. MARIA DI L. 27 
SREMO: MOSSO: AGITATO "Moioto ogermm obintai SERVER: so ; RA R. CALABRIA np np 
TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile sul medio versante Adriatico ed al sud. PALERMO np np 
MEDIADE VENTI JENFORNE | NEVE NEBBIA. FOSCHIA. VENTI: deboli, moderati da Nord-Ovest sulle due isole maggiori e da nord-est sul resto del pae- MESSINA 24 29 - 
* sz seconrinforzisulla Liguria e sulle zone adriatiche. CRI sE Da SE N ili E 6 R A stà 0 R E E N E R E E Ti I (@ l0) ì 
ME rd MARI: in genere mossi, localmente molto mossi l'Adriatico, il mare ed il canale di Sardegna, lo ALGHERO 25 


fee IN FARMA 
_—_ 


a _ 


LUCCHETTO,(4,2,5/7,5 = 5) 
Portiere în declino 

Numero uno della Nazione 

fu visto alle parate ben presente, 

ma lungo il suo cammino però pare 

che lui di testa non prendesse niente; 

fu quindi a chiare note conclamato 

da certe voci: questo va levato! 


Jlion 


SCIARADA ALTERNA (XXOXO XX000) 
Fallito per troppi debiti 

Ha fatto fiasco ed'or chiaro traspare 

che a mal KAlo in società si trova; 

un tal effetto misero ci prova 

che dai chiodi si fece rovinare. 


Marîn Fallero 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 

Il mulino a vento. 

Anagramma:; 

Marito infedele = orme di elefanti. 


Cruciverba 


ORIZZONTALI: ‘l Contenitore di cartone - 7 La seduta della modella - 10 Si giura sul pro- 
prio - 11 Sta di fronte a Buda -12 Argilla per scultori - 13 Sfila per le vie della città - 15. 
Infamante offesa - 16 Sua Altezza Reale - 17 Punto cardinale - 18 Puntino sulla pelle - 
19 Dieci al quadrato - 21 Le pari in porto - 22 Sigla di Verona - 23 Indumento femminile - 
24 Andare Via - 25 Chilogrammo in breve - 26 Nome senza vocali - 28 Pelo di cavallo - 
29 Altro nome del gichero - 30 Sigla di autotreni - 32 Bassa in post -.33 Il nome del 
regista Pakula - 34 Lo Stato con Amsterdam - 36 Il primo uomo -:37 È fine in montagna - 
38 Teatri all'aperto - 39 Antico. Taverone - 40 Zona di terreno fra altura e altura. 

VERTICALI: 2 Calcio d'angolo - 3 È simile al finocchio - 4 Una ragazza torinese - 5 Ha i 
minuti contati - 6.La fine di aprile -.7 Il segno della moltiplicazione - 8 Collega del trattore 
- 9 Allungato e allargato - 11 Recare, condurre - 12 Comunità per suore - 13 Il deposito 
dell'oste - 14 Figura geometrica - 16 Giunta al traguardo dopo sei - 19 Spettacolo con 
toreri - 20 Primo numero inglese - 23 Sacerdote in breve - 25 Gomi, noto fisarmonicista - 
27 La si uadra di Berlusconi - 29 Grosso cane da guardia - 31 Quasi unici nel loro gene- 
re = 33 Giità sul mar Rosso - 35 L'isola di fronte a Naso - 36 Antico altare - 38 Fine dei 
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MioTORI 
Presentata a Strasburgo la nuova media di casa Citroén, che per le caratteristiche fa pensare a modelli di categoria superiore 


Xsara, la piccola che pensa in grande 


STRASBURGO E’ nata per pren- 
dere il posto della ”Zx”, ma 
ischia di mettere in serio 
imbarazzo gli stessi proget- 


‘ tisti della Citroén. Voleva di- 


chiaratamente erodere quo- 
te di mercato alla nuova 
Golf, alla Fiat Bravo, alla 
Peugeot 306 e alla Renault 
Mégane, per citarne solo al- 
cune, ma la ”Xsara” potreb- 
be addirittura insidiare da 
Vicino il modello di punta, 
in ben altra categoria, della 
casa francese, la ”Xantia”. I 
Suoi creatori smentiscono 
sdegnosamente (altro tipo 
di sospensioni e di abitabili 
tà, dicono) ma nei fatti i due 
modelli di punta da noi pro- 
vati sulle strade dell’Alsa- 
zia presentano un rapporto 
qualità-prezzo (si va dai 
25.450.000 della versione 
1.4 ai 34.400.000 dell’1.9 Td 
Executive, e cioè la versione 
più accessoriata) che potreb- 
be convincere più di qual- 
che estimatore delle vetture 
di classe superiore. 

La parola passa comun- 
que al mercato, laddove la 
Citroén, che lancerà la Xsa- 
ra in Italia durante il week- 
end compreso tra il 17 e il 
19 ottobre prossimi, preve- 
de comunque di riuscire a 
venderne entro l’anno alme- 
no 2500-3000 esemplari del- 
le quattro versioni 1.4, 1.6, 
1.8 e 1.9 diesel e turbodie- 
sel, oltre che del tiratissimo 
coupè. E la proiezione si fa 
ancora più interessante per 
il 98, laddove nel cosiddetto 
segmento M 1, quello appun- 
to della Xsara, la casa è qua- 
Sì certa di piazzare almeno 


La nuova Xsara: sicuramente darà molte soddisfazioni alla Citroén. 


22.000 vetture, considerato 
anche il lancio,già annuncia- 
to, dei modelli tre porte e 
break. 3 
L'aspetto esteriore della 
Xsara rimanda immediata- 
mente alla cuginetta più 
grande, anche se certe solu- 
zioni, tipo la forma dei fari 
a vetro unico, sono netta- 
mente diverse. La scelta, di- 
ciamo così, filosofica, è quel- 
la tipica dell’intera gamma 
Citroén: si punta molto sul 
comfort dei passeggeri e sul- 
la capacità di carico della 
vettura, che oltre a un baga- 
gliaio più ‘che sufficiente in 
partenza (i sedili sono co- 
munque sdoppiabili) presen- 
ta una quantità veramente 
inedita di scomparti e cas- 
setti. Del resto i disegnatori 
sono riusciti a scavar fuori 
ben 170 centimetri di abita- 
bilità, la più elevata del suo 


segmento. La dotazione di 
serie è di alto livello, com- 
prendendo l’air bag condu- 
cente, volante regolabile in 
altezza e profondità, alzacri- 


stalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata, tran- 
sponder, servosterzo e molti 
altri accessori solitamente 
forniti solo a richiesta. Oc- 


# LA SCHEDA a 


MOTORI 1.8Î 16V 1.9 TD 
Cilindrata 1761 cm 1905.cm° 
Gilindri 4in linea 4in linea 
Alesaggio x corsamm 83x81,4 83x88 
Potenza max CV (KW) 112(81) 90 (66) 
Coppia max kgm 16,1 a 4250.9/m 20,5 a 2250 g/m 
Rapp. di ssione 10,4:1 21,8:1 
nn anni Ra ;T___-.. 
PRESTAZIONI 

Velocità max km/h 178 
0-100 km/h (5) 128 
0-1000 m (s) 34,6 


ssaa 


TO 


CONSUMI CARBURANTE (11100km) 


Misto 
Urbano 
Extraurbano 


8,3 6,6 
12 8,8 
63 5,2 


Ricca la dotazione 

di serie, notevolissima 

la comodità della vettura, 
che vanta prestazioni che 
la avvicinano addirittura 
all'ammiraglia Xantia 


chio di riguardo anche per i 
guidatori cittadini, soggetti 
quotidianamente ai rischi 
dei piccoli danni di parcheg- 
gio o di manovra. I paraurti 
risultano montati con una 
specie di “protezione di pro- 
tezione” che rende più facile 
(ed economica) la loro sosti- 
tuzione. 

Indicativamente, una 
1800 Executive 16 valvole, 
con tanto di Abs e climatiz- 
zatore, non si discosta mol- 
to dai 30 milioni, risultando 
decisamente competitiva. 

Eppure, con i suoi 4 metri 
e 13 sembrerebbe una vettu- 


retta per tutti i giorni: La. 


grinta e la guidabilità della 
Xsara vengono fuori e si ap- 
prezzano soprattutto sui 
percorsi misti, come appun- 
to le strade dell'Alsazia, ter- 
ra di vini immediatamente 
a ridosso del confine franco- 
tedesco. E’ su quei tornanti 
stretti, sulle discese ardite e 
le risalite, per dirla con Bat- 
tisti, che la nuova Citroén 
riesce a stupire. Una nota- 
zione che vale sia per i mo- 
delli di punta che per quelli 
intermedi, considerate della 
motorizzazioni che vanno 
dal brillante al ”cattivo” e il 
trademark” della comodità. 
Nel percorso compreso tra 


Terios, il fuoristrada adatto alla città 


Una meccanica affidabile e un'estetica che non lascia dubbio nel giudizio 


Tutti i modelli sono dotati di tettuccio apribile in 
materiale non trasparente e l'interno, con le tappez- 
Zerie coloratissime, è essenziale ma non scarno 


CARAVAGGIO (BERGAMO) Prima. il 
fuoristrada Feroza, poi il 
monovolume Move. E ades- 
So questo Terios (dal greco 
il sogno che si avvera). La 
Daihatsu è convinta di 
aver trovato la chiave giu- 
sta per entrare da protago- 
nista nel mercato italiano 
dei fuoristrada. Il Terios 
(due versioni: Dx e Sx) pia- 
©e a prima vista per la for- 
Ma ‘accattivante, capace, 
Crediamo, di accontentare 


l'occhio degli esteri e le. 


Aspettative di coloro, guida- 
ri anche non esperti, che 
Vogliono iniziarsi al fuori- 
Strada. 
Piace soprattutto il prez- 


zo: 29.900.000 lire per il 
modello Dx, 34.500.000 lire 
per il modello Sx, che ri- 
spetto al precedente e a pa- 
rità di cilindrata (1296 cc.) 
vanta di serie il sistema an- 
tibloccaggio Abs, le barre 
portatutto (ironfly), il clima- 
tizzatore manuale e la pre- 
disposizione per l’impianto 
radio con antenna a quat- 
tro altoparlanti. Senza dub- 
bio affidabile le meccanica. 
Il motore, il 4 cilindri Soch, 
rappresenta un’evoluzione 
tecnologica avanzata del 
collaudatissimo propulsore 
utilizzato sulla berlina Cha- 
rode. Si tratta di un motore 
vivace, con una cilindrata 


Count-down per la Smart 


®ERUNO Ecco la «Smart» la microcompact realizzata 

dalla collaborazione tra Mercedes e Swatch, Lunga 

cbpena 2,5 metri con un motore a tre cilindri turbo- 
Ompresso di 600 cc sarà in vendita nella primavera ’88. 


di 1296 ce. capace di spri- 
Rua una potenza di 61 

w a 6100 giri. I modelli a 
SEZIONI della stampa, 
nella recente presentazione 
del fuoristrada giapponese 
avvenuta a Caravaggio, vi- 
cino a Bergamo, avevano gi- 
rato appena un migliaio di 
chilometri. Poco per assapo- 


‘un fuoristrada con trazione 
integrale che emerge nei 
terreni difficili, offrendo 
adeguata robustezza. La 
trazione integrale è del ti- 
po permanente con terzo 
differenziale centrale ripa- 
ratore. Molto facile da inse- 
rire, anche ai meno esperti. 


le, quello con cinque rappor- 
ti e retromarcia, e non pre- 
vede riduttore. Disponibile 
anche una versione con 
cambio automatico, ma gui- 
dare un fuoristrada senza 
il gusto del cambio non è la 
stessa cosa. Nei modelli 
provati a Caravaggio, il 
cambio non entra facilmen- 


rare la brillane Il cambio è del tipo manua- iigatona 
cel e LA SCHEDA 000 una un fatto do 
adatto anche | c{; 3 mancanza 
1 aa Cilindrata 1296 cm SELE 3 
al praffico cit- | Clindi Ain linea a 
E qui venia- | Distribuzione 4valvole per cilindro Eno 
mo, alle carat- | Alesaggiox corsa mm 76x71,4 (corsa corta) di disporre 
teristiche pro- | Potenzamax CV (kW) 83 (61) a 6.100 g/m di componen- 
prie del nuo- | CoppiamaxNm 1054 5.100/9/m ti leggeri ri- 
vo prodotto Rapp. di compressione 951 spetto alla 
Daihatsu. La UEAS d 5 robustezza 
TASSO mino e 0_ o_o i (At Sr evico 
se, che ha da PRESTAZIONI Cambio manuale. Cambio automatico ma a tutte le 
poco Fa gerito Velocità max km/h 160 155 arti di da 
rogram- 16,1 ‘uoristra( a. 

ma totta- | 0100 km/h (5) , 18,8 L’estetica 
mazione, of. | 0-400m(s) 2% 21 del Terios 
fre un mix | | mann _ o. non lascia 
equilibrato | CONSUMI CARBURANTE (I/100 km) mezze misu- 
tra una vettu- Cambio manuale Cambio automatico re nei giudi- 


ra per fami- 


glie, spaziosa | Misto 
e non partico- Urbano 
larmente im- | Extraurbano 


pegnativa, e 


11,1 
13 


zi. O piace 
subito, o non 
piace affat- 
to. Con linee 
arrotondate 


11,6 
8,2 


Quattro motorizzazioni, da 1400 cc al 1900 turbodiesel, e grande comfort 


Strasburgo, Colmar, Kaiser- 
berg e le vicine colline (si fa 
per dire, visto che si arriva 
senza difficoltà ai 1000 me- 
tri d'altezza) le qualità della 
Xsara emergono in maniera 
vistosissima. Silenziosissi- 
ma (i progettisti hanno lavo- 
rato molto all’insonorizza- 
zione e sono arrivati a risul- 
tati praticamente ottimali), 
scattante, facilissima da gui- 
dare, la 1800 16 valvole è 
vettura della quale ci si può 
innamorare senza troppe 
difficoltà. Il motore è elasti- 
co, e lo scatto è tale, in tutte 
le marce, da poter tirarsi 
fuori praticamente da tutte 
le situazioni senza correre 
rischi. Attenzione al tachi- 
metro, peraltro: nelle traffi- 
catissime strade della tan- 
genziale di Strasburgo sia- 
mo passati in una manciata 
di secondi dai tranquilli 140 
orari a quasi 200, senza che 
il motore tradisse alcun di- 
sagio, né la rumorosità ac- 
cennasse ad aumentare. 

La notazione potrebbe es- 
sere riferita pari pari anche 
alla versione Turbo diesel, 
che di diesel ormai porta 
quasi solamente il nome. 
Anche in questo caso il mo- 
tore scelto, un classico di ca- 
sa Citroén, non palesa di- 
sfunzioni né i fastidi tipici 
di quelli alimentati a gaso- 
lio. Intanto, ed è già un bel 
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partire, lo stesso suo rumo- 
re è difficilmente etichetta- 
bile come appartenente a 
una vettura di quel tipo. Se 
ci aggiungiamo dei rapporti 
studiati con grande attenzio- 
ne, che permettono, soprat- 
tutto nella seconda e terza 
marcia, degli scatti impen- 
sabili in un diesel fino a non 
troppi anni orsono, il qua- 
dro è completo. 

Sulla Xsara, la Citroén 


Il Daihatsu Terios: un fuoristrada perl grande pubblico. 


e morbide, non solo in fun- 
zione dell’aerodinamica, il 
fuoristrada Daihatsu veste 
un abito. spezzato, ‘con le 
protezioni laterali e paraur- 
ti che formano una linea 
continua e staccata dall’abi- 
tacolo. 

Quattro i colori disponibi- 
li, più il bianco. Tutti metal- 
lizzati. Bello ed elegante il 
rosso bordeaux. La linea 
estetica risente della scelta 
dei progettisti di fornire ai 
passeggeri un’ampia visibi- 
lità. Che si trasforma in co- 
modo supporto nei parcheg- 
gi. Tutti e due i modelli so- 
no dotati di tettuccio apribi- 
le, in materiale non traspa- 


rente. L’interno è essenzia- 
le se non scarno, ma a un 
fuoristrada non è richiesto 
il lusso. In plastica grigia e 
tappezzerie coloratissime 


uguali in tutti e due i mo- 
delli, l'interno è soprattut- 
to comodo. Cinque posti, 
molto confortevoli i tre po- 
steriori che godono di una 


Anche se da noi la benzina 
costa di meno, non vi è ra- 
gione per non cercare di ri- 
sparmiare carburante. Se 
ne gioverà comunque la no- 
stra tasca e patirà un po’ di 
meno l’ambiente. Quali so- 
no i principali consigli per 
consumare poco? 

Innanzi tutto la macchi- 
na deve essere meccanica- 
mente a posto. Di qui l’im- 
portanza del Bollino Blu 
che non deve essere visto co- 
me odiosa imposizione, ma 
come conveniente ‘controllo 
per consuamre (e quindi in- 
quinare) di meno. Attenzio- 
ne anche alla giusta pres- 
sione delle gomme. 


LA RUBRICA —. 1... uu 
Consumare meno benzina vuol dire anche mantenere efficien 


Il motore vive di più se beve meno 


Poi viene la guida vera e 
propria. Iniziamo dal riscal- 
damento del motore, tipico 
problema invernale, ma im- 
portante in tutte le stagio- 
ni. La vettura consuma an- 
che da ferma (se il motore è 
in moto, naturalmente) e 
quindi dobbiamo ottimizza- 
re la fase (doverosa) del ri- 
scaldamento. È inutile at- 
tendere parecchi minuti, 
mentre il motore gira a vuo- 
to, ma è bene, dopo qualche 
decina di secondi, avviarsi, 
facendo attenzione a non 
forzare il motore, marcian- 
do con le marce basse (pri- 
ma e seconda) per qualche 


centinaio di metri, senza 

brusche accelerazioni, poi, 

progressivamente, si può 

iniziare con l'andatura nor- 
male. 

Ai semafori si può spe- 
gnere il motore, sempre che 
la sosta duri più di circa 40 
secondi, altrimenti l’opera- 
zione è controproducente, 
sia perché l'avviamento è 
un momento in cui si inqui- 
na di più, sia perché anche 
il motorino può usurarsi 
nel tempo. 

Le accelerazioni devono 
essere sempre tranquille, e 
i rallentamenti decisi con il 
maggior anticipo possibile 


per usufruire del rallenta- 
mento naturale, prima di 
premere materialmente il 
freno. Rendiamoci conto 
che nella fase di rallenta- 
mento naturale viaggiamo 
gratis o quasi, mentre in 
frenatura bruciamo ener- 
gia disperdendo calore nel- 
l'ambiente (e consumando i 
freni), 

Non bisogna confondere 
il regime di massimo rendi- 
mento del motore con l’an- 
datura più economica. Mol- 
ti sono convinti che a 120 
km/h si consumi di meno. 
La convinzione è errata per- 
ché bisogna tener conto che 


punta moltissimo. Uscita 
dal centro di creazione della 
casa, che si trova a Velizy, 
con un investimento di 196 
milioni di franchi, la vettu- 
ra verrà inizialmente assem- 
blata negli stabilimenti di 
Rennes, in Francia, e Vigo, 
in Spagna. Sul mercato ita- 
liano, contrariamente a 
quello francese, sarà com- 
mercializzata anche una mo- 
torizzazione di 1600 cc. Scel- 
ta non casuale, visto che ta- 
le tipo di modello rappresen- 
ta il 58 per cento del totale 
dei modelli benzina nel seg- 
mento M 1. Dopo un ’96 qua- 
si irripetibile, complice il no- 
tevole gradimento riscontra- 
to dalla Saxo, la Citroèn 
punta quantomeno al bis. E 
poi... Xsara quel che Xsara. 
Furio Baldassi 


mn 
Cilindrata 1296, 
un mix equilibrato 
tra una vettura 
per famiglie 

e un'auto dedicata 
al tempo libero 


prospettiva leggermente 
iù rialzata upon ai sedi- 
1 anteriori. 

Spazioso il bagagliaio, 
che si può estendere recli- 
nando i sedili posteriori. I 
progettisti hanno ricavato 
un vano inferiore nel baga- 
gliaio adatto per riporre 
materiali ingombranti, co- 
me ad esempio gli scarponi 
da sci, Ben visibili ed equili- 
brate le luci. 

ualche dubbio rimane 
sulla rumorosità del Te- 
rios, che appare a tratti ec- 
cessiva soprattutto in acce- 
lerazione. Insomma, al di 
là di qualche accorgimento 
e con una benevolenza che 
va riservata alla casa giap- 
ponese per l'originalità dei 
I che propone, ci sen- 
jiamo di promuovere l’ope- 
razione Terios. Il fuoristra- 
da è già a disposizione in 
tutti i concessionari. La ga- 
ranzia dei tre anni la dice 
lunga sull’affidabilità del 
mezzo che si può avere dal- 
l’atto della prenotazione 
nel giro di un mese al mas- 
simo. 

Il Terios, dunque, per 
chiunque possa veder avve- 
rato il sogno di andare... 
fuoristrada. 

Roberto Covaz 


l'energia assorbita dal vei- 
colo marciante aumenta 
con il quadrato della veloci- 
tà. Quindi quando si va pia- 
no, si consuma in assoluto 
minor benzina, anche se il 
motore non ruota al nume- 
ro di giri ideale, Per fare un 
esempio, un’utilitaria a 70 
km/h consuma 4,3 litri/100 
km, mentre a 130 km/h sî 
passa a ben 8,5 litri/100 
km: praticamente il doppio. 
Ricordiamoci che le macchi- 


Le accelerazioni 
devono essere ; 
tranquille e soft 


ne moderne, progettate per 
«infilarsi» nel vento, risen- 
tono più delle «vecchie» di 
accessori posizionati sul tet- 
to, quali portasci e portabi- 
ciclette e anche, pur se in 
modo significativamente 
minore, di un finestrino 
aperto. Di conseguenza, nel 
limite del posibile, togliamo 
gli accessori quando non 
servono: è una fatica che sa- 
rà ben ripagata. 

In conclusione, si vede 
che, oltre a ualche scarna 
indicazione a vera e 
pron, quello che coman- 

a è il buon senso, Faccia- 
mone ottimo uso. . 
Giorgio Cappel 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 


Contro l’ostruzionismo della Lega 


Ampio accordo cercasi 
per accelerare la riforma 
del regolamento in aula 


TRIESTE Un giorno di trattati- 
ve e di confronti. Ma parten- 
do da qualcosa di concreto. 
In uso modo la coalizio- 
ne di giunta e le forze del- 
l'opposizione cercheranno 
entro domani di ricomporre 
la situazione politica in con- 
siglio regionale, i cui lavori 
attualmente sono bloccati 
dall’ostruzionismo messo in 
atto dalla Le- 


lia, 
Nazionale e il 


Eedbdu noe: 


no già risposto 
positivamente 
all’appello del- 
la giunta e del- 
la _ coalizione 
di Centro-sini- 
stra per arriva- 
re quanto pri- 
ma a una mo- 
difica del rego- 
lamento inter- 
no  dell’aula, 
regolamento 
che di fatto 
consente an- 
che a un solo 
consigliere di 
bloccare i lavo- 
ri dell'intero 
consiglio attra- 
verso il filibu- 
stering. In re- 
altà la giunta 
per il regola- 
mento, uno de- 
gii organismi 

aranzia 
del Consiglio 
regionale, già 
a suo tempo, e 
sempre nel cor- 
so dell’attuale 
legislatura, di mettere ma- 
no alle regole che disciplina- 
noi lavori dell’aula. Persino 
la Lega Nord in quella sede 
si‘era detta d'accordo per 
una revisione dei vari arti- 
coli del regolamento. Ma 


des 


iii il 
E l'assessore Gottardo 
sottolinea nel suo intervento 
i nuovi scenati di politica 
agricola europea e 

le prossime iniziative 

di lesse a livello regionale 


CORMONS Una Cormòns im- 
bronciata, con le ferite an- 
cora aperte dell’inondazio- 
ne della notte precedente, 
ha celebrato la dodicesima 
edizione del Vino della pa- 
ce, la manifestazione che 
vuole essere un omaggio 
al vino ed allo stesso un 
messaggio di fratellanza 
al mondo intero. 

Il Vino della pace, frutto 
delle uve della Vigna del 
mondo della Cantina Pro- 
duttori, impreziosito que- 
st’anno dalle etichette rea- 
lizzate dagli artisti Jiri An- 
derle, Joe Tilson e Karela 
Dickens, è partito ieri mat- 
tina verso le capitale este- 
re destinato ai capi di Sta- 
to grazie all’Alitalia. Ad in- 
viarlo simbolicamente gli 
studenti del collegio del 
Mondo unito dell'Adriatico 
di Duino. Numerose le au- 
torità presenti alla manife- 
stazione, tra cui l’assesso- 
re regionale all’agricoltura 
Isidoro Gottardo, che ha 
chiuso gli interventi. Got- 
tardo si è richiamato all’ 
agenda 2000 che il com- 
missario europeo Jacques 
Santer ha formulato e che 


WD IP. 


In un libro di prossima presentaz: 


Una giornata di 
contatti e trattative 


anche per cercare di 
salvare il voto sulle 
variazioni di bilancio 


i 


_.... 


non è detto che la posizione 
del Carroccio sia immutata. 
‘Anzi. Per quanto riguarda 
comunque i tempi di attua- 
zione di queste possibili mo- 
difiche, il tutto è in ogni ca- 
so subordinato al tipo di ac- 


. cordo politico che questa de- 


cisione riuscirà ad ottenere. 
Nel frattempo comunque po- 
trebbero proseguire anche i 
contatti e le 
possibili vota- 
zioni in aula 
delle variazio- 
ni di bilancio, 
secondo il ca- 
lendario già 
fissato. 
L'attuale re- 
‘olamento dei 
favori  d’aula 
del consiglio 
regionale del 
Friuli-Venezia 
Giulia risale a 
AREE 53 
slazione fa, 
quando fu pro- 
prio un consi- 
gliere di oppo- 
sizione,  Gior- 
o Cavallo 
nella foto in 
ig allora 
, oggi nei 
Verdi dn 
più consigliere 
regionale), a 
battersi per 
consegnare al- 
la minoranza, 
con queste re- 
‘ole, una sorta 
i garanzia 
che consentis- 
se anche ai 
gruppi meno 
numerosi i 
poter parteci- 
pare attivamente ai lavori 
in aula. Una garanzia che 
ora però è divenetata nelle 
mani della Lega la sicurez- 
za di un ostruzionismo sen- 
za via d’uscita. 


delinea anche per l’agricol- 
tura uno scenario destina- 
to nei prossimi dieci anni 
n mutare in modo radica- 
e. 

Regole di mercato per 
una economia globale, im- 
pongono una agricoltura 
di sistema che abbia al 


Riforma del trasporto locale 
«I tempi sono ristrettissmi» 


TRIESTE I consiglieri regionali di Forza Italia Ferruccio 
Saro, Aldo Ariis e Anna Sdraulig vogliono sapere dalla 
giunta lo stato di attuazione della legge regionale che 
riorganizza il trasporto pubblico, la numero 20 del 7 
maggio di quest'anno, in quanto vi sono da rispettare 
tempi piuttosto ristretti e procedure ben definite se si 
vuol arrivare all'assegnazione delle concessioni entro il 
primo luglio 1998. I consiglieri forzisti ricordano che se 
si vuol mantenere quella data, le procedure dovranno 
essere completate entro la metà del prossimo dicembre. 


Il Friuli-Venezia Giulia dopo l'Emilia-Romagna è la regione con il maggior numero di incidenti mortali 


Auto e strada, i Killer numero uno 


sa 


Le cifre parlano di una vittima ogni due giorni e 23 feriti ogni 24 ore 


TRIESTE Troppi morti e trop- 
po sangue sulle strade del- 
la nostra regione. 

Fatta eccezione per 
l'Emilia - Romagna, in nes- 
sun’altra delle venti regio- 
ni italiane nel corso degli 
ultimi due anni è stata re- 
gistrata una frequenza — 
in rapporto alla consisten- 
za numerica della popola- 
zione residente — di morti e 
di feriti, in seguito a inci- 
denti stradali, altrettanto 
elevata quanto quella ri- 
scontrata nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Nell'ultimo biennio, in- 
fatti, in incidenti verificati- 
si sulle strade della nostra 
regione, ben 16.741 perso- 
ne sono rimaste più o me- 
no gravemente ferite (non 
di rado con postumi perma- 
nenti), mentre 419 hanno 
perso la vita. Complessiva- 
mente, fra morti e feriti, le 
vittime della strada sono 
state 17.610. In media, 23 
feriti al giorno e un morto 
ogni due giorni. 

Rapportate alla popola- 
zione residente, queste ci- 
fre, corrispondono a un quo- 
ziente pari a 144 morti o fe- 
riti, in un biennio, in me- 
dia, ogni diecimila abitan- 
ti. In altri termini, uno 
ogni 69 abitanti. Una fre- 
quenza che colloca il Friuli 
- Venezia Giulia al secondo 
posto della graduatoria de- 
crescente delle venti regio- 
ni italiane, preceduta sol- 
tanto dall’Emilia - Roma- 
gna (con 156 vittime della 
strada, in media, ogni dieci- 
mila abitanti). 

Quindi, dopo la nostra re- 
gione, vengono rispettiva- 
mente la Liguria, con 138 


centro dei suoi meccani- 
smi di governo, unità, con- 
sapevolezza e. compattez- 
za: a questo nuovo model- 
lo anche il Friuli-Venezia 
Giulia deve giungere, ha 
affermato in sintesi Got- 
tardo. 

«I cambiamenti annun- 


ii i i i & 
ione la storia dell’aeronautica acrobatica 


Alla scoperta delle «Freccen 


«Troppi tagli di classi» 
Rifondazione all'attacco 


TRIESTE Un’interrogazione sui tagli di classi e di organici 
nelle scuole è stata presentata dal consigliere regionale 
di Rifondazione comunista Roberto Antonaz. In questi 
giorni, rileva il consigliere, gli uffici scolastici periferici 
stanno predisponendo gli organici e gli studenti, le loro 
famiglie e gli operatori scolastici, vengono messi al cor- 
rente dei tagli e degli accorpamenti, che spesso appaiono 
immotivati. In molti casi, aggiunge Antonaz, si tratta di 
misure contrarie alla legislazione vigente, come accorpa- 
menti di classi intermedie con un numero di alunni supe- 
riore a quanto stabiliscono i decreti interministeriali. 


MONFALCONE «Nel blu, storia 
dell’acrobazia aerea dalle 
origini alle Frecce Tricolo- 
ri»: è questo il titolo dell’ulti- 
ma fatica letteraria, frutto 
di una minuziosa e appassio- 
nata ricerca, di Carlo D’Ago- 
stino, giornalista pubblici- 
sta e grande esperto di aero- 
nautica e di modellismo. Il 
volume, edito dalla gorizia- 
na Vittorelli, sarà presenta- 
to sabato 20 settembre pros- 
simo, a Monfalcone, nell’am- 
bito delle celebrazioni dei 
quarant’anni di costituzione 
della sezione dell’Associazio- 
ne arma aeronautica della 
città dei cantieri. Non è un 
caso che un libro che parla 


morti o feriti ogni diecimi- 
la residenti, le Marche 
(137), la Toscana (124), la 
Valle d'Aosta (115), la Lom- 
bardia, il Veneto e il Lazio. 
Complessivamente, negli 
ultimi due anni in Italia ol- 
tre mezzo milione di perso- 
ne — precisamente 526.716 
— sono rimaste ferite o han- 
no perso la vita in inciden- 
ti della strada: automobili- 
sti, camionisti, motocicli- 
sti, ciclisti, pedoni. In me- 
dia, 722 vittime al giorno. 
E dimostrato che oltre il 
90 per cento degli incidenti 
stradali è imputabile al fat- 
tore umano, vale a dire al 
comportamento e alle con- 
dizioni psico-fisiche dei con- 
ducenti: dai sorpassi in cur- 
va, alla velocità eccessiva, 
all’assunzione di alcol e so- 
stanze stupefacenti, al 
mancato rispetto della se- 
gnaletica stradale, alla pre- 
potenza e allo spirito ag- 
gressivo di molti guidatori. 
Scriveva, .. trentacinque 
anni or sono, nel 1962, Gio- 
vanni Canestrini, direttore 
de «L’automobile»; «Percor- 
rendo le strade, come tutti 
quotidianamente facciamo, 
invece di lasciarci guidare 
e trasportare da quello spi- 
rito aggressivo che sembra 
possedere tutti gli automo- 
bilisti, cerchiamo di guar- 
dare il traffico con occhio e 
con animo più comprensivi 
e rileviamone non già gli 
aspetti negativi, ma gli 
aspetti positivi che certa- 
mente esistono. Concorre- 
remo a rendere meno dram- 
matica e meno affannosa 
la nostra vita sulla stra- 
da». 
Giovanni Palladini 


Ennesimo schianto fatale sulla «A4» 


RONCHIS Ancora sangue 
lungo le arterie della no- 
stra regione: un grave in- 
cidente, dalle circostan- 
ze tutte da chiarire, è av- 
venuto la notte tra saba- 
to e ieri, sull’autostrada 
«A4>, all’altezza del co- 
mune di Ronchis di Lati- 
sana, 

Il bilancio è consisten- 
te: un morto e un ferito 
piuttosto serio. Tutti gio- 
vani. La vittima è Vin- 
cenzo Pirracchio, 28 an- 


A Cormòns l'annuale manifestazione nel nome della fratellanza 


ni, residente a Roveredo 
in Piano, via Giuseppe 
Garibaldi 86. E° decedu- 
to praticamente sul col- 
po. Il ferito è un suo com- 
pagno di viaggio, il coe- 
taneo Massimo Brunet- 
tin che guidava la vettu- 
ra, una Clio: è residente 
a Pordenone, viale Za- 
nussi 9. A bordo anche 
Francesco Santini, 28 an- 
ni, Pordenone, via Palla- 
dio 10. Per lui, fortunata» 
mente, solo lievi ferite: 


Gun 


... 


Un vino come simbolo di pace 
per i Capi di Stato del mondo 


ciati, l'allargamento dell’ 
‘unione europea a nuove re- 
altà sono - ha detto Gottar- 
do - elementi di un futuro 
prossimo che ci pone da- 
vanti una sfida a cui dare 
una risposta concreta per 
affrontare e non subire 
quanto avverrà nei prossi- 
mi dieci anni.I fondi di soli- 
darietà nazionale, la no- 
stra autonomia speciale 
hanno consentito al Friuli- 
Venezia Giulia di compie- 
re un cammino di crescita 
da cui oggi partire con nuo- 
vo slancio». 

I punti fermi della politi- 
ca regionale per l’agricoltu- 
Ta sono aiuti mirati, pro- 
dotti di qualità, un testo 
unico di legge già adotta- 
to, ai quali si aggiungerà, 
in tempi brevi, un pro- 
gramma regionale di svi- 
luppo rurale integrato. 

Alla manifestazione, che 
è stata condotta da Bruno 
Pizzul, sono intervenuti 
tra gli altri lo scrittore trie- 
stino Francesco Burdin e 
l'imprenditore veneto con- 
te Paolo Marzotto, che 
hanno ricevuto il premio 
Acino d’oro. 


di acrobazia aerea sia stato 
redatto proprio nella nostra 
regione. Proprio il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, infatti, è sede, 
sull’aeroporto di Rivolto, del 
813.0 gruppo di addestra- 
mento acrobatico dell’Aero- 
nautica militare italiana e 
proprio nella nostra regio- 


li. 


ni». 


ri dignità istituzionale». 


ne, o meglio sulla base di 
Campoformido, il colonnello 
Rino Corso Fougler, assie- 
me ai ragazzi del primo stor- 
mo, diede vita all’acrobazia 
italiana. Il libro di Carlo 
D'Agostino, che si è avvalso 
della collaborazione di Al- 
fonso D'Agostino e di tante 


A Grado gli «stati generali» 
dei comuni della regione 


UDINE Si solgeranno a Grado, il 23 settembre, gli «Sta- 
ti generali dei comuni» del Friuli Venezia Giulia, cioè 
l’incontro di tutti i sindaci della regione per discutere 
sul problema del nuovo assetto delle autonomie loca- 


Lo ha sottolineato l'Associazione nazionale comuni 
italiani (Anci) del Friuli Venezia Giulia, secondo la 
quale «gli ’Stati generali’ saranno una occasione stori- 
ca per rinnovare il rapporto tra cittadini e istituzio- 


«Obiettivo prioritario del dibattito di Grado - ha 
detto il presidente dell’ Anci regionale, Luciano Del 
Frè - sarà quello di anticipare gli sviluppi sui testi di 
riforma dello Stato elaborati dalla Bicamerale e, so- 
prattutto, quello di definire un sistema delle autono- 
mie basato sui principi della sussidiarietà e della pa- 


Per il dibattito di Grado - al quale sono stati invita- 
ti tutti i 219 sindaci del Friuli Venezia Giulia - è sta- 
to predisposto un documento generale. «Le proposte 
definitive usciranno proprio dalla discussione - ha 
precisato Del Frè - e saranno portate all’ attenzione 
degli amministratori regionali e dei rappresentanti 
delle associazioni degli altri Enti locali». 


Il volume ripercorre dalle 
origini a oggi le imprese 


di questi maestri del volo 


altre persone, diventa dun- 
que un elemento basilare 
per comprendere i tanti ca- 
pitoli di questo appassionan- 
te settore. Nelle 110 pagine 
si trova veramente di tutto, 
dall’attività della scuola ce- 
coslovacca, alle prime mani- 
festazioni aeree, al Cr 32 e 
le sue pattuglie, le prime 
uscite della Pan con il miti- 
co Sabre, fino all’era con- 
trassegnata dall’arrivo a Ri- 
volto dell’Aermacchi B 339. 
Una grande finestra su un 
mondo, quello dell’acroba- 
zia aerea, che conta miglia- 
ia di appassionati. Un mon- 
do oe nostra nazione fa 
scuola da sempre. È 
Luca Perrino 


mu -—_. 


se la caverà in una deci- 
na di giorni. Massimo 
Brunettin è stato ricove- 
rato all'ospedale civile 
di Udine: la prognosi è 
riservata. 

L'impatto è avvenuto 
lungo la corsia est del- 
Y<«A4», direzione Latisa- 
na-Palmanova: all’altez- 
za di Ronchis, poco do- 
po l’una, la collisione 
con una Opel Astra, con- 
dotta da Alessio Fuma- 
galli, 28enne, di Gessate. 


UDINE La situazione dei cam- 
pi profughi dalla ex Jugosla- 
via di Purgessimo e Cervi- 
gnano, che da oggi passano 
sotto la gestione diretta del- 
la giunta Tione del Friu- 
li Venezia Giulia, è oggetto 
di una nota della consiglie- 
re regionale Elena Gobbi. 
recentemente passata dai 
gruppo di Rifondazione co- 
munista al gruppo misto. 

Elena Gobbi sottolinea 
che, secondo dati forniti dal- 
la prefettura di Udine «ci so- 
no 60 persone, tra anziani e 
bambini, che necessitano di 
assistenza totale». 

Ad essi - prosegue la con- 
sigliera regionale Gobbi «si 
potrebbero affiancare altre 
persone che quanto meno 


2 L'INTERVENTO 


Accanto al giovane c’era 
il polacco Hjzjk Tomasz, 
25 anni, residente a Tre- 
viglio. Fumagalli ha ri- 
portato ferite lievi, ille- 
so invece il compagno 
straniero. 

La dinamica dell’inci- 
dente, al vaglio della Po- 
lizia stradale di Palma- 
nova, non è ancora chia- 
ra: percorrendo la stes- 
sa corsia autostradale, è 
ipotizzabile un violento 
tamponamento. 


necessitano di un alloggio». 
«Tenuto presente che il mer- 
cato della casa è saturo e 
che, in questa congiuntura 


politica, difficilmente si 
aprirà a loro, la vicenda si 
configura come una nuova 
sacca di crisi a nord-est». 
«Si spera - prosegue la no- 
ta - che questa situazione 
non diventi, per quel che ri- 
guarda la giunta regionale, 
una connivenza nel valoriz- 
zare il lavoro nero o peggior 
tipo d'occupazione e ChE la 
giunta si faccia carico di un 
problema di politica estera 
i portata nazionale, sotto: 
lienando al Governo che es 
so le compete solo in termi= 
sn di dislocazione territ0r1a- 
e» 


La manifestazione di sabato prossimo 
«I lavoratori insieme a Venezia 
per un gesto di solidarietà 
contro ogni possibile divisione» 


Le organizzazioni confe- 
derali Cgil, Cisl e Uil 
hanno promosso una 
giornata di mobilitazio- 
ne per il 20 settembre, 
che vuole essere un mes- 
saggio forte di solidarie- 
tà e coesione per il Pae- 
se, : 
È stata una decisione 
coerente del movimento 
sindacale italiano, che 
si è sempre impegnato 
per uno sviluppo più ar- 
monioso e civile, in no- 
me dei valori di giusti- 
zia e solidarietà che ne 
animano l’azione. Ciò 
nella consa- 
pevolezza 
che gli squili- 
bri tanto con- 
sistenti tra 
Nord e Sud e 
presenti pu- 
re all’interno 
di aree consi- 
derate «avan- 
zate» come il 
Friuli-Vene- 


nità locali le quali, pur 
conoscendo in molti casi 
una crescita perfino im- 
petuosa, esprimono un 
disagio legato alla sensa- 
zione di vivere uno svi- 
luppo dalle radici fragi- 
li, perché spesso fonda- 
to sullo sfruttamento, 
sulla scarsa considera- 
zione e valorizzazione 
della persona, sull’assen- 
za di partecipazione cul- 
turale ed etica, sul com- 
promesso tra garanzie 
sociali e reddito. 

Noi siamo da tempo 
per un federalismo rea- 
le, che esalti 
le autonomie 
regionali e lo- 
cali, per una 
forte equità e 
un alleggeri- 
mento della 


scale, per 
una semplifi- 
cazione della 
macchina bu- 


zia Giulia, in- «Anche noi Vogliamo rocratica che 

debaliscono | un Paese federalista | spesso, oppri 

dell’intero pa- che esalti le autonomie mia. e siamo 

i enne 
- ‘eder 

ni fondate slolidale, at- 

sul prevalere tento alle esi- 


degli egoismi 
e di spinte localistiche. 

Sappiamo quanto 
grande sia, su questi 
stessi obiettivi e su que- 
sti stessi valori, l’impe- 
gno dei lavoratori, teso 
a gettare le basi per una 
società più solidale e 
più equa, che affronti e 
risolva i problemi anco- 
ra aperti: la mancanza 
di lavoro, l’emarginazio- 
ne, le nuove forme di po- 
vertà, piaghe queste che 
una società pur opulen- 
ta non è stata in grado 
di risolvere. 

Ci è nota del resto la 
sensibilità dei lavorato- 
ri di fronte ai sintomi di 
malessere che si riscon- 
trano nelle nostre comu- 


genze dei più 
deboli, per una società 


civile forte e per la pie- | 


na autonomia dei sinda-. 
cati rispetto al ruolo dei 
partiti, siamo per rifor- 
me profonde nella legi- 
slazione nazionale e re- 
gionale che rendano più 
vicini questi obiettivi. 
Riteniamo che su que” 
ste posizioni potremo in* 
contrare il consenso de! 
lavoratori e la loro ade: 
sione diretta. Auspichi2: 
mo perciò che in mol! 
possano essere al nostr9 
fianco a Venezia. 3 
I segretari regionali 
Ogil-CislU 
Paolo Pupull! 
Franco Patuanel È 
Luca Visent: 
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sorge alle 


tramonta alle 


LaLuna: sorge alle 


tramonta alle 


643 Beata Vergine Addolorata __ 1 
19416 _ 
18.34 - 

4.45 - 


38.a settimana dell’anno, 258 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 107. 


La rana avvezza al pantano, 
se è al monte torna al piano. 


Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


Temperatura: 


IL PICCOLO 


21,4 massima ore 21.38 
Umidità: 54 per cento Bassa: ore 3.18 
Pressione: 1019,0 stazionaria ore 15.44 
Cielo: nuvoloso DOMANI 
Vento: 72,4 da Est NordEst Alta: ore 10.12 
Mare: 20,0 gradi Bassa: ore 3.51 


Il maltempo inizia con un incessante acquazzone notturno, poi una bora fuori ordinanza abbassa la temperatura di dieci gradi 


improvviso balzo nell'inverno con bora a cento 


Vuoi riprendere 
sli studi? 
) 


DT 


Organizzazione scolastica 
da vent'anni a Trieste 
‘In via Gatteri 6 € 635300 r.a. 


Ed è subito inverno. Le previsioni meteorologiche, una vol- 
ta tanto, sono state pienamente rispettate e proprio nel 
giorno in cui in città si svolgevano le manifestazioni lega- 
te ai cinquant'anni dell’esodo degli istriani, fiumani e al- 
mati. Nella notte tra sabato e domenica, dopo una giorna- 
ta di tempo instabile, è iniziato a pica incessantemen- 
te, la temperatura si è abbassata di almeno una decina di 
gradi e ha fatto la sua DIIOEA anche una bora decisa- 
mente inusuale, le cui raffiche hanno ra; giunto i 100 chi- 
lometri orari. In pochi minuti il centralino dei vigili del 
fuoco è stato subissato di chiamate d'emergenza. Due 
equipaggi locali sono anche stati dirottati verso Gorizia, 
dove gli allagamenti si contavano a decine. Alla fine della 
lunga notte gli uomini di via d’Alviano hanno mandato a 
referto una cinquantina di interventi. 

I pompieri sono dovuti intervenire in tutte le zone della 
città per allagamenti di scantinati, cornicioni pericolanti, 
finestre e porte rotte, alberi che sferzati dal vento e appe- 
santiti da hanno palesato improvvisi cedimenti. 
Numerosi automobilisti triestini, al loro risveglio, hanno 
dovuto scoprire che la loro vettura aveva messo... i rami. 
Non si contano, infatti, le auto di dalla caduta 
di vegetazione 0 di intere piante. Nel dettaglio, due alberi 
si sono abbattuti su altrettante autovetture in viale San- 
zio e; ironia della sorte, in via d'Alviano, a due passi dalla 
caserma dei vigili del fuoco. — / i 

T danni più gravi sono stati segnalati nella zona di via 
Battisti e nel rione di San Giovanni. I vigili urbani, a loro 
volta protagonisti di decine di interventi, hanno dovuto 
anche chiudere al traffico per un paio d'ore lo stesso Viale 
Sanzio, complice la caduta di un grosso ramo che si era ap- 
poggiato ai fili dell’alta tensione, e che poteva creare peri- 
colose conseguenze per persone e autovetture in transito. 
L’intera area è stata particolarmente coli dall’emergen- 
za maltempo considerato che, sempre nella notte tra saba- 
to e domenica, ha dovuto patire black-out elettrici a ripeti- 
zione, come del resto numerosi altri rioni cittadini. I tecni- 
ci dell’Acegas hanno avuto a loro volta un gran daffare so- 

rattutto per controllare la stabilità delle linee aerre del- 

‘a corrente, messe a dura prova dal vento. 

In Largo Pestalozzi e via Molino a Vento, l’area cioè do- 
ve storicamente la bora soffia con maggiore intensità, si è 
rischiato il crollo dell’impalcatura di uno stabile in costru- 
zione. I Vigil del fuoco hanno dovuto rinforzarla per evita- 
re che i tubi cadessero sulla strada sottostante. Per moti- 
vi precauzionali il primo tratto della via Molino a Vento è 
stato anche transennato e chiuso al traffico. L'immobile 
in costruzione viene infatti realizzato da una ditta di Por- 
togruaro, i cui lavoratori rientreranno in cantiere appena 
stamane. Sulle Rive infine, come al solito, la bora l'ha fat- 
ta da padrona, e oltre a guastare la manifestazione agli 
esuli, ha semidistrutto il tendone che, sul molo Peo 
ospitava la festa di fine estate. Un crollo quasi simbolico, 
propiziato dalle fortissime folate e dalla leggerezza della 
tensiostruttura, Il fatto che il maltempo fosse ampiamen- 
te previsto ha fortunatamente tenuto lontano i diportisti 
dal mare, e infatti al riguardo la Guardia costiera non ha 
dovuto effettuare alcun intervento d’emergenza. 


_. Ò°" 


Molte le auto danneggiate dai rami caduti. Qui una in viale Sanzio. Sopra i vigili del fuoco rimuovono i rami pericolanti 


COSTRUZIONI EDILI E RESTAURI, 
PRESTAZIONI E MANUTENZIONI 
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largh. 1,50 mt. 
alt. 2,30.mt. 
lungh. 6,35 mt. 


; 


Vigili del fuoco subissati di chiamate: macchine danneggiate, porte e vetri rotti, allagamenti 


A fianco il 
gazebo sul 
molo 
Pescheria 
completa- 
mente 
distrutto. 
Sotto, a 
sinistra, le 
Rive ridotte 
a un campo 
di battaglia. 
A destra un 
albero 
spezzato a 
Barcola 


Per i pompieri una giornata campale: cinque squadre al lavoro contemporaneamente 


L'allarme è cessato solo nel pomeriggio 


L'allarme è cessato alle 16 
quando è calata la bora. 
Ma a quell’ora tutte le set- 
te squadre dei vigili del 
fuoco erano ancora in gran- 
de attività. E così anche î 
vigili urbani che hanno do- 
vuto controllare e bloccare 
il traffico in alcune vie più 
a rischio della città. 

Nel pomeriggio  l’inter- 
vento più rilevante è stato 
senza dubbio quello in via- 
le Sanzio. Un ramo di un 


"102051 


Vieni a conoscerli da 


OROLINEA 
La tua gioielleria 
VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 371460 


grande albero è caduto ab- 
battendosi su un’auto par- 
cheggiata provocando dan- 
ni di non poco conto. 

Gli altri interventi più 
seri hanno riguardato un 
tendone pericolante in via 
Frescobaldi, la caduta di 
intonaci in viale d’Alviano 
e di lamiere in via Palla- 
dio. Altri rami spezzati 
dal vento sono stati taglia- 
ti dai pompieri in Salita 
Trenovia e in via Valerio. 


Per informazioni 
e iscrizioni 
Dallunedì al 
venerdì 
10-12416-19 


Via S. Caterina 5 
VI piano** Tel. 7600023 


A lavorare incessantemen- 
te sono stati oltre trenta 
vigili del fuoco divisi in set- 
te squadre (cinque del co- 
mando di via D’Alviano e 
una rispettivamente nei di- 
staccamenti di Muggia e 
Opicina) in sostanza tutta 
la forza disponibile.Per i 
pompieri quella di ieri è 
stata dunque una domeni- 
ca che non ha conosciuto 
?stop”. 

Ma torniamo ai vigili ur- 


bani. Il fatto che il maltem- 
po si sia abbattuto sulla 
città di domenica ha favo- 
rito il loro lavoro. Infatti 
ieri il traffico è stato pres- 
sochè inesistente. Molti tri- 
estini infatti hanno prefe- 
rito. trascorrere la giorna- 
ta festiva a casa rinuncian- 
do alla tradizionale gita. 
Nessuna coda infatti nè ai 
valichi e nemmeno lungo 
la Costiera che, di domeni- ‘ 
ca, è congestionata. 


BIANCHERIA INTIMA 
FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA® 
MANTIENE LA TEMPERATURA CORPOREA SEMPRE COSTANTE 


ALLONTANANDO L'UMIDITÀ DALLA PELLE IN QUALSIASI 
SITUAZIONE CLIMATICA ESTERNA 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 6 


16 


TRIESTE CITTÀ 


Finisce con una brutta arrabbiatura la serata di gala dopo il congresso nazionale: chiamato l'ufficio d’igiene 


Avvocati neri contro il pesce rosso 


Non gradita («età» 0 «colore»?) la cernia della cooperativa di Bologna 


Prima i fuochi artificiali con 
i brindisi formali poi le de- 
nunce con i «vaffa’..». E° sta- 
ta una cernia dall'occhio 
non troppo limpido a scate- 
nare l’altra sera una rumo- 
rosa protesta di un gruppo 
di avvocati che partecipava- 
no alla serata di gala del 
Congresso nazionale foren- 
se nel piazzale delle Milizie 
al castello di San Giusto. E 
così la cena con mille com- 
mensali alla quale era pre- 
sente addirittura il sottose- 
gretario alla giustizia Anto- 
nino Mirone si è conclusa 
verso mezzanotte con un bli- 
tz dei carabinieri di via Her- 
met e degli addetti del- 
l'Azienda sanitaria e alcuni 
avvocati che gettando i tova- 
glioli per terra se ne andava- 
no sdegnati e con la pancia 
vuota. Nei frigoriferi dell’Uf- 


_.. 


Gli ambientalisti 
respingono qualsiasi 
tentativo di coinvolgimento 


E dopo l’attentato nel can- 
tiere di San Giovanni dove 
si sta costruendo la caser- 
ma dei carabinieri, esplode 
la protesta dei Verdi che 
non vogliono essere in qua- 
siasi modo assimilati ai 
vandali. Insomma prendo- 
no le distanze dalla logica 
degli attentati messi a se- 
gno il giorno prima di una 
manifestazione e intanto at- 
tacano il sindaco Illy. 
«Esprimiamo piena soli- 
darietà nei confronti della 
cooperativa Sud Costruzio- 
ni di Comiso, colpita dall’in- 
cendio doloso mentre era 


Pa 


ficio igiene sono finiti quelli 
che vengono formalmente 
definiti i «reperti gastrono- 
mici» della serata. Sotto se- 
questro sono stati messi 
una porzione di antipasto a 
base di folpetti e gamberi, 
un po’ di risotto di scampi e 
un pezzetto della famigera- 
ta cernia. Dalle indagini è ri- 
masto fuori solo il sorbetto. 
Nel mirino è finita la 
«Camst» di Bologna, una co- 
operativa ”rossa” che si occu- 
pa di maxi catering alla qua- 
le si era affidato Bruno Ve- 
snaver, titolare del servizio 
di ristorazione all’interno 
del castello che, quando era 


impegnata nei lavori all’in- 
terno del cantiere di San 
Giovanni», si legge in una 
nota firmata dal portavoce 
Sergio Zucchi. «L'atto van- 
dalico attribuito a elementi 
contrari alla costruzione 
della caserma dei Carabi- 
nieri, - continua il documen- 
to - è completamente estra- 
neo alla cultura ambientali- 
sta e al movimento di prote- 
sta popolare che sta lottan- 


-.ii i aa 


stato interpellato dal comi- 
tato organizzatore del Con- 
gresso forense, aveva dato 
forfait perchè per dare da 
mangiare a mille persone oc- 
corre una struttura partico- 
lare. «Avevo contattato la 
”Camst” che è una delle dit- 
te più importanti in Italia. 
Cinque giorni fa ha organiz- 
zato una cena per il presi- 
dente del Consiglio Romano 
Prodi e poco tempo prima 
anche una per il Papa», ha 
spiegato Vesnaver. 

Ma cosa è successo? «Un 
gruppo di colleghi ha comin- 
ciato a rumoreggiare fin dal- 
l’inizio brontolando per la 
qualità del cibo», ha ricorda- 


do dal ’92 per tutelare e va- 
lorizzare il parco di San 
Giovanni. Va quindi respin- 
to qualisiasi tentativo di 
coinvolgimento della mobili- 
tazione in fatti che poco 
hanno a che fare con la pro- 
testa civile e molto con le 
pratiche da criminalità or- 
ganizzata». 

A questo punto gli am- 
bientalisti puntano il dito 
contro il sindaco e lo accusa- 


__” . 


Successo della parata delle auto storiche di Pininfarina 


Sfilano le vecchie signore 


Parata di stelle su quattro 
ruote nel fine settimana per 
il concorso di eleganza a Mi- 
ramare, quest'anno dedicato 
a «I venti capolavori della Pi- 
ninfarina». Sono sfilate nel 
parco di Miramare e alla sta- 
zione marittima alcune del- 
le più belle autovetture usci- 
te dalla carrozzeria Pininfa- 
rina. C'erano la lussuosa 
Lancia Astura che fu di Ga- 
leazzo Ciano, la Ferrari 250 
Gt Swb con la quale il pilota 
inglese Whitehead greggio: 
va nel mondiale Granturi- 
smo, la Ferrari 250 Califor- 
nia Spider, una delle macchi- 
ne più amate dai playboys 
della Costa Azzurra degli an- 
ni Sessanta, la Lancia Aure- 


lia Spia: B24, resa famosa 
dal film «Il sorpasso», e la 
Rolls Royce Phantom II, un 
pezzo unico che vinse il con- 
corso di eleganza di Monaco 
nel 1935. Poi ancora una Ci- 
sitalia 202 C, la prima auto- 
mobile esposta al museo 
d’arte .moderna di New 
York, e la Ferrari 246 Dino 
Gt del 1969, l’unica automo- 
bile «triestina» in concorso. 
Tra tante bellezze il titolo 
di capolavoro della Pininfari- 
na è andato a una Ferrari 
275 Gtb II del 1959, una del- 
le ultime Ferrari di serie co- 
struite con il motore anterio- 
re, particolarmente apprez- 
zata dalla giuria per l’atten- 
to restauro e l’ottimo stato 


# INBREVE *’’ 
«Evade» dai domici 


i carabinieri lo prendono 


Se ne camminava tranquillamente per il centro, anche se 
in realtà avrebbe dovuto essere a casa, agli arresti domici- 
liari. La passeggiatina di Mauro Mascia, 26 anni, è co- 
munque durata ben poco. A bloccarlo hanno provveduto i 
carabinieri della stazione di via Hermet. E’ successo l’al- 
tro giorno, dopo che gli stessi carabinieri avevano bussa- 
to invano alla porta dell’abitazione del giovane, in via 
San Vito 4. Accertatane l'assenza, una pattuglia ha ini- 
ziato a girare nelle vie del centro e, conoscendo le sue abi- 
tudini, è riuscita alla fine a pizzicarlo. 


La posizione di Mascia, già condannato per rapina e ‘ 


violenza nei confronti di uno dei poliziotti che erano anda- 
ti ad arrestarlo la prima volta (spedito con una spinta 
dentro a una porta a vetri) si è a dir poco aggravata. Alle 
accuse originarie si andranno adesso ad assommare quel- 
la di evasione e un'ulteriore denuncia per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, visto che al momento dell'arresto 
è stato trovato in possesso di un certo quantitativo di 


hashish. 


«Compri un biglietto per il concerto in favore dei ciechi» 
Ecco la truffa delle false addette dell'Unicef 


Il comitato regionale dell’Unicef informa che alla sede trie- 
stina sono pervenute alcune telefonate di verifica da par- 
te di persone che sono state interpellate telefonicamente 
da pseudo impiegate dell’Unicef. Queste signorine chiedo- 
no di versare 35 mila lire per un cocerto che è programma- 
to per gennaio il cui ricavato andrebbe all'Unione ciechi. 
«Mai e in nessun caso le politiche di raccolta del Fondo 
delle Nazioni unite per l'infanzia sono state impostate sul 
contatto diretto telefonico o porta a porta»,ha dichiarato il 
presidente del comitato provinciale Gigliola Della Marina 
Ivinch. «Il nostro contatto con la società - ha aggiunto il 
presidente - avviene per vie culturali e informative a tutti 
i livelli per migliorare le condizioni di vita dei bambini in 


tutto il mondo». 


di conservazione. Un premio 
speciale, inoltre, è stato as- 
segnato a una Lancia Aure- 
lia Florida I, un prototipo 
del 1954 che ha poi portato 
alla produzione di una vettu- 
ra di serie, una macchina 
particolarmente apprezzata 
dal fondatore della Pininfari- 
na, che ne guidava un model- 
lo simile. aci di ele- 
ganza si è concluso con una 
tavola rotonda sul tema «La 
carrozzeria Pininfarina vi- 
sta da... », un incontro parti- 
colarmente interessante che 
ha visto protagonisti alcuni 
dei più esperti conoscitori 
della storia della carrozze- 
ria Pininfarina. Hanno pre- 
so la parola — presentati dal- 
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to divertito un avvocato pre- 
sente alla cena. Poi la prote- 
sta è montata e il numero 
degli incazzati” è cresciuto 
coinvolgendo alcuni tavoli, 
circa una trentina di perso- 
ne. À questo punto sono sta- 
ti chiamati i carabinieri e 
gli addetti dell’Azienda sani- 
taria. Trenta sono state le 
denunce che i legali hanno 
sporto nei confronti della 
”Camst”. Ma fino a ieri sera 
nessun avvocato si è rivolto 
al pronto soccorso. Ma c'è 
anche chi dà un’altra lettu- 
ra ai fatti. La protesta è ar- 
rivata da alcuni avvocati 
che si collocano in un’area 
di destra e la ”Camst” è una 
cooperativa ”rossa”, Che cer- 
nie arrivate da Bologna puz- 
zino quando il commensale 
non è politicamente omoge- 
neo? : 


Corrado Barbacini 


Il cortile delle Milizie dove si è svolta la cena 


_ÒÒm 


Dopo l'incendio al cantiere di San Giovanni esplode la protesta dei Verdi 


«Deve intervenire Il sindaco» 


no di fatto di ostinarsi nel- 
la realizzazione del proget- 
to della caserma dei carabi- 
nieri quando anche la Re- 
gione è contraria. 

«Stupisce - scrivono - che 
il sindaco Illy non sia anco- 
ra intervenuto nei confron- 
ti dei Carabinieri nonostan- 
te la disponibilità manife- 
stata dal comando a rivede. 


«re la localizzazione della 


struttura e la disponibilità 
manifestata dall'assessore 


Fortuna Drossi a identifica- 
re siti alternativi. Eppure - 
sono sempre parole dei Ver- 
di - la costruzione della ca- 
serma in quel sito stravol- 
ge completamente il piano 
regolatore del Comune sia 
come indirizzo urbanistico 
sia come destinazione del- 
l’area intaccando fortemen- 
te la futura viabiltà della 
zona». 

Ma c'è di più: «Ci sembra 
- sottolineano i Verdi - che 


l'ing. Colombo, presidente 
dell’associazione ici del- 
l’Auto — l’ingegner Rama- 
ciotti, responsabile tecnico 
dell’ufficio ricerche della Pi- 
ninfarina, l’ingegner Bian- 
chi Anderloni, titolare della 
carrozzeria Touring Super- 
leggera, LiDegEne: iatti, re- 
sponsabile del centro stile 

ertone, il dottor Marchia- 


ho deciso: mi iscrivo a 


FRANCESE 


e Corsi di Lingue a tutti i livelli, dal più elementare 
a quello universitario o professionale 


® Corsi speciali per bambini 
o ragazzi con metodi 


® Solo insegnanti 
| Qualificati e di 
| madrelingua 


e Corsi diurni, 3 
pomeridiani o serali 


© Corsi intensivi. 
o di conversazione 


Corsi di (iigue | 
SCUOLA PER 
INTERPRETI 


Trieste, Via S. Francesco 6 - Tel. 371300 


nò, direttore del periodico 
specializzato «La Manovel- 
la», e l'ingegner Fregoni, un 
professore universitario con 
una grande cultura automo- 
bilistica. I temi toccati sono 
stati tanti ma tuttii relatori 
hanno voluto sottolineare la 
capacità della carrozzeria Pi- 
ninfarina di anticipare le esi- 
genze del mercato: Giovan- 
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il sindaco Illy perda un’op- 
portunità per manifestare 
e dare concretezza a quel- 
l'idea di autonomia da lui 
ropugnata di fronte all’uti- 
izzo di una normativa na- 
zionale che in questo caso 
cozza contro il buon senso e 
le aspettative dei cittadini. 
La Regione ha già stanzia- 
to un miliardo per la sua 
valorizzazione a patto che 
entro sei mesi gli enti com- 
petenti trovino una soluzio- 
ne per l’intero comprenso- 
rio di San Giovanni: un mo- 
tivo in più per battersi per 
la salvaguardia integrale 
del suo patrimonio sia ar- 
GAlason che ambienta- 
le». 


.. 


Il primo premio 
è andato 
a una Ferrari del 1959 


battista Farina, infatti, sep- 
pe trasformarsi da semplice 
artigiano in industriale del- 
l'automobile (1’Alfa Romeo 
83 Giardinetta, infatti, è 
uscita dalle industrie Pinin- 
farina), puntando a propor- 
Te un prodotto di altissimo li- 
vello a un mercato il più am- 
Di possibile. A_ conclusione 

ell’incontro è giunto il salu- 
to di Sergio Pininfarina, che 
dal salone dell'automobile di 
Francoforte, ha voluto rin- 
aziare tutti i presenti. 
‘arrivederci è per il prossi- 
mo settembre con l'edizione 
1998 del concorso di elegan- 
za, che il Club dei 20 all’Ora 
dedicherà alla carrozzeria 
Zagato. 


9, 


Anna Pugliese 
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Il parere dei «popolari» 

«Non è quella di Cambet! 
l'autonomia adatta | 
per questa città» | 


Quale autonomia possibile 
er Trieste e, quindi, quale 
egione Friuli-Venezia Giu- 

lia? E quale valutazione da- 

re alla proposta del senato- 
re di Forza Italia Camber 
che vuole una Regione arti- 
colata «nella Provincia au- 
tonoma di Trieste e nelle 

Province di Udine, Gorizia 

e Pordenone»? 

L'argomento è stato af- 
frontato, congiuntamente, 
dai segretari. provinciali 
del Ppi di Trieste, Franco 
Richetti, e di Gorizia, Alber- 
to Bergamin. 

I due esponenti popolari 
ricordano in primo luogo co- 
me il progetto di legge costi- 
tuzionale elaborato dalla 
Commissione bicamerale 
confermi, di fatto, all'art. 
58 per la nostra Regione e 
per Sicilia, Sardegna, Valle 
d’Aosta e Trentino-Alto Adi- 
ge «forme e condizioni parti- 
colari di autonomia, secon- 
do i rispettivi statuti specia- 
li», che peraltro andranno 
ade, uati. E qui, evidenzia- 

0 Richetti e Bergamin, che 
st inserisce l'emendamento 
Camber, con l'ipotesi di 
un'autonomia O 
per Trieste. E ciò significa 
che, quando lo Statuto del- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia andrà adeguato alle 

revisioni indicate dalla 
legge di riforma della Costi- 
tuzione, su pro- 
posta del Consi- 
sio regionale, 

a Regione stes- 

sa dovrebbe ar- 

ticolarsi, come 
già ricordato, 

«nella Provin- 

cia autonoma 

di Trieste e nel- 

le Province di 

Udine, Gorizia 

e Pordenone». 
Ma se l’obiet- 

tivo di Camber è l’autono- 

mia di Trieste, essa non po- 
trà non essere anche legisla- 
tiva e comportare, di conse- 
guenza, una forte differen- 
ziazione tra Trieste e le al- 
tre province. Il che, ammo- 
niscono i due segretari, po- 
trebbe significare certamen- 

te un distacco SITE di 

Trieste dalla realtà regiona- 

le, se non addirittura il ve- 

nir meno di molte delle ca- 
ratterizzazioni specifiche 
che avevano indotto il legi- 
slatore a concedere a suo 
tempo la specialità al Friu- 
li-Venezia Giulia e alla Bi- 
camerale, oggi, di confer- 
marla. L'autonomia di Trie- 
ste avrebbe però un’altra 
conseguenza, forse non mes- 
sa in conto da Camber: il di- 
stacco forzato «della» e «dal- 
la» realtà goriziana con la 
messa în ombra, se non ad- 
dirittura in discussione, del- 
le sintonie e sinergie possibi- 
li tra le due province che, 
anche se non sempre con ri- 
sultati positivi, si è sinora 
cercato di mantenere e raf- 
forzare.-Ne sono significati- 
va testimonianza, oltre alle 
dichiarazioni di importanti 


e neanche il Polo 
sarebbe d'accordo 


principio di sussidiarietà. 


di pagamento in 5 anni 


organi istituzionali della 
Provincia di Gorizia, da ul: 
time, le dichiarazioni pro- 
grammatiche del presiden 
te della Provincia di Trieste 
(allora sottoscritte da tutte | 
le forze politiche componen-| 
ti il Polo), che indicano la 
necessità di «una collabora: 
zione operativa fra Trieste @ 
Gorizia nella pari dignità @ 
nel rispetto delle rispettive 
identità». 

Cosa potrebbe comporta: 
re, si sono quindi chiesti Ri 
chetti e Bergamin, il distac- 
co di Trieste dalle altre Pro: 
vince? Queste ultime, pur 
con caratteristiche non omo: | 
genee tra loro, sarebbero in- 
dotte ad «aggregarsi per di: 
versità», il baricentro della 
Regione si sposterebbe, gio- 
co forza, ancor più verso 
Udine, con Trieste che sa- 
rebbe indotta a rinunciare 
al ruolo di capoluogo con 
tutto ciò che ne conseguireb-| 
be. I due segretari ritengo: 
no che sia inaccettabile il 
considerare compatibile l’af 
fermazione dell'esigenza di 
una Regione a statuto spe 
ciale, con compiti anche in: | 
ternazionali per la sua post 
zione ai confini del Paese, 
con una siffatta proposta dî | 

rovincia autonoma. SU | 
questo importante tema di | 
carattere istituzionale Ri: 
chetti e Bersamin auspica- 
no che nell’am- | 
bito di tutto il 
Polo si avvii; | 
come già fatto 


ragionamento 
che porti © 
maggiore chia 
rezza e che met 
ta in evidenza 
tutte le contrad: 
dizioni dello 
Re Can 

er e sino a che 


punto la stessa possa essere 


considerata una ‘PrOpostf 


di tutto il Polo. Nel fratterv 
po il Partito popolare con- 


correrà con-lesedtre forze del: 
l'Ulivo, e senza preclusioni 
di sorta, a definire nell’am- 
bito delle competenze che la 


Regione ha in forza della 
Legge costituzionale 2/93 


le opportune forme di orga- 
nico decentramento ammi- | 
nistrativo, anche differen- | 


ziato, con i trasferimenti di | 


risorse e di competenze TI 
chiesti da un pieno rilancio 
delle autonomie locali e dal 
l'attuazione concreta del 


I popolari — concludona 
Bergamin e Richetti — con° | 
fermato l’impegno per il ri: 
conoscimento pieno dei con- 
tenuti della specialità regio: 
nale in sede di. Bicamerale 
e per la difesa dell'unità po- 
litica e istituzionale della | 
Regione in sede di attuazio- | 
ne della Legge costituziona: 
le 2/93. Unità politica e isti: | 
tuzionale della Regione, 
quindi, e al suo interno, di 
ciascuna Provincia. È 

Franco Richetti 
Alberto Bergamin 


Facilitazioni 


nell'Ulivo, un 


..ii Oi. 
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Il simpatico marinaretto e la bella bambolina 
Questo bel marinaretto e questa splendida bambolina ritratti alla fine degli 
anni Venti festeggiano i quarant’anni di matrimonio. Ai coniugi tanti carissimi 
auguri da parte dei figli Marco e Piero, delle nuore Laura e Graziella e dei 
nipoti Micol, Federico e Stefano. 


Non c'è solo 
l'egoismo 
Ho potuto leggere una nota 


scritta dagli sposi signori 
Visintini Shi Piccolo del 10 


_ settembre. 


SU 


Voglio ringraziare senti- 
tamente i-signori che hanno 
steso lo scritto, ma è dovero- 
sa una precisazione. L'Asso- 
ciazione donatori sangue 
ha collaborato con l’Associa- 
zione donatori organi F.v.g. 
(A.d.0.) nella costituzione 
di un progetto che si chia- 
ma «Emergenza Trieste», 
che è autonomo per gestione 

Senergle ed è seguito in mo- 
pos estremamente valido dal- 
epico Umberto Dalfovo 

ha la carica di vicepresi- 
dente nell’ambito di ambe- 


due le suddette associazio- 
ni. 3 


Va detto che proprio lui è 
stato l'organizzatore e quin- 
di l'artefice di questo proget- 
to. Va da sé che con lui ci so- 
no delle persone che si pre- 
«Stano, senza remunerazione 
Ulcuna, in atmosfera pretta- 
(mente volontaristica, a sup- 

Ortare l'onere degli impe- 
Shi che vengono assunti ri- 
“pettando 1 problemi — vuoi 
i lavoro vuoi familiari — di 


zi 


È Leggendo le righe che i 
Ottoscrittori hanno invia- 
0, senza tema di essere de- 
Magogico, troppo sentimen- 
‘ale o altro, posso affermare 
che gli occhi mi si sono ar- 
rossati di commozione. 

In quel momento ho pen- 
sato che per fortuna ancora 
non tutto è perduto ai no- 
stri giorni che appaiono 
Sempre più imbevuti di cini- 
si Col egoismo, aggressività 
dell: ontà di annullamento 

altro e dei suoi senti- 
menti. Ci sono ancora spiri- 
è puri che chiedono sensibi- 
ità e correttezza agli altri e 
&Pprezzano | palesemente 
“Ppena ricevuta. 
vol n grazie sentito a tuttii 
È È ontari del progetto 
«Emergenza Trieste». 
Ennio Furlani 

‘presidente Ads e Ado 


La morte 


cli Madre Teresa 


Il Servizio per l'ascolto del: 
la parola delle Acli provin- 
ciali di Trieste guarda con 
Intensa commozione alla fi- 
Sura di Madre Teresa di 
Calcutta, «L'Angelo dei Po- 
Veri», la cui testimonianza 
@ dato profetica concretez- 
za alla scelta evangelica 
dei dimenticati, abbandona- 
è, oppressi, malati, soli, bi- 
Sognosi di LO a si cuo- 
ha Cuoto che ai di ne 
ne Saputo riempire di amo 
.Ci raccogliamo nel silen- 
èÎo 4 
dy Bervaso dalla preghiera 
pesanti alla sua morte, che 
(A ò non conclude la sua vi- 
orizo la dilata in spazi e 
do; sonti infiniti. D'ora in 
ne sc adre Teresa appartie- 
Un l'umanità intera come 
lorg Soro di inestimabile va- 
coni cui ricchezza sarà 
co Tuo di tutti scoprire 
Sig, eMpre maggior entu- 
‘dsmo è riconoscenza. Î 
Stefano Sodaro 
Servizio per l'ascolto 
della parola 
della Acli provinciali 
di Trieste 


Li 


vitti i componenti il sodali- 
0, x 


Il nuovo 
«Bargello» 


In merito all’articolo «Il 
Bargello, oltre l’a_tence» 
debbo precisare che l'inizia- 
tiva è del Curc e non del 
Crut come erroneamente in- 
dicato nel testo, soprattutto 
per correttezza verso que- 
st'ultima associazione. 

Il piccolo refuso nulla to- 
glie ‘alla soddisfazione del 
circolo per l’attenzione che 
il vostro collaboratore ha vo- 
luto prestare all'iniziativa e 
per lo spazio e la tempesti- 
ubblicazione concessi 


va 
dal Piccolo! 
per il circolo 
Daniele Fermo 
4 
Ancora 
su Sissi 


Leggo . Sulle Segnalazioni 
del Piccolo di mercoledì 
una lettera sul ripristino 

:l monumento dell'impera- 
trice Elisabetta d'Austria. 
Il lettore sostiene che il mo- 
numento fu rimosso ne 
1921 dal governo fascista. 
Si tratta di uno dei tanti 
falsi storici duri a morire. 
Basterà ricordare che al- 
l’epoca l’Italia aveva un go- 
verno «democratico» e che il 


‘ fascismo sarebbe salito al 


potere solo alla fine del 
1922 (la Marcia su Roma è 
del 28 ottobre 1922). . 
Il monumento, unico tra 
tutti quelli che ricordavano 
li Asburgo, fu rimosso dal- 
"Italia democratica nata 


| dal Risorgimento (quello ve- 


ro) in quanto la sua costru- 
zione era stata imposta alla 
capitale della parte italia- 
na dell'impero perché 
l’anarchico che aveva vi- 

liaccamente assassinato 

lisabetta era purtroppo 
italiano. 

Anche questo fa parte del- 
la storia di Trieste e quindi 
nulla osta a una ricolloca- 
zione della statua in un con- 
testo storico-ambientale 
ben delineato, per esempio 


cor”*< < <“—“—'°‘”*- 
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Francesco e Mirella sposi 


Ecco Francesco e Mirella Ceccoli sorridenti 

nel giorno del loro matrimonio. Sopra la torta 
nuziale si scorge una riproduzione della «Porta» 
di Zara, amatissima dai due coniugi. 


Miramare. Ma collocarla in 
a Libertà, di fronte al- 
a stazione centrale, a poca 
distanza dal monumento a 
Guglielmo Oberdan e dalla 
omonima piazza che ricor- 
da l’eroe del Risorgimento, 
mi sembra un grave errore 
politico. 

Illy e Damiani predicano 
bene ma razzolano male. Ci 
dicono che Trieste deve 
guardare avanti e poi ria- 
prono vecchie ferite e ci co- 
stringono a ristudiare i li- 
bri su Elisabetta e France- 
sco Giuseppe. 

Elisabetta non era la Sis- 
si dei film austriaci varati 
nel dopoguerra dall'Austria 
tesa a presentarsi come un 
Ri bucolico, con pochi po- 

iziotti simpaticamente 1m- 
becilli e tanta brava gente 
incapace di fare del male a 
una mosca. In realtà Elisa- 
betta era una ragazza giun- 
ta al ACTA un errore di 
calcolo di Francesco Giusep- 

e. Fu una cattiva moghe, 
una pessima madre e una 
mediocre imperatrice, che 
disprezzava tutto ciò che 
era italiano, Il marito, poi, 
precipitatò l’Austria e l'Eu- 
ropa in una rovinosa guer- 
ra mondiale che ha disinte- 
si ‘ato Ln o, desertificato 

rieste (che nel corso della 
guerra ha perso metà degli 
abitanti). Ciò ha creato, 
inoltre, un complesso di in- 
feriorità negli austriaci che 
ha favorito l'ascesa del na- 
zionalsocialismo e- l'unione 
entusiasta dell'Austria alla 
Germania (Hitler era au- 
striaco di nascita). 

‘ora consentitemi di ri- 
cordare che il re d'Italia ed 
Dio governi che hanno ere- 

itato una città in condizio» 
ni disperate l'hanno rivita- 
lizzata, l'hanno riempita di 
opere pubbliche e hanno 
portato i suoi cantieri al se- 
condo posto nel mondo. 
erché non c'è un monu- 
mento, se non a loro, alme- 
no alla regina Margherita? 
che, durante la guerra mon- 
lale, pregava ogni giorno 
perché Trieste divenisse ita- 


n 
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Dopo l’ennesimo incidente mortale all'incrocio fra le vie Roma e Mazzini 


Semaforo maledetto? Si faccia qualcosa 


Il Coordinamento motoci- 
clisti ricorda le vittime 
del cosiddetto «semaforo 
maledetto» all’incrocio di 
via Roma con via Mazzi- 
ni, e lancia un forte segna- 
le di richiesta di urgenti 
provvedimenti per porre fi- 
ne all’infinita serie di inci- 
denti. 

Altroché incrocio male- 
detto: inutile dare la col- 
pa al destino, tutti gli ad- 
detti sanno bene qual è il 


problema. La triste realtà» 


è che nessuno ha fatto 
mai abbastanza. Gravissi- 
me sono le responsabilità 
di chi, avendone il dovere 
istituzionale, dopo oltre 
vent'anni nulla ha fatto 
per porre fine al continuo 
stillicidio di vittime tra 
giovani ragazzi ma anche 
tra più responsabili adul- 
ti. In tanti anni nemmeno 
un segnale di buona volon- 
tà, non un semplice avvi- 
so di incrocio pericoloso, 
una riduzione forzata del- 
la velocità in via Mazzini 
o qualsiasi altro tentativo 
che almeno avesse dimo- 
strato un po’ d'interesse 
verso tanti morti. 

Sarebbe utile avere 
Velenco dei morti, dei feri- 
ti e di quelli rimasti forte- 
mente disabili in seguito 
a incidenti su quell’incro- 
cio. Ormai saranno molte 
decine. Di certo so che due 
sono in coma da più di un 
anno. È possibile che nes- 
suno si sia mai chiesto 
perché solo lì tutti si am- 
mazzano, quasi fosse un 
luogo deputato a morire? 

Prima delle mie dimis- 
sioni dal Consiglio comu- 
nale mi sono interessato a 
questo semaforo che scat- 
ta in ritardo rispetto a 
quello del Ponterosso, ma 
nulla è cambiato. Pochi se- 


condi, ma quanto basta 
per indurre in errore, un 
giallo un po’ «tirato» poi 
dagli autobus di via Maz- 
zini, e avviene la trage- 
dia. Tanto difficile antici- 
parlo di qualche secondo? 
Ci si pensa da vent'anni? 
Intanto si poteva escluder- 
lo e lasciare il giallo lam- 
peggiante. Quante vite 
avremmo già salvato! 
Purtroppo si continua a 
morire per omissioni e ne- 
gligenze. Quando molti 
anni fa un addetto al traf- 
fico dell’Act si rivolse al 
Comune per 
sollecitare la 
modifica dei 
tempi del se- 
maforo gli fu 
risposto che 
non si poteva 
toccarlo  per- 
ché sarebbe 
stato come 
ammettere la 
responsabili- 
tà di tutti gli 
incidenti fino 
ad allora ac- 
caduti. Così 


zioni în merito. 

Dal primo settembre '96 
il comune ha affidato al- 
l'allora Azienda comunale 
elettricità, gas e acqua il 
servizio pubblico di gestio- 
ne del sistema semaforico 
della città, in nome e per 
conto del Comune stesso, 
servizio che si concreta 
sinteticamente nelle se- 
guenti attività: attuazione 
della manutenzione sugli 
impianti del sistema se- 
maforico del Comune di 
Trieste; interventi a segui- 
to di guasti, per i quali 


via Mazzini è stata rivol- 
ta all’Acegas da parte de- 
gli organi istituzionalmen- 
te preposti o di utenti, qua- 
li l’Act. 

Si deve osservare che 
l'ottimizzazione dei flussi 
di traffico non comporta 
automaticamente l’incre- 
mento della sicurezza, che 
dipende soprattutto dal 
comportamento responsa- 
bile dell’utente della stra- 
da, tenuto a rispettare le 
norme del Codice della 
Strada e della prudenza. 

Per quanto riguarda il 

tragico episo- 


nulla è mai 
cambiato 
tranne il tra- 
gico elenco 
delle vittime. 
In attesa di urgenti e in- 
derogabili provvedimenti 
risolutori si chiede l’imme- 
diata presenza di un vigi- 
le. 
Manlio Giona 
Coordinamento 
motociclisti 
Con riferimento all’artico- 
lo pubblicato sul Piccolo 
di giovedì scorso dal titolo 
«Come un siluro contro 
un bus, muore un giova- 
ne», appare necessario e 
quanto mai opportuno ren- 
dere note alcune precisa- 


La manifestazione indetta sabato, all'incrocio sotto 
accusa, dal Coordinamento motociclisti. (foto Sterle) 


l’interventi l’Acegas pre- 
sta un servizio di «pronto 
intervento» 24 ore su 24; 
attività di progettazione e 
di realizzazione per il rin- 
novo e l'ampliamento de- 
gli impianti esistenti. 
Non rientra nei compiti 
affidati all’Acegas svolge- 
re alcuna attività in tema 
di programmazione e di 
pianificazione dei flussi 
veicolari. Va anche affer- 
mato in maniera ferma e 
decisa che mai alcuna ri- 
chiesta verbale o scritta di 
modifica del ciclo semafo- 
rico di via Roma angolo 


dio verifica- 
tosi mercole- 
dì scorso, si 
precisa che 
l'impianto se- 
maforico in- 
stallato al- 
l’incrocio 
suddetto è 
programma- 
to con un ci- 
clo semafori- 
co coordina- 
to con quello 
degli altri 
impianti si- 
tuati lungo 
la via Roma 
e che tale 
programma- 
zione non presenta alcuna 
irregolarità di funziona- 
mento. 

Inoltre, proprio nella 
mattinata di mercoledì, è 
stato verificato il corretto 
funzionamento dei circui- 
ti di controllo del regolato- 
re semaforico che impedi- 
scono; tra l'altro, l'accen- 
sione contemporanea del- 
le lampade di colore verde 
su due direttrici contrap- 
poste. di 

Il regolare funzionamen- 
to del semaforo risulta 
confermato dalle parole 


del conducente del bus, il 
quale ha affermato che 
«c’era il verde. Le auto dal- 
l’altra parte erano ferme. 
Ho visto quel ragazzo in 
motorino superare la coda 
e venire addosso al bus». 
Non può essere rispon- 
dente alla realtà la rico- 
struzione riportata sul 
quotidiano, la quale riferi- 
sce che «il semaforo di via 
Mazzini è verde... in quel 
momento Stefano Borrelli 
sta sopraggiungendo da 
via Roma... ha attraversa- 
to:con il verde gli incroci 
precedenti. All’improvviso 
scatta il rosso e il giovane 
scooterista non ce la fa a 
fermarsi in tempo». 
avv. Oreste Danese 
direttore generale Acega 


Con riferimento all’ultimo 
e purtroppo gravissimo in- 
cidente verificatosi all’in- 
crocio fra le via Mazzini e 
Roma, desidero portare il 
mio contributo al fine di 


. risolvere o quantomeno li- 


mitare al massimo il veri- 
ficarsi di questi eventi. 
Concordo su quanto ripor- 
tato venerdì dal Piccolo, 
ma propongo di limitare 
al solo lampeggio delle lu- 
ce gialla i semafori posti i 
mezzo alla piazza Ponte- 
rosso e sulla via Genova. 
Così facendo si ottiene che 
macchine e motocicli si fer- 
mano direttamente al se- 
maforo che regola l’incro- 
cio in questione e non arri- 
vano lanciati ad attraver- 
sarlo. 

Partire da un incrocio 
con il verde non è la stes- 
sa cosa che attraversarlo 
con la certezza che dopo 
poco scatterà il verde. Il 
giallo lampeggiante è da 
sempre anche indicazione 
di pericolo e di prudenza. 

Eduilio Miani 


liana, mentre. gli austria- 
canti locali la irridevano 
cantando: «E il general Ca- 
dorna scriveva alla Regina: 
se vuoi veder Trieste te la 
mando in cartolina»? 

A lei tutti gli italiani han- 
no guardato con rispetto, co- 
me madre, come moglie e co- 
me regina. Ebbe la stima di 
tutti, fascisti ed antifasci- 
sti, e tutti la piansero quan- 
do morì. Ù 

Oggi nessuno la ricorda, 
nessuno ha fatto un film 
sulla sua vita e nemmeno 
scritto una canzone per la 
sua morte, eppure anche re 
Umberto, suo marito, era 
stato assassinato da un 
anarchico. Ma, a differenza 
di Diana e Sissi, la regina 
Margherita non fa cassetta: 
non era divorziata, non ave- 
va amanti arabi, ungheresi 
o pakistani, si ritirava pre- 
sto la sera e non saliva in 
carrozza se il cocchiere era 
ubriaco, le sue foto non vale- 
vano un miliardo. 

regina Margherita? 

ma chi era costei; avrebbe 

detto don Abbondio e si 

chiederanno don Illy e don 
Damiani... 

Sergio Giacomelli 


Molo Bersaglieri, 
troppo rumore 


Desidero comunicare il mio 
disappunto riguardo alla 
concessione di utilizzo del 
Molo Bersaglieri, data a va- 
ri RE Done e non, du- 
rante praticamente 
L'estate 1997. Quale restdan: 
te in zona vorrei far notare 
che il susseguirsi delle atti- 
de OI notturne che 
rotraggono ogni sera fi- 
no alle brò e gli alti Seni 
di amplificazione della mu- 
sica. (peraltro di pessima 
qualità) impediscono agli 
abitanti della zona un ade- 


* guato riposo serale. 


Mi chiedo peraltro come è 
possibile, in un momento in 
cui viene approvata una leg- 
se er. il controllo dei deci- 

el all’interno delle discote- 
che, che‘in un luogo pubbli- 
co e aperto venga permessa 
l'emissione di musica a vo- 
lumi così ‘alti da non per- 
mettere, a due isolati di di- 
stanza e con le imposte chiu- 
se nonostante il caldo esti- 
vo, la normale vita domesti- 


ca. 

Ben sapendo che la tortu- 
ra serale per i residenti del- 
le rive e delle zone limitrofe 
continuerà per quest'anno 
fino al 14 settembre, auspi- 
co, per la prossima estate, 
una razionalizzazione mi- 
gliore di spazi cittadini 
in modo da suddividere i di- 
sagi delle feste pubbliche in 
tutta la città. 

Antonella Carini Rabusin 


PASTIGLIE FRENO, 
DISCO FRENO, GANASCE 
POSTERIORI, TAMBURO 


È DISCO FRIZIONE, 
SPINGIDISCO 
CUSCINETTO 


| td MARMITTA 
L 


AMMORTIZZATORI 


A tutti quelli che viaggiano su Polo, Golf o Audi 80 
immatricolate dal 1987 al 1993 e su Passat imma- 
tricolate dal 1988 al 1993, i Concessionari e le 
Officine Autorizzate Volkswagen e Audi dedica- 
no l'Operazione Pacchetti. E' un pacchetto di ri- 


parazioni offerte a prezzo speciale, comprensivo 
di costo delle parti di ricambio originali, mano- 
dopera e IVA. Per saperne di più, passate oggi 
‘stesso dal vostro Concessionario. Gli anni pas- 
sano, i vantaggi Volkswagen-Audi' aumentano. 


peso 


GIULIO BERNARDI 
pa, a 
TRIESTE 
COMPRA E VENDE 
ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano 639086 


Ne saprete di più presso: 


Autosalone CATULLO 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 


LIBRI SCOLASTICI 


a pagamento rateale con i 


BUONI O.V. 


in convenzione bancaria 
Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 o telefona al 660770 


SERVIZIO ASSISTENZA: TEL. (040) 54962 - 350859 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 
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IL PICCOLO 


#: LE ORE DELLA CITTA' - 


«Realtà 
di Alpe Adria» 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (via Trento 
8),. il critico d’arte Enzo 
Santese illustrerà l’opera 
dell'artista Paolo Cervi 
Kervischer, con il quale av- 
vierà una conversazione 
sul tema «Sole levante» 
(1872), la nascita dell’arte 
moderna. Donatella Su- 
rian presenterà le peculia- 
rità della Scuola del vede- 
re. 


— ORESPE 


TRIESTE AGENDA 


“I \[{ 0i-_oO\O\O\o\oO\Ù@Ùu __ 
Centro Amici Treno : Corsi 
Tommaseo | dei funghi storico di grafologia 
Oggi alle 20, alla Trattoria | Il gruppo di Trieste dell’As- | Per iniziativa dei volontari L'Associazione grafologica 


sociale di Contovello (Con- 
tovello 152), il Centro studi 
e ricerche Niccolò Tomma- 
seo organizza un incontro 
sul tema «Emergenza lavo- 
ro, che fare». Interventi del 
sociologo Antongiulio Bua, 
di Antonio Sodaro, Franco 
Purini (presidente provin- 
ciale delle Acli, sindacalisti 
e addetti ai lavori. Ingresso 
libero. 


na 
. 


Pallacanestro 
Interclub Muggia 


La società Pallacanestro In- 
terclub comunica che dal 
15 settembre riprende l’atti- 
vità sportiva. Sono aperte 
quindi le iscrizioni del mini- 
basket per le annate 
792-91-°90-89-’88-87. Per 
maggiori informazioni tele- 
fonare al 274646. 


Fisiosport 
A.S.C. 


Fisiosport comunica ai gen- 
tili interessati che a settem- 
bre riprendono i corsi di: 
ginnastica antalgica, verte- 
brale, dolce, per l’osteoporo- 
si, tradizionale, tone-up, ae- 
robica presso la palestra 
dell’ala nuova del Sanato- 
rio Triestino, parcheggio in- 
terno, via Rossetti 62. Inol- 
tre, per le squadre sportive 
ei settori giovanili, le valu- 
tazioni chinesiologiche indi- 
viduali e di gruppo, per la 
prevenzione dei traumi 
sportivi. Per informazioni e 
iscrizioni, telefonare al 
392501, ore 9-19. 


La più grande scelta 
della città!!! 


Sempre 300 divani pronti 
in tessuto, pelle, alcantara, 
a partire da L. 486.000. Da 
O. Krainer arredamenti, 
via Flavia 54 - Tel. 826644. 


Ass. sportiva Edera 
Iscrizioni corsi 


Nuoto e nuoto per future 
mamme tel. 303077. Palla- 
nuoto e tuffi tel. 410922. 
Pattinaggio e hockey, gin- 
nastica per signore tel. 
567715. 


Prestiti personali 
Aurum 639647 


A dipendenti e pensionati 
tassi bancari, esito in gior- 
nata. 


Francese 
intensivo 


L’A.C.I.F. Alliance Francai- 
se comunica che organizza 
dei corsi intensivi a vari li- 
velli per un totale di 50 ore. 
Approccio comunicativo-si- 
tuazionale. PRETE IMeT 
to grammaticale. Conversa- 
zione e lingua parlata. Inse- 
gnanti qualificati di madre 
lingua. Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria è 
aperta lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 16.30 alle 19 
in piazza S. Antonio Nuovo 
2, tel. 634619. 


Pranzi e cene 
adomicilio 

L’Aliser ha attivato a Trie- 
ste per le zone di S. Giaco- 
mo, Barriera Vecchia, Roia- 
no e S. Giovanni un servi- 
zio di recapito pasti a domi- 
cilio. A tale servizio può es- 
sere abbinata anche la con- 
segna della spesa e dei gior- 
nali. Per maggiori informa- 
zioni telefonare, dal lunedì 
al venerdì allo 040/281385 
dalle ore 9 alle ore 13. 


C.S.D. «La Fenice» 
Atelier di creatività 


La Fenice tel. 3220152 re- 
cupero anni: liceo artistico, 
linguistico. Doposcuola. Ri- 
petizioni. Lingue straniere. 


‘Atelier tel. 302384 scrittu- 


ra creativa, teatro, dizione, 
musica, disegno, creta, car- 
tonnage; pittura: stoffa, ve- 
tro. Via Belpoggio 4. 


sociazione micologica Bre- 
sadola, in collaborazione 
con il Museo civico di storia 
naturale, informa soci e 
simpatizzanti che l’incon- 
tro di oggi sarà su «Funghi 
dal vero». Appuntamento 
alle 19.30 nella sala confe- 
renze del museo di via Cia- 
mician n. 2. Ingresso libe- 
ro. 


Settembre 
musicale 


Oggi alle 20.30, nella catte- 
drale di San Giusto, con in- 
gresso libero, avrà luogo il 
terzo concerto del «20.0 Set- 
tembre musicale triestino» 
organizzato dalla Cappella 
civica e dall’Associazione 
Promusica. All’organo Ro- 
berto Bertero; musiche di 
Elgar, Bach, Alain, Barber, 
Brahms, Vierne, Grainger, 
Bovet, Dupré. 


Personale 
di Antoni 


La galleria Athena di via 
San Francesco 51/a inaugu- 
ra oggi, alle 18, la stagione 
1997/98 con la mostra «I 
Capricci» di Guido Antoni. 


Smettere 


di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori (via Pietà 17/19). 
Per informazioni tel. 
‘7771173 dal lunedì al vener- 
dì dalle 9.30 alle 12. 


Associazione 
Bresadola 


Oggi alle 20, nella sede di 
S. Barbara, consueto incon- 
tro settimanale su: «Fun- 
ghi dal vivo». 


Pro 


Senectute 


Oggi al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
17, verrà proiettato un fil- 
mato della National Geo- 
graphic Society, mentre al 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Maz- 
zini 32 il pomeriggio sarà 
dedicato ai giochi. 


£ ELARGIZIONI 


— In memoria di Tiberio Ap- 
pel (15/9) dalla famiglia 
100.000 pro Ass. Amici’ del 
Cuore. 

— In memoria di Antonio Bar- 
toli (Lucio) nel XV anniversa- 
rio (15/9) dalla moglie Cristina 
50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Bernarda 
Coja nel XXI anniversario 
(15/9) da Guido Arneris 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Maria e Ma- 
rio Fratnik (15/9) da Fulvia e 
famiglia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Edwin Na- 
chtigall da Concetta e Claudia 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Giovanna Pe- 
carie da Flavia -Dukcevic 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Olimpia Poz- 
zetto dalle famiglie Cavallini, 
Abate, Tarantino, Merluzzi, 
Leuzzi, Rismondo, Bertolini, 
Crismani 160,000 pro Aism. 


MANIFESTAZIONI 


Sd z 4 . i î L E 

n n D] 
«Sempre în piazza», un sabato di festa 
«Sempre in piazza»: questa l'etichetta che ha contrassegnato la festa organizzata 
sabato in piazza Perugino dalla Quinta Circoscrizione in collaborazione con il 
Servizio minori del Comune e la cooperativa La Quercia. Il pomeriggio e la serata 
sono stati dedicati all'animazione per.i più piccoli (Foto Lasorte) e per i ragazzi: 
questi ultimi hanno offerto al pubblico anche delle improvvisazioni rap. In serata, 
«Sempre in piazza», è proseguita con tanta musica e ballo per tutti i cittadini. 


_.. !‘ 


— In memoria di Eugenio Rio- 


sa dai colleghi di Chiara 
165.000 pro Agmen. 

— In memoria di Tullio Russia- 
ni dai familiari 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane perì pove- 
ri). 

— In memoria di Luigia Sbisà 
da Marcella Malaguti 500.000 
pro chiesa S. Vincenzo de Pao- 
li. 

— In memoria di Ugo Scorcia 
dai condomini di via S. Pasqua- 
le 38 222.000, da Magda Basez- 
zi 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Tino Scuderi 
dalle famiglie Cesari, Picoi e 
Morteani Dirr 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppina 
Taucer ved. Peschiani da Otti- 
lia, Silvana, Anna ed Enzo 
120.000 pro padri cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Fulvio Trova- 
to dai suoi colleghi della ex 
Cantieri Trieste 180.000 pro 


frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Danilo Ven- 
tin, Guerino Lenardon e Carla 
Arban da Angela 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Augusta Vra- 
bec ved. Domanini dalla fami- 
glia Valentin 50.000 pro Cen- 
tro aiuto alla vita, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Giorgio Wall- 
ner da Gabriella Albanese 
50.000, da Ottilia, Silvana, An- 
na ed Enzo 120.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Laura Zec- 
chin Ceria da alcuni condomi- 
ni di Salita Contovello 3/2 e 5 
"160.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Rinaldo 
Zorzenon dalla fam. Arcan- 
geli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Dagli Amici della pres- 
sione 60.000 pro Sweet He- 
art-Dolce cuore. 


del Museo ferroviario (Sat- 
Dopolavoro) è prevista per 
domenica 21 settembre 
una gita con il treno storico 
sul percorso Trieste centra- 
le-Gorizia-Cormons per 
‘una giornata enogastrono- 
mica dal sapore «mitteleu- 
ropeo». Pranzo organizzato 
con personale in costume e 
musica. Adesioni al Museo 
ferroviario di Campo Mar- 
zio, via G. Cesare 1, tutti i 
giorni escluso lunedì, con 
orario 9-13. Ultimi posti di- 
sponibili. Per informazioni 
tel. 3794185, fax 312756. 


Terza 
circoscrizione 


I concerti previsti nell’ambi- 
to delle attività della Terza 
circoscrizione e del Centro 
socio-culturale di Villa 
Prinz, presentate lo scorso 
luglio, non si terranno per 
motivi organizzativi. É can- 
cellato dunque il concerto 
di venerdì prossimo. 


Festa 
all’Obelisco 


Si comunica ai soci e simpa- 
tizzanti che domenica pros- 
sima verrà organizzata la 
tradizionale festa di chiusu- 
ra stagionale «Arrivederci 
estate». Informazioni alla 
segreteria del Club con ora- 
rio 16-18.30 tutti i giorni, 
esclusi i festivi. 


Telefono Amico 
gay & lesbica 


Se vuoi che qualcuno ti 
ascolti, se vuoi dire qualco- 
sa, se vuoi stare zitto anco- 
ra, se non vuoi più stare zit- 
ta, se vuoi scoprire se sel s0- 
lo al mondo, se vuoi scopri- 
re se ci sono altre come te, 
se vuoi saperne di più sulla 
prevenzione Aids, se Vuoi 
partecipare ai futuri corsi 
per telefonisti: telefona 

i lunedì dalle 18 alle 24 

396111. 


2: RISTORANTI E RITROVI 


Alla Terza Fontana 


Cagliostro 


Presentazione 
Storia naturale 

L| 
LI LI LI n n 
i libri antichi 
Questo pomeriggio, con 
inizio alle 17.30, nell’am- 
bito della mostra «Scien- 
za tra fantasia e realtà», 
Neil Harris, dell’Univer- 
sità degli studi di Udine, 
presenterà il catalogo 
dei libri antichi della bi- 
blioteca del Civico mu- 
seo di Storia naturale in- 
titolato «La scienza tra 
Rinascimento e Illumini- 
smo» e curato da Danie- 
la Peraldo. 

Nella stessa occasîone 
saranno anche presenta- 
ti al pubblico, da Simo- 
na Danieli, i Cd-Rom nei 
quali è contenuta la ri- 
produzione di alcuni vo- 
lumi del Fondo antico 
della biblioteca. 

L'iniziativa si terrà 
nella sala conferenze 
del Civico museo di sto- 
ria naturale, in via Cia- 
mician 2. 

L’ingresso al pubblico 
è libero. 


questa sera «Fiesta Mexicana». Tel. 414380. 


ha riaperto. Ponziana n. 2. 767685. 


italiana organizza, nella se- 
de di via Valdirivo 11, il cor- 
so di grafologia professiona- 
le articolato su tre anni e ri- 
conosciuto dall’Associazio- 
ne grafologi professionisti. 
Iscrizioni entro il 1.0 otto- 
bre. Per informazioni tel. 
364904. 


Informazioni 
turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano il seguente 
orario. Sede Apt di via San 
Nicolò 20: da lunedì a ve- 
nerdì 9-19 e sabato 9-13; 
Stazione centrale da lunedì 
a sabato 9-19 e domenica 
10-13 e 16-19; ufficio perife- 
rico di Muggia (da giugno a 
settembre): da lunedì a do- 
menica 10-13 e 16-19; uffi- 
cio periferico di Sistiana 
(da giugno a settembre): da 
lunedì a domenica 10-13 e 
16-19. Nelle ore di chiusu- 
ra degli uffici è in funzione 
un servizio automatico di 
informazioni al n. 6796601. 


Adulti 

a scuola 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per adulti per il 


1997/98 nelle seguenti scuo- 
le: elementari «Lona» e «Su- 
vich», alfabetizzazione e li- 
cenza elementare (tel. 
212017 - 54166); medie «Ad- 
dobbati-Brunner», «Berga- 
mas» e «Caprin», 150 ore li- 
cenza media (tel. 414291 - 
7606503 - 827219); superio- 
ri «Carli» e «Volta», diplo- 
ma di maturità (tel. 
300726 - 54981). 


Circolo 
numismatico 


Il Circolo numismatico trie- 
stino organizza per soci e 
simpatizzanti sabato 4 otto- 
bre una gita a Vicenza in 
occasione di «Numismatica 
’97». Per informazioni e 
iscrizioni tel. 639086 (ore 
ufficio) entro il 20 settem- 
bre. 


‘& FARMACIE — 


Dal 15 settembre 
al 20 settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (San. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 
(Muggia), tel. 271124; Si- 
stiana tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 50; 
piazzale Gioberti 8 (San 
Giovanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 1 
(Muggia); Sistiana tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Appuntamento con gli Astrofili 
per osservare l'eclissi di luna 


È attesa per domani Y'éclissi di luna: il Circolo astrofili orga- 
nizza una serata osservativa mettendo a disposizione el 

ubblico i propri telescopi per l'osservazione diretta del- 
Poclicse stessa. L'appuntamento è a Pesek, nella sede osser- 
vativa del Circolo situata nella scuola elementare del pae- 
se, vicino alla chiesetta, dalle 18.30 alle 22. Il Circolo ricor- 


da che 


informazioni per le visite alla postazione osservati- 


va, anche da parte di scuole, possono esere richieste al Cir- 
colo stesso in piazza Venezia 4 il lunedì dalle 17 alle 19 
(tel.307800). Sempre in occasione dell’eclisse, l’Osservato- 


rio Serafino Zani 


Lumezzane (Bréscia) e la Pinacoteca in- 
ternazionale dell’età evolutiva Cibaldi di Rezzato (Brescia) 


in collaborazione con «Auriga» di Milano indicono il concor- 
so nazionale «Verso il 2000 con gli occhi al cielo», dedicato 


alle rappresentazioni grafico. 


ni celesti visibili da domani 


SIMONE di uno o più fenome- 
ino al ma gio del ’98, Sono in- 
vitati a parteciparvi tutti gli studenti dell 


le scuole dell’obbli- 


go di tutta Italia. Tra le opere selezionate Margherita Hack 
sceglierà le migliori, che saranno premiate. Il termine per 


la presentazione degli elaborati è il 31 RUaEgIO prossimo: 


per informazioni tel. 030-871861, fax 030-877: 


45. 


Mercatino el libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Via Guido Reni, 


Nome della scuola 
Titoli dei libri 


na 


Cognome 


Telefono 


Nome della scuola ....................... So 
Jolie Rn 


scericieiezio» CIASSO nn SOZ. 


Cognome 


— Media De Tommasini, el. 
II C: Lavoro geografico 2, 
La Geografia oggi vol. III 
(cl. III C); Matematica 1; 
L'esperienza e la musica 
Vla la cl. I, II, III C); media 
iv. Julia, cl. III F: Nuovo 
po etto Lettura 3; cl. II F, 
‘a Nuova Geografia 2 (Loe- 
scher); cl. I, II, III F: Flying 
start, New edition, Studen- 
ts Book, Examination Ren 
por ani practice; cl. Il F: 
atematica 2 ed. Zanichel- 
li; Nuovo progetto Lettura 
2; Corso di scienze 2; media 
De Tommasini, cl. I, IL, III 
C: L'avventura dell’arte, 
Progetto scienze, L'analisi e 
il progetto; media Div. Ju- 
lia, cl. I, II, III F: Conoscere 
la lingua, Viaggio nella sto- 
ria 2 cl. II F, e di scien- 
ze 1 cl, I F. Gianna Zanetti, 
569136. 
— Liceo scientifico Ober- 
dan, tutte le classi sez. F: 
Ex operibus latinis excerp- 
ta; Nuova matematica 
1-2-8; Versioni latine; Ur- 
bis et orbis (teoria e pratica 
I-II); La fisica attorno a noi; 
Invito alla fisica 2 e 3. Debo- 


rah Sincovich, 
364093-226175. 

— Liceo Galilei, cl. III-IV-V 
I; Il sistema letterario, ed, 
Principato; Duecento, Tre- 


MOVIMENTO NAVI sn 


cento, Quattro, Cinque, Sei, 
Settecento. Chiara Benus- 
si, SES 

— Testi nella storia, volumi 
1, 2, 3, 4 ed. Mondadori; Fi- 
losofi e filosofie nella storia, 
vol. 1, 2, 3 ed. Paravia; Best 
seller di Roma antica, ed. 
Laterza. Daniela, 910471 
ore pasti. 

— L. Petrarca, sez. L: Con- 
textus, Marco Cavallarin, 
Fasulo; Biologia, Cavallone 
Peretti Venutti; L'attività 
letteraria nell'antica Roma, 
Sorci; Storia dell’arte italia- 
na 1-2-3, Electa Bruno Mon- 
dadori (Nuova edizione). 
Carlotta Gandolfi, 214620. 
— Petrarca, III C: Il testo fi- 
losofico ‘1, Litteratur und 
kultur der Deutschsprachi- 
gen Welt, vol. 1-2; I classici 
greci, vol. 1-2-8; Autori lati- 
ni, vol. 1-2-3; L'altro per- 
ché, vol. 1-2 (Kadmos); Sto- 
ria dell’arte italiana, vol. 1; 
Elementi di informatica; 
Questa Repubblica; L’opera- 
zione storica, vol. 1-2; Sto- 


ria_ 3, Novecento-eventi e 
problemi. Guido Macorini, 


946078. 

— Carli, cl. V.F: Corso di in- 
formatica (approf. e linee di 
tendenza, vol. 3); L’800 e il 
900 di Pazzaglia ed. Zani- 
chelli; I tempi della storia 
vol. 8, ed. aggiornata, Katja 
Mistero, 416193 ore pasti. 
— G. Oberdan, cl. IL, IV, V 
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Nave 


Prov. 


It MARCONI 
TRIESTE 


00. Ge NORASIA ARABIA Malta 51/16 
15/9 8.00‘ Tu UND MARMARA Istanbul 31 
15/9 10.00 Al KORABI Durazzo rada/44 
154 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
15/9 12.00. Ho TAMAZ Durazzo 36 


- PARTENZE 


Brioni 


_ 


15/9 900 It MARCONI Brioni St. Mar 
15/9 1400 Ge NORASIAARABIA Koper 51 
15/9 1600 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
159 1800. Tu ILKEMETE ordini 4 
{5/9 18.00. Tu UND MARMARA Istanbul 31 
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Istituite due borse di studio 


- 


in memoria di Hrovatin 


Scadono a fine mese i termi- 
ni per poter concorrere alle 
due borse di studio in me- 
moria di Miran Hrovatin, 
l'operatore triestino ucciso 
in Somalia assieme a Ilaria 
Alpi. Le due borse di stu- 
dio, di tre milioni ciascuna, 
istituite dalla Videoest e 
dalla Nuova banca di credi- 
to, sono destinate a dei gio- 
vani che desiderino intra- 
prendere la professione di 
telecineoperatore. I due vin- 
citori frequenteranno un pe- 
riodo di ina e stage 
di almeno 500 ore nell’arco 
di sei mesi alla Videoest, 
che si farà carico sia della 
formazione teorica che del- 
le esercitazioni pratiche. 


Unici requisiti di ammis- 
sione sono la residenza nel- 
la provincia, il diploma di 
scuola media superiore e lo 
stato di non occupazione. 

I giovani interessati pos- 
sono inviare la loro doman- 
da entro il 30 settembre al- 
la Videoest, via Colombara 
di Vignano 27, 34015 — 
Muggia, corredandola dei 
dati anagrafici, curriculum 
e ogni altro dato che riten- 
gano utile al fine della sele- 
zione. La commissione inca- 
ricata, dopo ‘una prima sele- 
zione in base ai curricula, 
incontrerà per un colloquio 
i preselezionati e quindi co- 
municherà i nomi dei vinci- 
tori entro ottobre. 


— 


letteratura latina (Vitziz- 
zai); Le parole e il testo! 


l.e 2 (Fiocci, Luppi ecc.); 
L'attività letteraria nell’an- 
tica Roma (Monaco, De Ber- 
nardis, Sorci); Latini scrip- 
tores 3 (Masetti, Pellegri- 
netti); Views of literature 1 
(De Luca, Grillo, Pace, Ran: 
zoli); Sinthesis (Nelson); 
Eneide libro IV (Signorelli); 
De Bello Civili, libro II (Si- 
gnorelli); Antologia Orazia- 
na (Signorelli); Il testo e 
l’immagine (Signorelli); 
Physica 1 (Le Monnier); Î 
Malavoglia (Verga); Dise- 
co Geometrico (Malara); 
isegno e analisi grafica 2 
(Docci); Scipione Guarraci 
no: Storia dell’età contempo- 
ranea, Storia dell’età medie- 
vale, Storia dell'età moder: 
na; Geo Extra (Formica); | 
‘mondo antico 1 e 2 (Perelli); 
Virgilio: Antologia delle Bu: 
coliche e delle certo e (Sha 
gnorelli); Salinari-Ricci: Ste 
ria della letteratura italia- 
ma 1-2-3 (Laterza); La co: 
scieriza di Zieno; Tempo di 
Sport; Media inferiore, Nel 
mondo, dei suoni, Parola e 
comunicazione; Conoscere. 
ta Cona la 
eometria; La geografia og-| 
fi 1-2-3; LE 1-:2-3; Hel 
o There; Maggi: Educazio- 


ne tecnica. Deborah Sincovi- 
ch, 364093-226175, 


Mostra 
L'Unicef 

di Croazia 

e ad diritti 
dei bambini» 


Nell'ambito di «Provin- 
ciassieme» si inaugura 
oggi alle 19 allo studio 

'ommaseo — Istituto per 
la documentazione e la 
diffusione delle arti (via 
del Monte 2/1) la mostra 
«I diritti dei bambini», a 
cura dell’Unicef di Croa- 
zia conla Bar ONnzi 
del Consolato generale 
di Croazia a Trieste. La 
mostra espone disegni 
eseguiti dai bambini del- 
le scuole croate e testi- 
monianze fotografiche 
sul tema del mondo del- 
l'infanzia in relazione al- 
la recente guerra che ha 
sconvolto quel Paese. 

L'esposizione nasce da 

un'idea di Vladimir Gu- 
dac ed è promossa dal- 
Unicef di Croazia e dal- 
PUfficio governativo 
croato per le vittime di 
guerra. All’inaugurazio- 
ne, oltre a Gudac, saran- 
no presenti anche 
Cvjetana Plavsa-Matic e 
Marja Boltek, del Natio- 
nal Office for Care of Vic- 
tims of the War. La sele- 
zione dei disegni e degli 
elaborati dei bambini 
racconta l’esigenza, da 

arte del mondo dell’in- 

‘anzia, di una sorta di 
”regolamento” che narri 
appunto i diritti, spesso 
violati, dell'infanzia e 
che in questa ricerca 
prende la forma di una 
serie di segnali di divie- 
to. La rassegna, già alle 
stita con successo nel Pa- 
ese di origine, viene pro” 
posta ora per la prim 
volta in Italia: sarà ape? 
ta fino al 23 settembre 
con orario feriale 11-1: 
e 17.30-20; festivo e visi” 
te guidate su appunt@ 
mento, 


toria e antologia della | 


(Sensini); Il testo filosofico | 


} 


Un'immagine che pi 


ubblicizza il museo permanente Ars 


Elecronic Center di Linz. A destra, Sterlarc, profeta e 


Musica Mezzo secolo di Wiener Scingerknaben: si preparano i festeggiamenti e un nuovo look 


SAticipatore estremo dei cyborg mutanti. 


FESTIVAL Sei giornate di Ars Electronica, ovvero una scorpacciata di idee futuribili 


Linz, dove il presente è mutante 


Stelare e Sakamoto sono sta 


Linz Quanto dista Linz da 
Trieste? Non molto. Cinque 
o sei ore di viaggio, eppure è 
lontana anni luce da quello 
che accade in Italia sul te- 
ma «nuove tecnologie». Il Fe- 
stival «Ars Electronica», na- 
to nel 1979, rappresenta o0g- 
gi in Europa l'unica scorpac- 
ciata digitale veramente in- 
ternazionale. 

L’anno scorso Linz ha con- 
solidato la sua vocazione tec- 
nologica con l'apertura del- 
l’Ars Electronic Center. Un 
museo permanente dedicato 
ai «new media» che ospita 
installazioni digitali di alto 
livello coniugando un desi- 

‘n deciso e ordinato a tecno- 

‘logie sofisticatissime. 
spazio, sicuramente di diffi- 
cile «lettura» per i profani, 
ha avviato un progetto ambi- 
zioso: collocarsi quale inter- 
faccia ideale nella divulga- 
zione delle nuove conoscenze 
relative all'arte, alla tecnolo- 
gia e alla società. 

L'edizione ’97, che è anda- 
ta avanti dall’8 al 13 settem- 
bre, si è aperta con il «circo 
digitale»: un'esplosione di 
eventi talvolta difficili da 
rincorrere, ma dal carattere 
sicuramente ipnotico. Negli 
spazi di fronte all’Aec, un 
massiccio impiego di tecnolo- 
gie permette di seguire le di- 
verse situazioni su maxi- 
schermi collocati dovunque. 


O. 


Tamburi battenti di rave 
party accompagnano, com- 
plici di una RAC sera- 
ta, varie sorprese. Ci si im- 
batte in gruppi di robottini 
nomadi con telecamere tele- 
comandate (Globe theatre: A 


Robotic Pageant), mentre al » 


centro della piazza un ragaz- 
zo olandese (Huge Harry) 
suona VERDE chitarre muo- 
vendo la faccia, poco più in 
là regalano cibo esotico în 
cartocci fatti di feale di ba- 
nano, poi di colpo un a 
po di coristi sì mette a «urta- 
re» a squarciagola nel mez- 
zo di una scalinata, mentre 
le multiproiezioni su scher- 
mi e palazzi non si contano, 
gli scanner illuminano il fiu- 
me e sul ponte la musica jun- 
gle gonfia l’aria. Scelta spe- 
cifica del direttore Gerfried 
Stocker, che nella multipre- 
senza delle situazioni indivi- 
dua l'evento, la serata trans 
circense diverte e ammalia. 
Ma tutti aspettano impa- 
zienti la performance di Ste- 
lare. L'artista australiano, 
profeta anticipatore estremo 
dei cyborg mutanti, già esi- 
bitosi a Linz con il suo lavo- 
ro sul terzo braccio, propone 
anche in questa edizione la 
stessa protesi nella nuova 
performance «Parasite». In- 
ternet diventa l'input visivo 
e sonoro che invade il siste- 
ma nervoso dell'artista at- 


traverso sofi- | 
sticate stimo- 
lazioni musco- 
lari. Stelare 
ci appare sve- || 
stito e cospar- 
so di fili so- 
pra una peda- 
na situata nel- 
la hall a vetri 
dell’Aec e men- 
tre l’evento 
esterno si | 
espande  sco- 
priamo che do- 
vremo assiste- 
re allo spetta- || 
colo proprio | 
da fuori, con 
le facce schiac- | 
ciate sui vetri. 
Visivamen- 
te, la «coreo- 
grana dell’in- 
volontario» 
messa in sce- 
na da questa 
marionetta te- 
lematica, non coinvolge mol- 
to. Il corpo è trasformato in 
uno spazio di acquisizione 
în cui le azioni sono prodot- 
te da agenti remoti sparsi 
sul pianeta. Stellare diventa 
un «link» con il mondo, le 
sue azioni sono involonta- 
rie, il suo sistema nervoso 
collegato ai dati provenienti 
dalla rete viene agito, nel 
suo corpo albergano fanta- 
smi remoti, parassiti prove- 


Dopo 500 anni, è tempo che i piccoli cantori cambino 


VIENNA L'indirizzo è quello 
del Palais Augarten, uno 
sì più bei palazzi barocchi 
di Vienna, nel mezzo di un 
Parco ombreggiato da alberi 
Secolari. Il chiasso della cit- 
tà è come inghiottito dal ver- 
€, solo il movimento ritmi- 
di un innaffiatore auto- 
Matico fende il silenzio: è 
Sa upo di ferie. I Wiener 
i ‘Angerknaben, i piccoli can- 
Ori di Vienna, sono in va- 
Canza sulle rive di uno dei 
laghi chic della Carinzia, il 
Wòrthersee, a ritemprarsi 
dopo un anno scolastico fit- 
to di trecento appuntamenti 
canori un po’ in tutto il mon- 
do. E a prepararsi a un au- 
tunno pieno di novità: il più 
celebre coro austriaco, em- 
lema della repubblica da- 
Nubiana sventolato senza so- 
Sta internazionalmente as- 
Sieme ai Wiener Philharmo- 
er, ai lipizzani, alla Sa- 
cher Torte, alla Ruota del 
Prater, al ‘festival di Sali- 
Sburgo, sta infatti andando 


IN LIBRERIA ‘ 


incontro a una muta senza 


: precedenti. 


L'occasione annunciata è 
il prossimo anniversario del- 
la fondazione, niente meno 
che il cinquecentesimo, che 
si celebrerà per tutto l’anno 
prossimo, visto che il coro di 
voci bianche venne istituito 
dall'imperatore Massimilia- 
no I nel 1498. | 

Ma il processo di trasfor- 
mazione da poco avviato 
con un turbolento quanto to- 


. tale cambiamento dell’équi- 


pe direttiva ha motivi molto 
più pragmatici e assai meno 
nobili: i Wiener Sangerkna- 
ben sono un'istituzione in 
crisi. Una crisi profonda, 
che dura ormai da tempo e 
che se non ha ancora ineri- 
nato l’eccellente immagine 
all’estero, ha già prodotto 
tuttavia in patria risultati 
umilianti: a riprova di una 
diminuita qualità canora ri- 
petutamente attestata al co- 
ro, da almeno cinque anni il 
Festival di Salisburgo non è 


più ricorso ai servigi dei pic- 
coli cantori viennesi e ha 
peso ingaggiare i Tòlzer 

@ngerknaben dalla vicina 
Germania; il direttore della 
Staatsoper di Vienna, Joan 
Holender, ha mosso massic- 
ce critiche alla qualità delle 
prestazioni dei Sangerkna- 
ben nel tempio della lirica 
austriaca, creando uno 
strappo che è stato ricucito 
solo qualche settimana fa e, 
amarissima conclusione di 
un periodo nero, agli ultimi 
esami di ammissione si è 
Rrsenfato un solo candida- 

Ma non basta, I Sangerk- 
naben vivono nel Palazzo 
Augart 
esclusivo collegio da cui 


escono solo per andare a ca-. 


sa al fine settimana o per 
partire in una delle tournée 
che li tengono lontani da 

ienna per tre-quattro mesi 
all’anno. La loro educazione 
è così di fatto nelle mani de- 
gli insegnanti e degli istitu- 


en in una sorta di' 


tori dell’associazione priva- 
ta che gestisce il coro, E fino 
al recente cambio di direzio- 
ne erano molte le voci che 
bollavano i metodi pedagogi- 
ci come antiquati e addirit- 
tura repressivi: «Sono con- 
vinto che stiamo compiendo 
i passi giusti Verso una nuo- 
va impostazione sia a livello 
didattico che organizzativo 
— dice Manfred Seipt, re- 
sponsabile amministrativo 
da questa estate — le puni- 
zioni draconiane di cui si 
parla, dalle lunghe conse- 
gne del silenzio all'ordine di 
stare in piedi in uniforme 
per ore, erano anche in pas- 
sato delle eccezioni, ma è ve- 
ro che ci sono state. Ed è al- 
trettanto sicuro che non ci 
saranno più». 

Nell'ottica di una pedago- 
gia più mite, ai primi posti 
nelle priorità degli interven- 
ti in vista del 500.0 comple- 
anno, vi è pure un incisivo 
lifting alle aule scolastiche, 
alle sale prova, e agli anoni- 


mi e trasandati dormitori 
che fanno pensare più a una 
piccola caserma che a una 
moderna istituzione alle so- 
glie del duemila, forte di un 
fatturato di quattro miliar- 
di di lire all'anno. Per allen- 
tare la pressione lavorativa 
sui ragazzi, anche le tour- 
née saranno più brevi in fu- 
turo e ai quattro cori che og- 
gi si presentano col nome di 
Wiener S&ngerknaben se ne 
aggiungerà preso un quinto, 
formato da Sambini esclusi- 
vamente viennesi del tutto 
esterni al collegio, che assol- 
verà agli impegni nella capi- 
tale, alleggerendo il fitto 
carnet dei compagni. 

Anche l'impostazione eco- 
nomica dell’associazione ver- 
rà riformata, benché i Sén- 
gerknaben continueranno 
ad essere un’associazione 
no-profit priva di qualsiasi 
sovvenzione e praticamente 
senza rette: «In futuro vor- 
rei evitare che i ragazzi deb- 
bano per forza guadagnare 


te le due ve 


nienti da altri 
luoghi. 

ella sede 
del 


Design 
Center ‘ue 
giornate sono 
state dedicate 
| al Simposium 
«Fleshfactor», 
il «fattore 
umano» tema 
del festival. 
L’argomento 
vuole focaliz- 
zare la discus- 
sione sulle 
3 strategie di 
orientamento 
e relazione 
tra uomo-mac- 
china e sui re- 
lativi processi 
di adattamen- 
to. L'intento è 

uello di ana- 
izzare gli svi- 
luppi dell’esse- 
re umano co- 
me macchina che veicola in- 
formazioni direttamente in- 
terconnessa con i sistemi in- 
formatici dei media. 

Come negli anni passati 
gli argomenti chiave del Fe- 
stival e i contributi artistici 
dei partecipanti riguardano 
tre temi principali: interfac- 
ce, controllo sociale e cy- 
borg. Sempre all’interno del 
cilindro/serra del Design 
Center le installazioni sem- 


_r_»& 


cantando ciò che serve al 
mantenimento del collegio e 
delle varie attività. per cui 
stiamo trattando con degli 
sponsor, un'iniziativa che fi- 
nora non era stata mai pre- 
sa, e pensiamo in futuro di 
liberare i ragazzi dall’obbli- 
go di vivere nel palazzo», 
continua Seipt. Anche il fat- 
to che i giovani cantori non 
vedano un soldo degli spes- 
so lauti compensi del coro 
verrà cambiato: «Penso ad 


.. _’’’.. 


brano trovare il loro habitat 
ideale. Bisogna abituarsi a 
incontri inconsueti, come il 
robot americano Blimp di 
John Canny ed Erie Paulos. 
Una sorta di pallone gonfia- 
to a forma di bulbo gculare 
con telecamerina al centro, 
Blimp è mosso da ventoline 
in legno che gli permettono 
di gironzolare e CROndeTE 
in rete le immagini del festi- 
val. Sono presenti moltissi- 
mi Paesi, ma î giapponesi 
spiccano per rigore, grazia e 
pulizia. Molti si fermano în- 
cantati davanti a Kage (in 
giapponese significa ombra) 
di Motoshi Chikamori, un 
tappeto bianco su cui sono 
disposti dei coni colorati le 
cui ombre sono prodotte al 
computer. I visitatori toccan- 
do î coni vedono le ombre 
mutare, scappare, ritornare, 
mentre passano oggetti e si 
gioca insieme. 

La performance Music 
Play Dnago x Images Play 
Music di IC Sakamoto 
e Hirohi Ishii fa restare tut- 
ti con il fiato sospeso. Due 
pianoforti identici davanti a 
un maxischermo. Arriva 
LUIAZTE video di un pia- 
nista di spalle. I tasti del 
piano destro iniziano a suo- 
nare. Passano pochi minuti. 
Sakamoto entra vestito di 
bianco, si siede al pianofor- 
te sinistro e inizia a duetta- 


_& 


una sorta di assicurazione 
individuale, con premi da 
pagare fin dall’entrata dei 
ragazzi nel coro e che scada 
al diciottesimo anno di età, 
fruttando un piccolo capita- 


le che ogni Séngerknabe 
ossa utilizzare come vuo- 
le». 


Per rimpolpare ulterior- 
mente le entrate senza stra- 
pazzare i ragazzi vi sarà 

resto anche una collezione 
i gadgets: per esempio una 
bicicletta bianca e blu come 


dette più attese e osannate 


re con se stesso. Anima stori- 
camente sperimentalista 
(già con la Yellow Magie Or- 
chestra) trasformatasi, poi 
in sofisticato compositore 
DIE autore di celebri co- 
‘onne sonore, cattura il pub- 
blico fin dal principio. Du- 
rante la performance assi- 
stiamo a un raro esempio di 
come un'interfaccia grafica 
sia în grado di produrre 
emozioni. 

Hirohi Ishii, giovane pro- 
fessore del Mit, visualizza i 
suoni in tempo reale e vice- 
versa produce immagini so- 
nore spesso scherzose e irri- 
verenti. Le sue immagini 
oniriche trasformano î suo- 
ni del pianoforte in sottili 
scie luminose, senza sbava- 
ture, senza eccessi. Il connu- 
bio è perfetto, per gli estima- 
tori del musicista forse sia- 
mo lontano da «Beauty» ma 
vicini al suo rigore artistico 
musicale. 

Disseminate nello spazio 
cittadino installazioni e per- 
formance formano un tessu- 
to elettronico eccitante, ma 
talvolta faticoso, e, come in 
ogni festival, si va via con la 
sicurezza di non aver visto 
parecchie cose. L'offerta, si- 
smografo delle nuove forme 

î comunicazione, è stata 
spesso indomabile e tumul- 
tuosa, pur in una città ordi- 
nata, ma temeraria, come 
Linz. Eppure ne valeva la 
pena. 

Antonella Varesano 


I piccoli 
cantori di 


Augarten, 
splendido 
edificio 
barocco 
della 
capitale 
austriaca, 
che sorge 
nel mezzo di 
un parco 
pieno di 
alberi 
secolari. 


l'uniforme alla marinara 
del coro, costruita — nobles- 
se oblige — dalla Mercedes 
in modo da poter «crescere» 
con i Sangerknaben grazie 
a un ingegnoso telaio. È nel- 
l'entusiasmo delle riforme 
la nuova direzione non 
esclude che su esempio dei 
Wiener Philarmoniker pure 
i Sangerknaben si aprano al 
sesso femminile, con la crea- 
zione di un coro di bambine. 
Rigorosamente esterno. — 

Flavia Foradi 


I PIÙ VENDUTI 


I 


c 


Tutti parlano del Maggio francese. Del- 
‘anno «caldissimo» in cui la contestazio- 
ne studentesca si allargò a macchia 
dolio sull'Europa, e non solo. Ma pochis- 
Simi si chiedono che cosa accadde l'anno 
Prima, nel 1967, quando il famoso Ses- 
Santotto non aveva ancora preso forma. 
n quella specie di buco nero storico e 
i lturale si insinua un libro curato da 
niglo Moscati, che si intitola «1967 

oni prima del Maggio. Cinemado- 
Cumenti degli anni che prepararo- 
la) la contestazione (Marsilio, pagg. 197, lire 35 mi- 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Magris «Microcosmi» (Garzanti) 
2) Maraini «Dolce per sé» (Rizzoli) 
3) Bevilacqua «Gialloparma» (Mondadori) 


NARRATIVA STRANIERA 
1) Jacq «Ramses: La dimora di Quadesh» (Mondadori) 
2) Jacq «Ramses: La dimora millenaria» (Mondadori) 
3) Jacq «Ramses: Il figlio della luce» (Mondadori) 

SAGGISTICA 

1) D'Alema ala grande occasione» (Mondadori) 
2) De Crescenzo «Nessuno» (Mondadori) 
3) Bocca altaliani strana gentes Mondadori) 


Il volume contiene una serie di saggi, come gli «Appun- 
lun reduce riluttante» di Tullio Kezich. 


Jose M. Riera de Leyv: 
Lontano da Marrake ci 


Un'esercizio di stile. Una cavalcata sel- 
vaggia e libera nei territori della fanta- 
sia. Chi leggerà «Lontano da Marrake- 
ch», il romanzo di José Maria Riera de 
Leyva, tradotto da Paolo Guidera per 
V’editore Giovanni Tranchida (pagg. 
135, lire 24 mila), si troverà coinvolto 
in una mistura esplosiva di suspense e ri- 
chiami alla Psicoanalisi, 
| da telefilm d'azione e allusioni alla tecni- 
1 ca degli spot pubblicitari. i 


di suggestioni 


; Tomanzo è costruito come un puzzle 
per adulti. Dove sedici frammenti si incastrano tra di lo- 
ro formando una trama, un continuum narrativo. Belle 
ragazze bionde, camionisti dal tragico destino, ambigui 
detective, silenziosi voyeur, assassini spietati, si trovano 
intrappolati nei labirinti dell'apparenza e della realtà. 


Quante pagine ha dedicato la letteratu- 
ra al cuore, Quanto a lungo gli scrittori 
si sono illusi che, all’interno di quel mu- 
scolo, albergasse una forza capace di do- 
minare, di far nascere i sentimenti uma- 
ni pià nobili e pià terribili. Milad 
Douceihi, professore al Dipartimento di 
francese della «John Hopkins Universi- 
ty», nel suo libro «Storia perversa del 
cuore umano», tradotto da Valeria Gia- 
nolio per Il Melangolo (pagg. 185, lire 
22 mila), si diverte a ripercorrere pro- 


i {+;%;; 


prio questo itinerario cultural-mitologico, 

Partendo dal «Racconto dei due fratelli», reperto della 
letteratura dell’antica Egitto, va, poi, a spasso nella sto- 
ria della letteratura. Fino ai tempi moderni. 


Quella di Arthur C. Clarke è diventata 
ormai una serie infinita. Anche se lo 
scrittore americano promette che «3001 
Odissea finale» (Mondadori, pagg. 
2/79, lire 28 mila), tradotto in italiano 
da Sergio Mancini, sarà davvero l’atto 
conclusivo di una serie che ha dissemina- 
j to sulla strada «2001 Odissea nello spa- 
i zio» (dal quale è stato tratto il bellissimo 
film di Stanley Kubrick), «2010 Odissea 
due», «2061 Odissea tre». 


Nel 3001 il corpo ibernato di Frank Po- 
ole, creduto morto da mille anni, viene recuperato dai re- 
gni ghiacciati della galassia. Riportato in vita, deve gra- 
dualmente adattarsi a un mondo nuovo dove l'umanità 
occupa quattro altissime torri che, tramite un ascensore 
spaziale, sono collegate alla Città delle Stelle. 


Con «La suora giovane», pubblicato 
er la prima volta nel 1959 e definito da 
'ontale «un capolavoro del suo genere», 
i ino ha aggiun- 
to un indimenticabile ritratto alla galle- 
ria di figure di religiose della narrativa 
italiana. Ora Garzanti ristampa, nelle 
edizioni economiche («Gli elefanti»; 
pagg. 118, 14 mila lire) questo strug- 
nie romanzo che narra, in una livida 
orino invernale, l’incontro tra un ragio- 
niere quarantenne e una novizia. 


lo scrittore Giovanni 


—- can 


Fra i due si instaura un rapporto par- 
ticolarissimo, alla base del quale c'è un amore casto, ma 
infiammato. Scritto in prima persona, il racconto si sno- 
da, in forma di diario, lungo i turbamenti e i dolori di 


una passione tormentata. 


Dizionario 
lele idee 


1 Aidan 


(pagg. 199, 


autore. 


preso corpo nel nostro secolo. 


= 


«Il traduttore deve essere un buon letto- 
jiliana Avirovie al suo 
saggio «Le traduzioni bruciano. Per 
una nuova critica della traduzione. 
Il Molière di Bulgakov» (edizioni 
pagg 118, 22 mila lire). La Aviro- 
vie, che insegna alla Scuola di Lin 
derne per interpreti e traduttori dell’Uni- 
versità di Trieste, già autrice di numero- | 
si saggi e traduzioni, oltre a elencare, in 
questo suo ultimo lavoro, le qualità di un 
buon traduttore, si sofferma sul romanzo 
di Bulgakov e propone un dettagliato e Ì 
approfondito confronto fra tre traduzioni italiane dell’au- 
tore russo, soffermandosi su titoli, punteggiatura, ritmo 
volume si completa con un interessante reso- 
conto della vita di Bulgakov e della sua epoca. 


re», premette 


Lint; 


narrativo. Il 


Sembra impossibile che i libri di Toc- 
€ dei più affascinanti pensa- 
tori dell'Ottocento, siano ancora leggibi- 
li. Attuali. Eppure, chi avrà la pazienza 
di leggere la nuova edizione del «Dizio- 
nario delle idee», tradotto da Graziel- 
la Pisanò per gli Editori Riuniti 
lire 20 mila), sì renderà 
conto di quanto sia straordinariamente 
«avanti», rispetto al suo tempo, questo 


queville, uno 


La complessità dell'universo democra- 
tico costituisce l'oggetto delle riflessioni 
di Tocqueville. Che si concentra, in Ico sul mo- 
dello nordamericano. L'autore, ana 
possibile delle società avanzate, riesce a mettere in luce 
alcuni pericoli e ambiguità che, puntualmente, hanno 


izzando lo sviluppo 


_}” 


le mo- | 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 


Si prepara lo spettacolo dello Stabile 


Gassman prova 
Il suo «Dante» 


ROMA S’iniziano oggi a Ro- 
ma le prove di «Dante», lo 
spettacolo che Vittorio 
assman curerà per il Te- 
atro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e che inaugu- 
rerà il 29 settembre pros- 
simo, al Politeama Rosset- 
ti di Trieste, la stagione 
di prosa 1997/1998. 
i tratta, come è noto, 
di una sorta di «concerto» 
a più voci sull’opera di 
Dante. Accanto al grande 
mattatore ci saranno in- 
fatti gli attori Roberto 
Herlitzka, Ugo Pagliai e 
la figlia di Gassman, Pao- 
la, ai quali spetterà il com- 
pito di dare voce al com- 
peso universo poetico di 
ante. Del grande poeta 
si potranno così ascoltare 
non solo i passi più cele- 
bri e famosi della «Divina 
Commedia», ma anche al- 
cuni «Sonetti» e brani trat- 
ti da «La vita nova». 
La «lectura Dantis» sa- 


. 


I 


rà arricchita da un com- 
mento musicale affidato 
all’esecuzione dal vivo del- 
l'Orchestra da camera del 
Friuli-Venezia Giulia, di- 
retta da Romolo Gessi. 

In attesa dell’evento, 
continua intanto e a pie- 
no ritmo la campagna ab- 
bonamenti per il Teatro 
Stabile. Il termine ultimo 
per la conferma dei posti 
scade giovedì 18 settem- 
bre. La sottoscrizione de- 
gli abbonamenti, oltre che 
in aziende, scuole, circoli 
e università, si può effet- 
tuare alla biglietteria del 
Politeama Rossetti e alla 
biglietteria Centrale di 
fi leria Protti, a Trieste. 

la quest'anno, infine, in 
ba con la Tele- 
com Italia, è a disposizio- 
ne degli interessati per 
qualsiasi informazione 
sulla stagione di prosa, il 
numero verde 
167-222088. 


_. {i 
DANZA Un «caso» agli Incontri Oriente-Occidente di Rovereto 


CONCORSO Jana Deshkova è la vincitrice della sedicesima edizione del concorso internazionale 


Lipizer, la palma al violino bulgaro 


In seconda e in terza posizione il russo Levitin e Yi-Fang Huang (Taiwan) 


La quarta piazza divisa ex aequo tra le giapponesi 
Akiko Ono e Akiko Tanaka. Sesto classificato è ri- 
sultato Xiang Chen (Australia) 


GORIZIA Viene dalla Bulgaria 
la vincitrice del «Premio Ro- 
dolfo Lipizer ’97», il concor- 
so internazionale di violino 
giunto quest'anno alla sedi- 
cesima edizione: è la dician- 
novenne «Jana Deshkova, 
che ha avuto la meglio su 
un agguerrito lotto di altri 
trentasei concorrenti. 

In seconda posizione, la 
giuria, presieduta dal com- 
positore italiano Bruno Za- 
nolini, ha collocato il russo 
Sergej Levitin. Il terzo po- 
sto è andato al violinista Yi- 
Fang Huang (Taiwan - Re- 
pubblica cinese), mentre la 
quarta piazza è stata divi- 


Il suo primo singolo 
si è già conquistato 
un posto in classifica 


MONFALCONE D'accordo, qual- 
cuno potrebbe dire che gio- 
cava in casa. Ma l’entusia- 
smo che la giovanissima 
Elisa Toffoli («Elisa») ha 
scatenato l’altra sera al tea- 
tro Comunale andava ben 
oltre alla semplice manife- 
stazione di simpatia per 
‘una concittadina. 

Gli applausi che l'hanno 
sommersa al termine del 
concerto, dipingendole sul 
volto un’espressione a me- 
tà fra la felicità e la sorpre- 
sa, hanno infatti premiato 
il talento e la determinazio- 
ne di questa diciannoven- 
ne, il cui primo singolo si è 


Fra culetti, palpatine e goliardia 
che bambinone, quel Mozart 


ROVERETO Come gradisce la 
danza? Rigorosa, astratta, 
molto tecnica, un po’ freddi- 
na? Oppure scanzonata, al- 
legra, e addirittura sbocca- 
ta? Agli Incontri Oriente Oc- 
cidente di Rovereto, uno dei 
festival a più alto credito 
fra gli appuntamenti italia- 
ni di danza, la si serve in en- 
trambe le combinazioni. 
Inaugurato una settimana 
fa da uno spettacolo e una 
bella mostra dedicate a una 
pioniera futurista, Gianni- 
na Censi, musa coreografi- 
ca di Filippo Tommaso Ma- 
rinetti, il festival ha però in- 
teressi decisamente contem- 
poranei e un carattere tutto 
suo, che esibisce con disin- 
voltura al pubblico, spesso 
entusiasta, sfidando maga- 
ri le reazioni della critica 
più ingessata. 


# TEATRI E CINEMA’ 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
sinfonica d'autunno 1997. 
Continua la vendita dei bi- 
glietti per i non abbonati per 
tutti i concerti. Biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario 
9-12; 16-19. Tel. 
040/6722500. Oggi riposo. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
sinfonica d’autunno 1997. 
Venerdì 19 settembre ‘ore 
20.30 (turno A), domenica 
21 settembre ore 18 (Turno 
B). Concerto dell'Orchestra 
e del Coro del Teatro Verdi. 
Direttore Woldemar Nels- 
son. Pianista Grigory Soko- 
lov. Musiche di J. Brahms e 
L. van Beethoven. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi. Orario 
9-12; 16-19. Tel. 
040/6722500. Oggi riposo. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
lirica e di balletto 
1997/98. Continua la cam- 
pagna abbonamenti per iut- 
ti i turni e Carta Giovani per 
la Stagione Lirica e di Ballet- 
to 1997/98. Conferme (en- 
tro 5/10) e prenotazioni con 


Così, nel piccolo mondo 
della danza, è diventato su- 
bito un «caso» il divertente 
progetto «Mozart Strasse» 
(sottotitolo «Sull’intimo del- 
l'animo e del vestire») realiz- 
zato nell'arco di cinque gior- 
nate dalla Compagnia di 
Michele Abbondanza e Anto- 
nella Bertoni e concluso con 
il montaggio dei singoli 
«moduli» nel parco di una 
nobile villa di Rovereto, ac- 
canto alla lapide posta là a 
ricordare che, TANTA da 
queste parti, il dodicenne 
Mozart tenne, nel 1769, il 
suo primo concerto italiano. 

In vena di sensazionali- 
smo, qualche quotidiano ita- 
liano ha presentato l’avveni- 
mento come un. «balletto 
choc» condito da sesso e tri- 
vialità. Tutt'altro. C'è anzi 
uno spirito giocosamente in- 


fantile nelle trovate di que- 
sto spettacolo, a momenti 
perfino goliardico, che fa di 
Mozart un bambinone, at- 
tratto, come tutti è bambini, 
dai tabù dell’epoca. Tabù 
che evidentemente resistono 
se qualcuno si scandalizza 
sentendo citare culetti e ca- 
catine, o vedendo dispensa- 
te in scena palpatine e annu- 
satine. 

Ma nei prati, si sa, tutto è 
lecito e il prato della nobile 
casa Bridi ha accolto con 
un sorriso la compagnia Ab- 
bondanza-Bertoni (nella fo- 
to) e l'orchestra mozartiana 
che accompagnava l’inge- 
nuo kamasutra all'aperto 
col ritornello popolare della 
sinfonia numero 40 e con 
una compilation oculata- 
mente scelta dal repertorio 
di Amadeus. Una cinquanti- 


0’. 


si Akiko Ono e Akiko Ta- 
naka. Sesto classificato è ri- 
sultato Xiang Chen (Au- 
stralia). 

Alla vincitrice vanno, 
quindi, il premio di undici 
milioni di lire, il diploma e 
la medaglia d’argento del 
presidente della repubbli- 
ca, il violino realizzato dal 
liutaio cremonese Daniele 
Tonarelli nel 1994 alla 


scuola internazionale di liu- 
teria «Antonio Stradivari» 
di Cremona e il trofeo d’ar- 


già conquistato un posto 
nelle classifiche e il cui al- 
bum «Pipes and Flowers» 
uscirà a giorni in tutta Eu- 
ropa. 

Un doppio debutto insom- 
ma per Elisa, visto che il 
concerto monfalconese è 
stato il suo primo concerto 
intero (in luglio aveva pre- 
ceduto l’esibizione di Zuc- 
chero, ma allora si era trat- 
tato solo di un paio di can- 


cento de «Il Piccolo». Dopo 
‘a vittoria nel concorso gori- 
ziano, Jana Deshkova si 
proietta nel mondo del con- 
certismo: peculiarità del 
«Lipizer», infatti, è quella 
di offrire al vincitore la pos- 
sibilità di ottenere numero- 
si ingaggi per concerti con 
orchestra e in duo con pia- 
noforte. Dopo aver eseguito 
nella prova eliminatoria e 
in quella semifinale pagine 
di Lipizer, Paganini, Bach, 
Solbiati, Mozart, Prokofiev 
e Sarasate, Jana Deshkova 
ha interpretato, nella pro- 
va finale con l'orchestra fi- 
larmonica romena «Paul 
Costantinescu» di Ploiesti 
(diretta da Ovidiu Balan), 
il primo movimento del 
Concerto in re maggiore di 
Ciaikovski e l’intero Con- 
certo in mi minore di Men- 
delssohn. 


zoni), nonché il suo primo 
concerto «in patria». Ad at- 
tenderla c’era un teatro gre- 
mito all’inverosimile: una 
bella iniezione di fiducia 
per un’esordiente di cui la 
casa discografica Sugar ha 
fiutato le potenzialità. 

Nel corso della serata Eli- 
sa ha eseguito otto dei dieci 
brani che compongono il 
suo album, affiancata dalla 
band formata dal percussio- 
nista Andrea Fontana, dal 
batterista Carlo Bonazza, 
dal bassista Max Gelsi, dal 
tastierista Cristian Rigano 
«Noochie» e dal chitarrista 
Andrea Rigonat. Dalle at- 


na di minuti tutti allegria e 
spudoratezza: certo un po’ 
approssimativi dal punto di 
vista coreografico, ma effica- 
ci come antidoto alla depres- 
sione che affligge da anni la 
danza italiana. Chissà se è 
stato davvero Amadeus a 
scrivere le dispettose poesie 
che costellano «Mozart 
Strasse». E chissà se «Hotel 
letterari», il famoso volume 
di Nathalie De Saint Phal- 
le, ha qualcosa da spartire 


vl... _.... 


con le corsette e i bacetti di 
questo scatenato gruppo di 
adolescenti alle prese con i 
‘primi trasporti erotici. 

A convincere il pubblico è 
stata l’aria beffarda di «Mo- 
zart Strasse», l'esatto oppo- 
sto di quel misto di pose 
scultoree e ricerca tecnica 
che caratterizza invece il la- 
voro di Russell Maliphant, 
giovane esponente della co- 
reografia inglese, ospite pu- 
re lui a Rovereto. Il suo de 


Alla conclusione delle 
prove con orchestra, la giu- 
ria - composta da Lola Ben- 
da (Svizzera), Montserrat 
Cervera (Spagna), Sandor 
Devich (Ungheria), Giovan- 
ni Guglielmo (Italia), Geor- 
per Octors (Belgio) e Ljerko 

piller (Argentina) - ha as- 
segnato anche altri tre pre- 
mi speciali. Il premio in me- 
moria di Ottavio Ziino è an- 
dato a Yi-Fang Huang, qua- 
le finalista che più brillan- 
temente ha saputo dialoga- 
re con l’orchestra. Il ricono- 
scimento in ricordo di Aldo 
Voltolin è stato conferito a 
Xiang Chen, mentre il pre- 
mio in memoria di Giulio 
Viozzi è stato meritato da 
Sergej Levitin che si è di- 
stinto REEO miglior inter- 
prete del concerto moder- 
no. 


Dalia Vodice 


mosfere più introverse e ro- 
mantiche, a brani più sola- 
ri, dalle sonorità rock alle 
suggestioni etniche, hanno 
messo in risalto la voce dut- 
tile e potente di Elisa, musi- 
cista «a tutto tondo», visto 
che è anche l’autrice dei te- 
sti e delle musiche (negli ar- 
rangiamenti c'è invece lo 
«zampino» di Corrado Ru- 
stici), espressioni di stati 
d’animo, più che descrizio- 
ni di eventi. Particolarmen- 
te attesa e applaudita, l’ese- 
cuzione di «Sleeping in 
your hand», è stata ripetu- 
ta al termine del concerto 
nella versione acustica. 
Elena de Stabile 


coy Landscape» nasce dalle 
esperienze che Maliphant 
ha maturato presso il grup- 
po dei DV8, e mette assieme 
yoga e Tai Chi, capoeira 
brasiliana, lavoro sulle luce 
e «consapevolezza cinesteti- 
ca». Un cocktail impegnati- 
vo che ha messo 0 ‘prova 
l’attenzione e il gradimento 
degli spettatori. Ma, co- 
mira prevedibile, ha entu- 
siasmato, î critici. 

Roberto Canziani 


cartolina postale. Informa- 
zioni biglietteria del Teatro 
Verdi. Orario 9-12; 16-19. 
Tel. 040/6722500. Oggi ri- 
poso. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Cam- 
pagna ‘abbonamenti 
1997/98. Biglietteria del Te- 
atro (8.30-13 e 16-19, feria- 
li) e Biglietteria Centrale 
Gall. Protti (8.30-12.30 e 
15-19, feriali). Ultimi giorni 
conferma turni fissi. Per 
informazioni, in collabora- 
zione con Telecom Italia, 
numero verde 167-222088. 

PROVINCIASSIEME - Spet- 
tacoli di tamburini oggi dalle 
18.30 Aurisina; dalle 18.30 
Monrupino (Rocca). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il 
mondo perduto - Jurassic 
Park» di Steven Spielberg. 
Dts digital sound. 

ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Porzus» di 
Renzo Martinelli, con Gasto- 
ne Moschin, Gabriele Fer- 
zetti, Lorenzo Crespi, Lino 
Gapolicchio. Gianni Cavina. 


Giuseppe Cederna, Giulia 
Boschi. Ingresso 12.000, ri- 
dotti 9.000, anziani 8.000, 
‘abbonamento a 10 ingressi 
70.000. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Innamo- 
rati cronici» con Meg Ryan 
e Matthew Broderick. Bril- 
lante, divertente, romanti- 
co. Solo giovedì: «La pro- 
messe». 

EXCELSIOR. Ore 18.25, 
20.20, 22.15: «Ovosodo» 


di Paolo Virzì. Il film rivela-. 


zione Gran premio speciale 
della Giuria alla Mostra di 
Venezia. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «La moglie e la be- 
stia». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Scream» 
dal genio creativo di Wes 
Craven, autore di «Nightma- 
re» il film che metterà a du- 
ra prova i vostri nervi. V.m. 
14. Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Batman & 
Robin» con George Cloo- 
ney, Arnold Schwarzeneg- 
ger, Chris O’Donnel, Uma 
Thurman, Alicia Silversto- 
ne. Dis digital sound. 

NAZIONALE 3. (Aria condi- 


zionata) 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Sex and 
Zen Il». Svelati gli ultimi ca- 
pitoli segreti del più noto li- 
bro proibito della letteratura 
erotica cinese. V.m. 18. Dol- 


by stereo. 

NAZIONALE 4. (Aria condi- 
zionata) 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Twin 


Town». L'ultima provocazio- 
ne di fine millennio. Dai rea- 
lizzatori di «Trainspotting». 
Dolby stereo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 20; 22: «Il viaggio 
della sposa» di Sergio Rubi- 
ni. Con Sergio Rubini, Gio- 
vanna Mezzogiorno e Um- 
berto Orsini. Successo di 
pubblico e critica a Venezia 
‘97. Solo il 16/9 «Cuba Li- 
bre». 

CAPITOL. ‘16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «L'isola per- 
duta» con Val Kilmer e Mar- 
lon Brando. In Dolby stereo 
(sono in vendita i nuovi ab- 
bonamenti). 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLI- 
CO. 21.15: «Il ciclone». Il 


film fenomeno dell’anno ri- 
torna per l'ultima volta a Tri- 
este per soddisfare le nume- 
rose richieste della gentile 
clientela. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 23: 
«Il mondo perduto - Juras- 
sic Park». Un film di Steven 
Spielberg con J. Goldblum, 
4. Moore, P. Postelthwhite. 


CERVIGNANO 
TEATRO PASOLINI. 


Oggi, 


rl 
APERTURA 
SABATI 


ore 17.30, 19.30 e 21.30: 
«Batman & Robin». 1.a vi- 


sione. Pomeridiana a 
prezzo ridotto. 
GORIZIA 
CORSO. 17.30, 19.50, 


22.15: «Il mondo perduto - 
Jurassic SARE n film di 
Steven Spielberg. 

VITTORIA, Sala 1. 18.20, 
20.20, 22.20: «Scream» di 
Wes Craven. 

VITTORIA. Sala 3. 17.50, 
20, 22.10: «Porzùs» di Ren- 
zo Martinelli. 


PROVINI ASSIEME 1997 
“pero 


| 
| 
| 


i 


ini 
LUNEDÌ 15 SETTEMBRE ORE 19.00 
TRIESTE - STUDIO TOMMASEO: 


*t13270 


VIA DEL MONTE, 2/1 
INAUGURAZIONE 
“1 DIRITTI DEI BAMBINI“ 
‘A cura dell'Unicef di Croazia, 
con la partecipazione del Consolato generale di 
Croazia a Trieste 


FINO AL 23 SETTEMBRE 


Una rivelazione da Londra: 
Shakespeare omosessuale 


LONDRA William Shakespeare era omosessuale. Lo so- 
oe gli esperti delle Edizioni Arden, che hanno 
pubblicato uno studio per specialisti sullo scrittore. 

L'autrice della ricerca, Katherine Duncan-Jones, pro- 
fessoressa del Sommerville College dell’Università di 
Oxford, sostiene che Shakespeare provava attrazione 
fisica verso i giovani. Secondo la GERD la maggior 
parte dei sonetti hanno come Soggetti uomini giovani e 
il riferimento in alcuni a una «dark lady» non sarebbe 
altro che un tentativo dell’autore di depistare i lettori 
sulle sue reali tendenze. 

Jessica Hodge, delle Edizioni Arden, ha affermato 
che la professoressa Duncan «ha convinto un gruppo di 
accademici» che è giunto il momento di rendere noto 
qualcosa di ovvio e cioè che in cinque sesti dei versi 
scritti da Shakespeare «riguardano uomini» e che le 
«donne sono raffigurate come un gioco». 


Settembre musicale triestino 
con l'organo di Bertero 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, nella cattedrale di San Giusto, 
a Trieste, si svolgerà il terzo concerto del Ventesimo 
Settembre musicale triestino organizzato dalla Cappel- 
la Civica e dall’Associazione Promusica. 

Roberto Bertero, all'organo, eseguirà musiche di El- 
gar, Bach, Alain, Barber, Brahms, Vierne, Grainger, 
Bovet e Dupré. Nato a Torino nel 1969, Bertero ha con- 
seguito il diploma di organo col massimo dei voti al 
Conservatorio Verdi di Milano, proseguendo gli studi a 
Zurigo e perfezionandosi nell’interpretazione bachia- 
na. Nel ’93 ha vinto il premio «Marco d'Avola». 
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AMBASCIRINA 


CLOONEY, UMA 


ARNOL 
U SILVERSTONE. 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA 
COLLEZIONE CON I VOSTRI ATTORI PREFERITI: VAL KILMER, 
IL MONDO PERDUTO JURASSIC. PARK, LILLI E. IL 
VAGABONDO, MEG RYAN, BATMAN & ROBIN, ANDY GARCIA 


AL SABATO ULTIMA A MEZZANOTTE 
AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLE L. 8.000 
CINEMA CARD 10 INGRESSI 000 


VALIDA TUTTI I GIORNI (MASSIM 
PER IL 60% DEI CINEMA DI TRIESTE 


1997 


—- 


I 
I 


RADIO E TELEVISIONE 


21 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 IL PICCOLO 
30h î î ser Ci 
TV Lunghissima non stop, domani, dedicata al grande soprano E OGGI IN TV - a o 
er Ù adicuno 


Di Callas per tutto il giorno 


n) Omagsio alla «divina», ieri, nel mare di Atene 


la settimana. 


coi. 


tempo» 


Friuli». 


l’Istria». 


l’alba di San Candido». 


© IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


era «4 

6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE, 
‘Con Ilaria Moscato e Ame- 
deo Goria, 

9.30 TG1 FLASH L.I.S. 

10.00 MESSAGGIO’ DEL CAPO 
DELLO STATO 

10,10 VIVA ROBIN HOOD. Film 
(avventura ‘49). Di Gordon 
Douglas. Con John Derek, 
Diana Lynn. 

ao pa NAPOLI TG1 

T1.35VERDEMATTINA | ESTATE. 
Con Luca Sardella, Janira 
Majello. 

72.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. “Un regalo esplosi 
vo" 

13,30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 TESORO MIO. Film (comme- 
dia '79). Di Giulio Paradisi. 
Con Johnny Dorelli, Zeudi 


Araya. 
15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
Tao TGI 
TO LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "L'ombra del passa- 
to" 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. , 
20.50 C'ERA UNA VOLTA IN AME- 
RICA. Film. (drammatico 
'83). Di Sergio Leone. Con 
Robert De Niro, James Wo- 
ods. 
23.15T61 
0.55 TG1 NOTTE 
1.20 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
1,25 TEMPO SEQUENZE 
1.50 FILOSOFIA 
1.55 SOTTOVOCE: MICHAEL 
JOHNSON. Con Gigi Mar- 
zullo. 
2.20 LE SFUMATURE DI IPPOLI- 
TI. Con Gianni Ippoliti. 
2.40 CARO. PALINSESTO. NOT- 
TURNO. Con Daniela Palla- 
dini. 


\ TELEQUATTRO 


7.00 CARTONI ANIMATI 

7.30 IL VORTICE. Documenti. 

8.00 FBI. Telefilm. 

9.00 BLACK. Telefilm. 

9.30 IL CORSO TRIESTINO. 
10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.00 PALLAMANO: CAMPIO- 

NATO SERIE A1 MASCHI- 


E ; 
po IL VORTICE. Documenti. 


130 FATTI E COMMENTI 
Tag, FLASH 

1730 FIORE DI CACTUS 

‘45 FATTI E COMMENTI 
ton FLASH 


‘00 UN GIORNO NELLA VI- 
ty, TA. Film (guerra '46) 
19.00 FIRST TEN. Telefilm. 
20,20 FATTI E COMMENTI 
20,35 CARTONI ANIMATI 

‘30 TELEQUATTRO SPORT 
2.00 ESTATE 

‘10 UNA RAGIONE PER MO- 
2230 RIRE. Film (thriller '59). 

‘30 TELEQUATTRO. SPORT 
ESTATE 
FATTI E COMMENTI 
FIRST TEN, Telefilm. 

IO NON SPEZZO... ROM- 
O. Film (commedia ‘71). 


23, 
ESSO 


3,3 
24.09 


In diretta ad «Aperto per ferien 
un emporio di voci e suoni 


Ecco i programmi radiofonici alla Rai regionale per 


Ogni giorno, dalle 11.30 alle 12.30 e dalle 14.30 al- 
le 15 va in onda la trasmissione in diretta «Aperto 
per ferie», emporio di voci, pensieri e suoni in pas- 
saggio rapido a cura di Piero Pieri; conduce Daniela 


Lunedì, alle 15.15, «Lavoro, occupazione: pro- 
spettive per il Duemila», programma di Mario Mi- 
rasola in collaborazione con l'Area Scienze Park di 
Trieste. Alle 15.30, «Chi ha tempo non aspetti 


Martedì, alle 15.15, «Leggera è la musica», a cu- 
ra di Gioia Meloni e Nerea Zeper. 

Mercoledì, alle 15.15, «Se la vita continua: l’ av- 
ventura di Cesare Maestri». Alle 15.45 «Dal bel 
Danubio blu», di Marisandra Calacione. 

Giovedì , alle 15.15 «Friuli nel mondo», a cura di 
Tullio Durigon. Alle 15.40, «Spazio musica dal 


Venerdì, alle 15.15 «Antologia di voci e volti dal- 


Sabato, alle 11.30 «Aperto per ferie». 
Domenica, alle 12, «I racconti della domenica: 


RAIDUE 


cia 


7.00 FRAGOLE VERDI, Telefilm, 
7.25 GO CART MATTINA 
7.25 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 HEIDI 
8.05 L'ALBERO AZZURRO 
8.35 ANIMANIACS 
8,55 POPEYE 
9.05 SYLVESTER AND TWEETY 
MYSTERIES 
9.25 LASSIE. Telefilm. "Prigio- 
nieri delle fiamme" 
9.55 PROTESTANTESIMO 
10,25 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
10.35 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
11.00 SANTA BARBARA, Teleno- 
vela. 
11,45 T62 MATTINA 
12.00 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
IN'TV.- 1A PARTE. Con Pao- 


lo Limiti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TOM & JERRY 

14.10 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
INTV - 2A PARTE. Con Pao- 
lo Limiti. 

15.30 MEZZANOTTE D'AMORE. 
Film (commedia ‘70). Di Et- 
tore M.Fizzarotti. Con Al 
Bano, Romina Power. 

16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

17.15 TG2 FLASH (18.15) 

17.20 BONANZA. Telefilm. 
trovatella" 

18.10 METEO 2 

‘18.20 RAI SPORT SERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 

119.00 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Ballo sul vulcano" 

19.50 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE. Telefilm. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Una vita bruciata - 
La fine di Tossner" 

23.05 ASPETTANDO IL CALLAS 
DAYS 

23.30 TG2 NOTTE 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO 

0.15 METEO 2 

0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 

0,30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 TELECAMERE MAGAZINE 


"La 


TELEFRIULI 


6.40 PRIMAVERA DI. SOLE. 
Film (drammatico ’48). 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.10 ARABAKI’S 
12.00 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
12.30 TG CONTATTO. 
13.00 SII JAZZ 
‘13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19,55 AUTO TV BEACH 
20.10 SPECIALE: LA STRADA 
DEL MIELE 
20.30 SPECIALE: LA TRAVIA- 
TA 
23.00 TELEFRIULI NOTTE 
23.30 VIDEO TOP JUICE 
0.13 TELEFRIULISPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1,10 VIDEOSHOPPING 
1,40 MATCH MUSIC MACHI- 


NE 

2.10 UNDERGROUND — NA- 
TION 

2.35 PRIMAVERA DI SOLE. 


Film (drammatico ‘48). 


ROMA Dopo Maria Callas 
(nella foto) sarà la volta di 
Marcello Mastroianni, ma 
se ne parlerà «non prima di 
dicembre, perchè prima si 
deve mettere in moto la se- 
conda serie di puntate quo- 
tidiane pomeridiane». È 
uuesta la tabella di marcia 
di «Ci vedia- 
mo-in Tv», il 
rogramma 
i Raidue fir- 
mato da Pao- 
lo Limiti e Pa- 
olo Martini 
specializzato 
nel «recupero 
della memo- 
ria». 

Limiti an- 
nuncia l’idea 
di uno specia- 
le su Marcel- 
lo Mastroian- 
ni «che tirerà ù 
fuori aspetti della vita, del 
carattere e della personali- 
tà di Marcello finora rima- 
sti in ombra. Ma — avverte 
— ci vorrà tempo, credo non 
riusciremo a metterlo su 
prima di dicembre». 

Domani «Ci vediamo in 
Tv» sarà il perno del «Cal- 


| RAITRE 


=" 

6.00 TG3 MORNING NEWS. Con 
Giulia Fossa’ e Paolo Trom- 
bin. 

8.30 TITANIC, LATITUDINE 41 
NORD. Film (drammatico 
'59). Di Roy Ward Baker. 
Con Kenneth More, Ro- 
nald Allen. 

10.30 L'ALBA DELLA REPUBBLI- 
CA 

11,00 GRAND TOUR - 1A PARTE. 


Con Mino Damato. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
(R). Scenegg. 

13.00 GRAN TOUR - 2A PARTE. 
Con Mino Damato. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14,50 TGR PULLAMO IL MONDO 

15.05 FORMAT PRESENTA: RE- 
PORT 


15.30 tes POMERIGGIO SPORTI- 
M 


15.40 A TUTTA B 4 

16.05 CALCIO C - SIAMO 

16.25 CICLISMO: MASTER ‘97 

16.40 EQUITAZIONE: a 
SI E: CAMPIONA: 

17.00 GEO MAGAZINE 

18.20 METEO 3 

18.25IN NOME DELLA FAMI: 
GLIA. Scenegg. 

19,00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.20 FRIENDS. Telefilm. "Un pe- 
sce di nome Chander" 

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMA- 
LI. Documenti, 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


22.55 FORMAT PRESENTA: MISTE- 


RI. Con Lorenza Foschini. 
23.45 RAI SPORT 


0.30 TG3 LA NOTTE 

1,10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 

2.20 LA NOTTE PER VOI: NOTTI 
CHE PASSIONE 


2.25 LA NOTTE DI SAN LOREN- 
ZO, Film (drammatico ‘82). 


Di Paolo e Vittorio Taviani. 
Con Omero Antonuti, Mar- 
garita Lozano. 


CAPODISTRIA | 


15.00 EURONEWS 
16.15 CORSO DI LINGUA ITA- 


LIANA 

16.45 JOE FORRESTER, 

17.30 ISTRIA E...DINTORNI 

1800 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 SUPER BOOK 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 Documenti. 

21.00 Sceneggiato 

22.10 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


10,00 MTV MIX 

14.00 US TOP 20 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS E NEWS 
19.30 US TOP 20 
20.30 NOCHE LATINA 
22.30 MTV HOT 
23.00 FESTIVAL: PHOENIX 
23.30 NIGHT MIX 


las Day» ideato da diretto- 
re di Raidue Carlo Freccero 
per ricordare la diva del bel 
canto nel giorno del venten- 
nale della morte con 15 ore 
non stop di programmi spe- 
ciali, dalle 12 alle 3 del mat- 
tino. sat: 

Intanto ieri, tre semplici 
corone di allo- 
To sono state 
gettate in ma- 
re al largo di 
Atene, nel 
luogo dove fu- 
rono disperse 
le ceneri del- 


la soprano 
DIR allas, 
stato il mo- 


mento culmi- 
nante di un 
congresso de- 
dicato all’arti- 
sta, morta 20 
anni fa a Pari- 
gi, e in corso nella capitale 
greca con la partecipazione 
di grandi figure della lirica, 
da Renata Scotto a 
Gwineth Jones, da Irina 
Arkhipova a Carlo Majer, 
sovrintendente del Teatro 
‘Regio di Torino. 


CANALE 5__ 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Una squillo per il 
Commissario" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 

11,30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 

13.00 TG5 

13,25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

‘14.45 LE STORIE DI VERISSIMO, 
Con Marco Liorni. 

115.50 GESTI D'AMORE. Film tv 
(drammatico ‘96). Di F. Ger- 
ber, Con J. Williams, K. 
Martin. 

17.50 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Michelle Hunziker e Gabib- 
bo. 

20.45 JUNIOR. Film (commedia 
'95). Di Ivan Reitman. Con 


Arnold Schwarzenegger, 
Denny De Vito. 
22.55 TG5 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R). 
Con Michelle Hunziker e 
Gabibbo. 

1,45 TG5 EDICOLA 

2.15 TARGET (R). Con Gaia De 
Laurentiis. 

2.45 TG5 

3.15 NONSOLOMODA (R) 

3.45 SUL LUOGO DEL DELITTO. 
Telefilm. "Il ricatto" 

4,00 TG5 

4.45 BOLLICINE 

5.00 GALAPAGOS (R). Documen- 
ti. 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 UNA SETTIMANA DI NO- 
TIZIE 

12.00 TELEFILM 
12,30 VIDEOSHOPPING 
12.45 VIDEOSHOPPING 
13.00 TELEFILM 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEOSHOPPING 
18.30 VIDEOSHOPPING 
18,35 DOCUMENTARIO. 
18.55 VIDEOSHOPPING 


19.00 RUBRICA CINEMATO- 
. GRAFICA ls) 
19.15 TG_REGIONALE PRIMA 


EDIZIONE 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.15 PIANETA AUTO 
20.20 VIDEOSHOPPING 
20.30 FILM — 
22,15 VIDEOSHOP] 
22,20 VIDEOSHOPPING 
22:30 TG REGIONALE 
23:35 VIDEOSHOPPING 
23.55 PIANETA AUTO 
24.00 VIDEOSHOPPING 
0,10 VIDEOSHOPPING 
0.15 VIDEOSHOPPING 
0.20 SHOW EROTICO 


Ecco i film proposti dalle 


Una ricca e affascinante 


ma. 


iuno, ore 20.50). Regia di 


na. 


sua prima gravidanza. 
«Senza esclusione di 


bert Culp, con Bill Cosby 


televisive nella giornata di oggi. 
«Attrazione pericolosa» 

quattro, ore 20.35). Regia di Alan 

Metzger, con Connie Sellecca (1994). 


sta crede di incontrare l’uomo della 
sua vita, che invece si rivela-ambiguo, 
inquietante e la coinvolge in un dram- 


«C’era una volta in America» (Ra- 


ne, con Robert De Niro (nella foto), Ja- 
mes Woods (1984). Un capolavoro che 
racconta trent'anni di storia america- 


«Junior» (Canale 5, ore 20.45). Re- 
gia di Ivan Reitman, con Arnold 
Schwarzenegger e Danny De Vito 
(1994). Grazie a un farmaco l'ex Termi- 
nator porta felicemente a termine la 


lia 1, ore 20,40). Regia di Newt Ar- 
nold, con Jean Claude Van Damme. 
(1989). Classico film di uno degli eroi 
dei cultori delle arti marziali con il mu- 
scoloso e «machissimo» van Damme. 
«La morte arriva con la valigia 
bianca» (Tmc, ore 23). Regia di Ro- 


«Attrazione pericolosa» su Retequattro 


E' l'uomo 
eppure fa 


diverse reti 


(Rete- 


coppia di investigatori sulle tracce del 
bottino di una sanguinosa rapina con- 
teso da due gang di malviventi. 
Retequattro, ore 9.50 


che amo 
paura 


professioni- 


Sergio Leo- 


«Peste e coma» di Roberto Gervaso 


Sette minuti al giorno per fotografare 
con ironia i grandi temi dell’attualità 
italiana. Su Retequattro ritorna «Peste 
e corna», la rubrica d'attualità e com- 
mento firmata da Roberto Gervaso. Te- 
ma della prima puntata sarà «un decalo- 
go delle magagne d’Italia». 


Raitre, ore 22.55 


Al centro di 
da su Raitre: 


cinque donne. 


Canale 5, ore 23.15 


«Misteri» e i serial killer 


Stefano Madia, un’intervista-confessio- 
ne del serial killer Marco Bergamo con- 
dannato all’ergastolo per l'assassinio di 


«Speciale Misteri», in on- 
«Io, un serial killer», di 


colpi» (Ita- 


(1973). Una 


Chi c'è al «Costanzo Shonm» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5, saranno: 
Enrico Bertolino, cabarettista; Massimo 
Di Cataldo, cantautore; Claudio no 
conduttore televisivo; Laura Freddi, 
show-girl; Andrea Roncato, attore; Let- 
terio Impollonia, studioso di metafisica 
e poeta; i Fichi d'India, cabarettisti. 


ITALIA 1 | 


= e 

6,10 MURPHY BROWN.  Tele- 
film. "Tagli alle spese" 

6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 MC GYVER. Telefilm. 

10,25 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO, Telefilm. 

11.25 CHIPS. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT , 

12.25 STUDIO APERTO 

112,50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

12,55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 LUPIN L'INCORREGIBILE LU- 
PIN 

13.30 ROMBI DI TUONO E CIELI 
DI FUOCO PER | BIOCOM- 
BAT 

13.55 CIAO CIAO PARADE 

14.00 BAYWATCH. Telefilm. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16,05 NOTIZIE DA PRIMA PAGI- 
NA 

16,30 DOLCE CANDY 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA I PETALI... 

17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 

17.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. “La notte di Hallowe- 
en" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18,55 STUDIO SPORT 

19.05 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

19.45 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.40 SENZA ESCLUSIONE DI COL- 
PI!. Film (avventura ‘89). Di 
Newt Arnold. Con Jean- 
Claude Van Damme, Roy 
Chiao. 

22.40 RENEGADE. Telefilm. 

23.40 GOALS, IL GRANDE CAL- 
CIO INGLESE 

0.10 ANTEPRIMA COPPA CAM- 
PIONI 

0.40 FATTI E MISFATTI 

0.50 SPECIALE RALLY 

1.20 ITALIA 1 SPORT 

11.25 STUDIO SPORT 


IMIC2 


10.00 CLIP TO CLIP 

12.00 ARRIVANO | NOSTRI » 

12.40 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 CLIP TO CLIP 

15.00 COLORADIO 

17.00 CLIP TO CLIP : 

18.00 | CAMIONISTI, Telefilm. 

18.50 SISTER KATE. Telefilm. 

19.30 COVER UP. Telefilm. 

20.30 FLASH 

20.35 Film. 

22.20 COLORADIO 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 SPORT MAGAZINE 
0.05 COLORADIO 
1,05 TUTTO IN UNA NOTTE 
2.05 | VIDEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 BATMAN. Telefilm. 
30 | FAVOLOSI EROI 

10.30 COMMERCIALI 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 | FAVOLOSI EROI 

13.00 DALLE 9 ALLE 5, 

13.30 DE NEWS 

14.00 PUB 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRAZY DANCE 

19,00 BATMAN. Telefilm. 

19.30 DE NEWS TG 

20.00 DALLA 9 ALLE 5. 

20:30 VERDE NORD EST 


9, 
0. 
2. 
2. 
3. 
3. 
5. 
8. 
8. 


RETE 4 


6.00 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 
6.50 OGGI HO VINTO ANCH'IO. 
Film tv (drammatico ’89). 
Di L. Gasperini, 
8.30.TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 PERLA NERA. Telenovela. 
10.301 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
11.00 REGINA. Telenovela. 
11.30 T64 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

114.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 SCUOLA ELEMENTARE, 
Film (commedia ‘54). 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 SIMBA: E' NATO UN RE 

20.00 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

20.05 L'ISOLA DEL TESORO 

20.25 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

20.35 ATTRAZIONE PERICOLOSA. 
Film tv (thriller ‘94). Di 
Alan Metzger. Con Connie 
Sellecca, Gregory Harrison, 
Christopher Meloni. 

22.40 CAVALLI DI RAZZA. Film 
(drammatico ‘’83). Di Franc 
Roddam. Con David Keith, 
Barbara Badcock. 

0.40 CIAK NEWS 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 QUANDO DICO CHE TI 
AMO. Film. (commedia 
'67). Di Bianchi Giorgio. 
Con Tony Renis, Lola Fala- 
na, Alida Chelli. 

2.40 MANNIX, Telefilm. 

3.30 SPENSER. Telefilm. "Che fi- 
ne ha fatto Jennifer?" 

4.20 MATT HOUSTON. Telefilm. 
"Cinque vecchi amici" 

5.10 KOJAK. Telefilm. "Il falso 
prete" 


ITALIA 7 


7.00. NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 AUTOMODELLI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SAMPEI 
13,30 KEN IL GUERRIERO 
14,00 UOMO TIGRE 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16,30 POMERIGGIO CON... 
17.30 AUTOMODELLI | 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI RAGAZZO  PE- 
SCATORE | 
20.05 SUPERAMICI 1 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 PIERINO TORNA A SCUO- 
LA. Film (comico ‘90). 
22.40 FUORIGIOCO 
0,15 CAMPANIA VIVA 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 BIKINI OPEN 
1,45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 16/9 


\ TMC 


Miro e 


7.00 LA MIA. AMICA SANDY" 
BELL 

7.30 ZAP ZAP ESTATE 

9.00 PROFESSIONE PERICOLO, 
Telefilm. 

10.00 FILM. Film. 

12.10 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 TMC SPORT 

13,15 IRONSIDE. Telefilm. 

14,15 LA VALLE DEL DESTINO. 
Film (drammatico ‘45). DiT 
Garnett. Con G. Garson, G. 
Peck. 

16,00 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

16.30 SWITCH. Telefilm. 

17.30 ZAP ZAP ESTATE. Con Mar- 
ta lacopini e Guido Cavalle- 
ri. 

19.25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI 

22.30 TMC SERA 

23.00 FILM. Film. 

23.00 LA MORTE ARRIVA CON 
LA VALIGIA BIANCA. Film 
(drammatico ‘72). Dì Ro- 
bert Culp. Con Robert 
Culp, Bill Cosby. 

1.30 TMC DOMANI 

1.50 NON TI SCORDAR DI ME. 
Film (musicale ‘35). Di Au- 
gusto Genina. Con Benia- 
mino Gigli, Joan Gardner. 

3.15 CNN 


IL TUO 
GIORNALE 


RETE AZZURRA 


9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 Telenovela. 
11.30 Telefilm. 
12.45 ADAM 12. Telefilm. 
13.15 Telenovela. 
14.30 VIDEO ONE 
15.45 Documenti. 
16,15 elenovela. 
30:00 eletti. — 
.00 Telefilm. 
20.55 UCCIDETE AGENTE. SE- 
GRETO 777 - STOP. Film. 
23.40 STUDIO GEA 


50 VERDE A NORD EST 
50 BUON POMERIGGIO 
00 Documenti. 
30 LEZIONE DI INGLESE 
5 NEWS 
00 BUON POMERIGGIO 
.10 DR, WEDMAN, Telefilm. 
30 ROSARIO 
.00 OBIETTIVO MISSIONE 
16.30 ALEX, ANY E SPARKY 
17.00 YES AUSTRALIA. 
17.30 GIOVANI AVVOCATI. 
18.30 VIDEONATURA. 
19,00 UOMINI D'OGGI 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST - 
ROTOCALCO 
19,45 ECCLESIA | 
20.00 ALEX, ANY E SPARKY 
20.30 SOGNI INFRANTI. Film. 


6.00: GR1; 6.09: Radiouno musica; 
6.15: Italia istruzioni per l'uso; 
6.42: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR 
Regione; 7.45: L'oroscopo; 8.00: 
GR1; 8.32: GR1 - Lunedì" sport; 
10.00: GR1; 10.05: Viva_Marial; 
11.00: GR1 - Inviato Speciale; 
12.00: Come vanno gli affari; 
13.00: GR1; 13.28: Radiocelluloide; 
14,00: GR1; 14.05: Medicina e socie- 
ta’; 14.11: Ombudsman estate; 


14.38: Learning; 15.11: Galassia Gu- 
tenberg; 15.23: Bolmare; 15.30: 
Non solo verde; 16.00: GR1; 16.05: 
Speciale Athenaemm; 16.33: L'ita- 
lia in diretta; 17.15: Come vanno 
gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.00: 

12: 


GRI; 
: | mercati; 18.30: Radiohelp; 

GR1; 19.28: Ascolta si fa se- 
: Cinema alla radio: L'ispet- 
k; 22,00: GR1; 22.42: Bol- 
mare; 22.47: Oggi al parlamento; 
23.40: Sognando il giorno; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.34: 
Radio TIR; 1.00: Solo musica: ‘40 - 
‘60; 2.00: GR1 (29.00); 5.30: Il gior- 
nale del mattino. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: GR2; 7.17: Vivere la fede; 
7,30: GR2; 8.30: GR2; 8.40: Tan- 
dem; 9.00: Il programma lo fate 
voi; 11.50: Mezzogiorno con Shel 
Shapiro e Maurizio Vandelli; 12.10: 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Ra- 
dioduo; 13.30: GR2; 15.03: Hit para- 
de - Albums; 15.35: Radiocontai- 
ner; 16.30: GR2 Notizie; 18.30: GR2 
Notizie; 19.30: GR2; 20.03: Jimmi e 
Johnny; 21.00: Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 23.30: Cronache dal 
Parlamento; 1.00: Solo musica. 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Ante- 
prima; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
GR3; 9.05: Mattino Tre; 10.15: Ter- 
za pagina; 10.30: Mattino tre; 
11,55: Il piacere del testo; 12.00: 
Mattino Tre; 12:15: Pagine: La na- 
tura delle cose; 30: Opera senza 
confini; 13.45: GR3; 13.52: Lampi 
d'estate; 18,45: GR3; 19,01: Hol 
lywood party; 19.45: Poesia su poe- 
sia; 20.00: Bianco e nero; 20.18: Ra- 
diotre suite festival; 21.00: Concer- 
to sinfonico; 23.15: Questa terra e' 
la mia terra; 24: Musica classica. 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2-3-4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09-5,09). 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde regione. Giorna- 
le radio; 11.30: Aperto per ferie (di- 
retta); 12.30 Giornale radio; 14.30: 
Aperto per ferie (diretta); 15: Gior- 
nale radio; 15.15: Lavoro, occupa- 
zione: prospettive per il 2000; 
15.30: Chi ha tempo non aspetti 
tempo; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15,30: Notiziario; 15.45: Antologia 
di voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
nale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
uongiorno; 7.25: Calendarietto; 
8: Notiziario e cronaca regionale. 
Almanacco delle vacanze; 8.10: Me- 
lodie estive; 8.30: In vacanza; 9: 
Musica leggera slovena; 9.30: Pagi- 
ne scelte; 9.40: Revival; 10: Notizia- 
rio; 10,10: Concerto in stereofonia. 
Fascia meridiana; 11.30: Libro aper- 
to. Katja Kjuder: «ta mia Cina», 3.a 
puntata, indi: Intrattenimento mu- 
sicale; 12: Eco-Magia, indi: Soft mu- 
sic; 12.40: Musica corale; 13: Segna- 
le orario — Gr. Mosaico estivo; 
13.20: Intervallo in musica; 13.30: 
Settimanale degli agricoltori (repli- 
ca); 14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Caffè Bratuz; 15.15: 
Shalom, Israele! (Diario di viaggio); 
16: Made. in England: conosciamo 
il mondo inglese; 16.45: La canzo- 
ne del giorno; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album classi- 
co. Terza pagina; 18: Nuovi oriz- 
zonti: Traguardi tecnologici ai mar- 
gini del Duemila; 18.20: Born in 
Usa; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


| Radio Punto Zero | Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con 
Leda e Andro Merkù; dalle 7 alle 
20 ogni ora il notiziario sulla via- 
bilità dell'A4, A23, A28, realizza- 
to in collaborazione con le Auto- 
vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni 
ora «120 secondi: in due minuti 
tutto il Triveneto», l'informazio- 
ne dei centouno a cura della re- 
dazione locale; dalle 7 alle 20 in 
collegamento via satellite noti- 
ziario nazionale a cura della re- 
dazione romana; 7.10: Gazzetti- 
no Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: 
Oroscopo; 7.45: Locandina Trive- 
neta; 8.45: Rassegna Stampa Tri- 
veneta; 8.50, 10.50: Meteomar; 
7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La 
borsa valori, aggiornamenti in 
tempo reale dai mercati finanzia- 
ri, a cura dello Studio Vizzini; 13: 
Tempo di musica, con Giuliano 
Rebonati; 14.05: Kalor Latino, 
con Edgar Rosario; 15,05: The 
Flyers Time, con Mr, Jake; 15.20: 
101 G house vibe, con Giuliano 
Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo 
Barbato, Sandro Orlando, Manè. 
Alessandra Zara, Gianfranco 
Amodio, Federico di Leo; 17.05: 
Hit 101 (classifica ufficiale) con 
Mad Max; 18.05: Il ritorno de... 
arrivano i mostri! Risate mo- 
struose con i personaggi più paz- 
zi dei centounol; 20: Kalor lati- 
no, replica; 21: Hit 101, replica; 
22: Melody maker, i grandi suc- 
cessì degli anni Sessanta in ver- 
sione originale! Selezioni a cura 
di Mauro Petrus; 23: Dance all 
day, megamix (replica); 0.05: 
Blue night: the R&B show FM; 
01: Tempo di musica; 02: Kalor 
latino; 03: The flyers time; 03.20: 
101 G house vibe; 04: Dance all 
day; 05: Hit 101; 06: Melody 
maker. \ 

Ogni domenica dalle’ 14.05 alle 
17: Quelli della radio, con A. Me- 
rkù e M. Rovati, programma 
sportivo; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: 
Piccole confidenze, a cura di Le- 
da Zega. 

); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


18.07: Tendenze; 


IL PICCOLO i LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 1997 


22 Ipiccoo 


... 
4 SR Lr 


La Despar Italia è stata fondata né 


continuato a crescere conquistando 


» 
D 


marche nazionali, alla marc. 


E sempre, un cordiale so 


